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i nodi della sanità

Allarme negli ospedali dello Spezzino
«Mancano medici nei pronto soccorso»
Il deficit di organico sottolineato nei report dai responsabili dei reparti: sei posti vacanti solo a Sarzana
Per fronteggiare l’emergenza Asl5 ha stanziato 330 mila euro che serviranno a pagare gli straordinari

il 9 novembre I partecipanti entreranno nell’inaccessibile base incursori del varignano

Percorso di guerra e salite
Ecco la “Real Palus Race”

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

La carenza di personale resta 
una spina nel fianco per l'Asl 
5. Tanto che per riuscire a ga-
rantire i servizi essenziali, l’a-
zienda sanitaria è ancora co-
stretta ad affidarsi alle presta-
zioni aggiuntive da parte dei 
medici attualmente in servi-
zio. Un deficit di organico che 
è certificato nero su bianco nel 
piano dei  turni  straordinari  
per l’ultimo trimestre di que-
st’anno,  stilato  dai  direttori  
dei pronto soccorso di Spezia e 
Sarzana e del servizio di emer-
genza del 118. Non si tratta di 
una novità, ma di un’emergen-
za con cui l’Asl deve fare i con-
ti ormai da tempo. Una que-
stione irrisolta che permette 
di fotografare il quadro attua-
le della crisi che sta attraver-
sando il mondo della sanità 
pubblica spezzina. 
118 E PRONTO SOCCORSO: I NUMERI
Numeri alla mano, i dati dico-
no che oggi il pronto soccorso 
dell’ospedale San Bartolomeo 
di  Sarzana  deve  affrontare  

«una grave situazione di caren-
za di organico», con sei posti 
vacanti che al momento non 
sono ancora stati coperti da 
nuove assunzioni.  Lo stesso 
problema si ripete anche al 
pronto soccorso della Spezia e 
al punto di primo intervento 
di Levanto: «Per il persistere 
della nota carenza di organi-
co, si rende indispensabile la 
copertura  della  turnazione  
mancante», si legge nel piano 
dell’Asl che programma i tur-
ni aggiuntivi negli ultimi tre 
mesi dell’anno. Una situazio-
ne di crisi che «si protrarrà ve-
rosimilmente per tutto il 2025 
e sino all'adeguata integrazio-
ne dell'organico». Sul fronte 
del  servizio  dell’emergen-
za-urgenza, invece, la centra-
le del 118 attualmente deve fa-
re i conti con un deficit di quat-
tro medici «associato a una ma-
lattia lunga e al piano di smalti-
mento ferie accumulato negli 
anni». Una quota di personale 
mancante che dovrebbe esse-
re impegnato sia nella centra-
le operativa di via Mario Asso 
sia a bordo delle tre automedi-

che attive ogni giorno sul terri-
torio spezzino. 
COSTI E OBIETTIVI 
Per pagare le ore extra messe a 
disposizione dai medici e ren-
dere operativo il piano, l’azien-

da sanitaria ha stanziato oltre 
330 mila euro, con l’obiettivo 
di garantire la copertura tota-
le dei turni sia diurni che not-
turni, che altrimenti restereb-
bero scoperti. Il gap di perso-
nale, fra l’altro, rende ancora 

più complicato riuscire a pro-
grammare i turni di lavoro bi-
lanciando le eventuali assen-
ze per malattie, lo smaltimen-
to delle ferie del personale e la 
partecipazione ai corsi di ag-
giornamento.  La  situazione  
non cambia neanche al punto 
di primo intervento di Levan-
to: «Sono necessari circa 36 
turni in prestazione aggiunti-
va. Attualmente l’organico de-
dicato è limitato a un solo me-
dico più un collega a contratto 
118», si legge nel piano dedica-
to al presidio sanitario della Ri-
viera. 
LE PRESTAZIONI AGGIUNTIVE 
Le prestazioni aggiuntive so-
no ore di lavoro extra, svolte 
dai medici al di fuori del nor-
male orario di servizio, per ga-
rantire la continuità dei repar-
ti e dei servizi di emergenza. Si 
tratta di turni retribuiti a parte 
rispetto allo stipendio ordina-
rio, utilizzati dalle aziende sa-
nitarie per coprire i vuoti di or-
ganico e assicurare la presen-
za di personale nei pronto soc-
corso, nei reparti ospedalieri e 

nel sistema del 118. Uno stru-
mento temporaneo che con-
sente di tamponare la carenza 
di personale in attesa di nuove 
assunzioni. Non è una peculia-
rità soltanto spezzina, ma un 
meccanismo ormai diffuso in 
gran parte delle aziende sani-
tarie italiane, dove la carenza 
di medici nei pronto soccorso 
e nei reparti costringe a ricor-
rere con regolarità a turni ex-
tra per mantenere operativi i 
servizi. 
REPARTI SOTTO ORGANICO 
Il ricorso sempre più frequen-
te alle prestazioni aggiuntive 
del personale sanitario in ser-
vizio non è nuovo per l’Asl 5. 
Nelle settimane scorse misure 

analoghe sono ahhstate appro-
vate anche per il reparto di 
Urologia  dell’ospedale  San  
Bartolomeo di Sarzana, men-
tre in parallelo l’azienda sani-
taria ha potenziato il ricorso ai 
centri  privati  convenzionati  
del territorio, destinando in to-
tale oltre 1,6 milioni di euro 
per gli esami di diagnostica 
nel 2025. Una carenza di per-
sonale che non colpisce solo i 
pronto soccorso e il 118, ma 
coinvolge anche altri reparti 
ospedalieri e servizi speciali-
stici, come quello di Oculisti-
ca, dove l’intervento del priva-
to resta inevitabile per cercare 
di ridurre le liste di attesa. —

LA SPEZIA

Proseguono alla Spezia le 
iniziative per agevolare i cit-
tadini che intendono recar-
si al Cimitero dei Boschetti 
in occasione della comme-
morazione dei defunti. An-
cora per oggi, domani e lu-
nedì il servizio di trasporto 
pubblico  sarà  potenziato  
con corse aggiuntive dedi-
cate. La linea “P Fornola – 
Sarzana” sarà rafforzata e 
transiterà davanti alle due 
porte del cimitero nella fa-
scia oraria 8 – 18, con pas-
saggi da via Chiodo ai minu-
ti 02 e 32 di ogni ora. Nelle 
giornate feriali, dal lunedì 
al sabato, resta disponibile 
anche la linea “11 Sarcia-
ra”, con transito da via Chio-
do ai minuti 17 e 47, pur sen-

za fermata davanti all’in-
gresso principale. 

Oggi e domenica,  wee-
kend festivo, la linea 11 sa-
rà attiva nel pomeriggio dal-
le 14.12 alle 19.42, con pas-
saggi ai minuti 12 e 42. La 
biglietteria  Atc  di  piazza  
Chiodo resterà chiusa per l'i-
tera giornata di oggi, festivi-
tà dei Santi. Oggi e domani 
tutti i cimiteri cittadini sa-
ranno aperti continuativa-
mente dalle 7.30 alle 18, 
mentre il personale degli uf-
fici  del  Cimitero  dei  Bo-
schetti sarà a disposizione 
durante  tutta  la  giornata  
dalle 8 alle 18 per fornire 
l'assistenza necessaria; non 
è invece consentito l’acces-
so con autovetture private, 
ma è attiva una navetta de-
dicata ai visitatori. D.F. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Dieci chilometri di corsa fuo-
ri strada, con passaggi tecni-
ci lungo la costa e 21 ostacoli 
artificiali da affrontare, fra le 
Grazie, il Muzzerone, il “per-
corso di guerra” interno all’a-
rea militare del Varignano, 
la discesa a Porto Venere, l’ul-
tima risalita e il rientro al “vil-
laggio” allestito sul mare. 

È la Real Palus Race, in pro-
gramma il 9 novembre, su ini-
ziativa della società sportiva 
Sporteventi. È una edizione 
“Navy”, con il supporto tecni-
co, logistico e di sicurezza dei 
professionisti del Comando 
subacqueo e incursori della 
Marina Militare, che supervi-
sioneranno i settori acquatici 
e le aree di gara. Grazie alla 
loro presenza, sottolinea l’or-
ganizzazione, i partecipanti 
«avranno l’opportunità uni-
ca di correre e competere in 
zone normalmente non acces-
sibili  al  pubblico,  vivendo  
un’esperienza davvero esclu-
siva a contatto con la realtà 
operativa del corpo di élite».

C’è  una  sezione  per  gli  
esperti, è competitiva e ve-
drà in gara campioni della di-
sciplina. C’è una sezione ama-
toriale, in cui potranno misu-
rarsi tutti quanti si sentano 
pronti per affrontare il per-
corso. A seconda degli ostaco-
li, i partecipanti dovranno af-
frontare situazioni comples-
se, in cui dovranno saltare, 

strisciare, arrampicarsi, tra-
scinare pesi, rotolare, corre-
re. È un tipo di competizione 
in cui «la sfida non è soltanto 
atletica e fisica, ma anche 
mentale, con se stessi, per ini-
ziare a superare tutti i propri 
ostacoli». L’evento vanta il so-
stegno della Regione, che in 
questo anno 2025 è stata rico-
nosciuta  Regione  Europea  
dello Sport. È attesa alle Gra-
zie la partecipazione di atleti 
di spessore. Alle 10, partenza 
della  prima  batteria  Elite,  
competitiva, alle 11 parten-
za prima batteria open, ama-
toriale. Alle 15 la corsa dei 
giovanissimi. Radio Nostal-
gia sarà la colonna sonora uf-
ficiale. La corsa Navy Edition 
è inserita nel circuito nazio-
nale che promuove la corsa a 
ostacoli in Italia, con eventi 
selezionati riconosciuti a li-
vello ufficiale. È anche una 

gara ufficiale di qualificazio-
ne per due dei più importanti 
circuiti “Ocr”, sigla che riuni-
sce le Obstacle Course Ra-
cing a livello internazionale. 
Gli atleti della categoria Elite 
potranno conquistare l’acces-
so alle qualificazioni per en-
trambe le competizioni. L’e-
vento vanta molti partner, da 
quelli istituzionali, come la 
base di Comsubin ed il Comu-
ne di Porto Venere, a quelli 
privati, fra i quali noti mar-
chi di settore. Ci sono poi pre-
senze  come  il  team  degli  
Sport Hand Doctors, «compo-
sto da medici traumatologi, 
infermieri, terapisti, osteopa-
ti che si occupano delle pato-
logie dello sportivo per alcu-
ni degli eventi più importan-
ti di varie discipline a livello 
nazionale e non solo». 

Durante l’evento saranno a 
disposizione  gratuitamente  
per fornire assistenza medica 
ai partecipanti. Inoltre a ter-
mine della competizione del-
la domenica mattina, sempre 
gratuitamente, offriranno a 
chi ne avesse necessità i pri-
mi trattamenti riabilitativi, 
osteopatici e di defaticamen-
to. La Rea Palus Race ha pre-
visto tappe a Rapallo, Camo-
gli e Santa Margherita. Quel-
la di Porto Venere ha la parti-
colarità di essere ambientata 
in un contesto in parte milita-
re, grazie alla disponibilità 
della base dei subacquei ed 
incursori della Marina. —

oggi e domani

Cimiteri aperti
dalle 7.30 alle 18
Linee bus rafforzate

La centrale operativa del 118  MATELLI

Anche a Levanto 
la situazione è grave:
c’è un unico dottore 
più un altro al 118

Il cimitero urbano dei Boschetti, alla Spezia 

Un passaggio della Real Race

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DELLA STAZIONE - Via Fiume, 75

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Riccò del Golfo di Spezia

VAL DI VARA - Via Aurelia, 201

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410
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Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Svolta nelle indagini sul ritro-
vamento de due proiettili da 
mortaio risalenti alla Secon-
da Guerra mondiale recapita-
ti, tramite corriere, il 16 lu-
glio scorso, in via Taviani, ne-
gli uffici della società di recu-
pero crediti Kruk srl e nella se-
de legale della stessa società 
a Milano. 

Un sessantenne italiano, re-
sidente a Faenza, è finito nel 
registro degli indagati: la Po-
lizia di stato ha dato esecuzio-
ne alla delega emessa dal pm 
presso la Procura della Spe-
zia, Giacomo Gustavino, tito-
lare  del  fascicolo.  Martedì  
scorso, personale della Digos 
della Spezia, con la collabora-
zione sul posto dei colleghi di 
Ravenna e con il supporto del 
personale  specializzato  del  
nucleo artificieri della que-
stura della Spezia, è entrata 
in azione e dopo avere acqui-
sito informazioni prelimina-
ri sulle due spedizioni recapi-
tate alla società, ha accertato 
che entrambi i pacchi in que-
stione erano stati spediti da 

un ufficio di Poste italiane a 
Faenza. Nel prosieguo delle 
indagini  coordinate  dalla  
Procura  spezzina,  l’attività  
investigativa della Digos, di-
retta dal commissario capo 
Edoardo Bruno, si è concen-
trata sull’acquisizione di det-
tagli informativi dagli opera-

tori dell’ufficio postale, con 
particolare riferimento alle 
circostanze di tempo e di luo-
go riguardo alle spedizioni e 
all’eventuale descrizione del 
soggetto  individuato  dagli  
addetti quale presunto auto-
re delle due spedizioni. 

Alla luce delle investigazio-

ni raccolte, il pm Gustavino 
ha contestato al sessantenne 
faentino il reato di detenzio-
ne e porto abusivo di arma da 
guerra e minaccia aggravata 
dall’utilizzo di armi, emetten-
do un decreto di perquisizio-
ne personale e locale volto al-
la ricerca di armi e altro mate-

riale riconducibile alle due 
spedizioni. L’attività di poli-
zia giudiziaria svolta a Faen-
za ha consentito agli inqui-
renti di acquisire importanti 
riscontri sulla pista investiga-
tiva intrapresa in quanto, a se-
guito della perquisizione, so-
no stati rinvenuti in un terre-

no agricolo fuori dal centro 
abitato faentino frequentato 
dall’indagato due ulteriori or-
digni, uno dei quali perfetta-
mente analogo per natura, di-
mensione, peso e caratteristi-
che tecniche ai due residuati 
bellici  spediti  alla  società  
Kruk. La posizione dell’inda-
gato, privo di precedenti, è al 
vaglio della Procura spezzi-
na per gli eventuali ulteriori 
procedimenti. 

Il 16 luglio scorso è stata 
tanta la paura tra il personale 
della sede di via Taviani del-
la Kruk per il pacco bomba so-
spetto, che si trovava peral-
tro da diversi giorni in giacen-
za negli uffici. L’azienda ha 

immediatamente allertato le 
forze dell’ordine e quel gior-
no sono arrivati in forze per-
sonale della Squadra Mobile, 
Digos e Scientifica della Poli-
zia di stato, Carabinieri, Vigi-
li del fuoco e gli artificieri del-
la Polizia di stato. Sono state 
attivate tutte le misure previ-
ste per la tutela delle perso-
ne, tra cui l’evacuazione in si-
curezza degli uffici e il raffor-
zamento dei presidi di sicu-
rezza aziendali. Gli artificieri 
hanno accertato che la bom-
ba da mortaio risultava cari-
ca e aveva una capacità mici-
diale potenzialmente letale 
nel raggio di decine di metri. 
— 

SESTA GODANO

Stretta nel cordoglio, la co-
munità di Sesta Godano ave-
va annullato subito la festa 
della castagna, a Cornice, ap-
pena si era appresa la notizia. 
Ora il mondo dello sport pian-
ge Marco Bevegni, padre di 
due figli, mancato improvvi-
samente a soli 41 anni nel cor-
so di una vacanza che stava 
trascorrendo all’estero insie-
me alla famiglia. Pur viven-
do  a  Genova,  trascorreva  
gran parte dell’anno nel pic-
colo borgo dell’alta valle del 
Vara. «Era cresciuto qui, esta-
te dopo estate - spiegano af-

franti a Cornice - così come la 
sorella, legatissima alla casa 
di famiglia». Grande sporti-
vo, era soprannominato “il 
bomber” per i trascorsi calci-
stici. Faceva parte di gruppi 

sportivi che praticano cam-
minate  su  lunga  distanza.  
Era sempre in attività. Le no-
tizie frammentarie arrivate 
dalla Spagna sembrano riferi-
re di un malore improvviso.

I funerali si terranno saba-
to 8 novembre alle 10 nella 
chiesa di Coronata. È stata at-
tivata una raccolta in memo-
ria, da parte dell’associazio-
ne in cui il giovane padre si al-
lenava.  Numerose  società  
sportive di discipline diverse 
stanno inviando messaggi di 
sincera vicinanza alla compa-
gna Chiara e ai figli Simone 
ed Aurora. —  S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ameglia

Inaugurata nuova sede della polizia locale
«Spazio moderno a disposizione di tutti»

Le operazioni di brillamento del pacco bomba ritrovato davanti alla sede spezzina della finanziaria

svolta nell’inchiesta

Pacco bomba davanti alla finanziaria
Indagato un uomo residente a Faenza
Il 16 luglio due proiettili da mortaio vennero spediti alla società di recupero crediti Kruk in via Taviani
Le investigazioni della Digos, coordinate dalla Procura spezzina, hanno portato in Emilia-Romagna

AMEGLIA 

La Polizia Locale amegliese di-
retta dal comandante Massi-
mo Santi, ha una nuova sede, e 
ospita anche altri importanti 
servizi. «L'intervento va nel sol-
co, già intrapreso con la crea-
zione due anni fa di una nuova 
sede e di un nuovo magazzino 
per gli operai – ha detto il sin-
daco Umberto Galazzo -. Ovve-
ro creare ambienti di lavoro 
più idonei e moderni a disposi-
zione dei dipendenti. Inoltre, 

la nuova sede è in zona centra-
le e quindi più agevole, dotata 
di un parcheggio per gli uten-
ti».

Ed ecco il taglio del nastro in 
via Pisanello 109, con locali an-
che dedicati ai servizi di decen-
trati di Spezia Risorse e Acam 
Ambiente. Un traguardo im-
portante per l’amministrazio-
ne, che «restituisce alla cittadi-
nanza uno spazio moderno,  
funzionale e pienamente ope-
rativo, pensato per migliorare 
l’accessibilità e la qualità dei 

servizi pubblici», ha aggiunto 
l’assessore al ramo Nicolas Cer-
via. 

Nel giugno 2024, l’immobi-
le è stato acquisito al prezzo di 
115 mila euro, ritenuto con-
gruo rispetto alle valutazioni 
tecniche  e  alle  esigenze  
dell’Ente. A seguito dell’acqui-
sto, l’Amministrazione ha av-
viato un percorso tecnico-am-
ministrativo  che  ha  porta-
tol’approvazione del progetto 
esecutivo redatto dalla geome-
tra Valentina Moggia e coordi-

nata dall'ufficio tecnico comu-
nale. I lavori, affidati alla ditta 
Edilizia Tinca, hanno riguarda-
to non solo la ristrutturazione 
interna dell’edificio, ma anche 
la realizzazione ex novo di tut-
ti gli allacci e delle linee im-
piantistiche, la predisposizio-
ne di una sala dedicata alla vi-
deosorveglianza e l’installazio-
ne di nuovi impianti radio, uti-
lizzabili anche per le comuni-
cazioni di emergenza della Pro-
tezione Civile. Particolare at-
tenzione è stata riservata an-

che alla sistemazione dell’area 
esterna, compreso il magazzi-
no sottostante, oggi pienamen-
te riqualificato e funzionale. 
Quindi, l’allestimento di arre-
di e pareti attrezzate, a garan-

zia di ambienti efficienti e ac-
coglienti per il personale e per 
l’utenza. La nuova sede rappre-
senta oggi un presidio di legali-
tà, efficienza e servizio. —

A.G.P. 

sesta godano piange il “bomber”, come era soprannominato

Sabato 8 i funerali di Marco Bevegni
Morto a 41 anni durante una vacanza

LA SPEZIA

A soli 62 anni è mancato il car-
diologo Paolo Pantaleo. Ave-
va solo 62 anni. Originario di 
Cremona, laureato a Pavia e 
perfezionato ad Oxford, dal 
1998 era un punto di riferi-
mento per la sanità ligure. 
Molti spezzini si sono rivolti 
nel tempo a Villa Azzurra, a 
Rapallo, ove il medico dirige-
va l’unità di cardiologia clini-
ca e riabilitativa. Prestava la 
sua opera anche al Centro Me-
dico Val di Vara, che esprime 
sincero cordoglio: «Abbiamo 
perso un amico e un professio-
nista stimato dai colleghi e 

dai pazienti che negli anni 
hanno avuto la fortuna di es-
sere seguiti da lui». Anni fa gli 
era stata diagnosticata una 
forma di leucemia. Si era sot-
toposto a trapianto di midol-

lo osseo, donato dal figlio. Un 
anno dopo avevano “festeg-
giato” il primo anniversario 
dell’intervento con una parti-
ta a golf.

Era  una  eccellenza  della  
medicina,  Paolo  Pantaleo.  
Gli amici d’infanzia lo ricor-
dano così, commossi, all’epo-
ca dell’esperienza scout, dei 
bivacchi in natura, quando 
erano giovanissimi. Una nuo-
va diagnosi,  a inizio anno, 
aveva fatto emergere nuove 
problematiche, questa volta 
irrimediabili. Tanti i messag-
gi alla moglie Chiara e ai due 
figli, Luca e Giulia. — 

S.C.

In un terreno
del sessantenne 
sono stati trovati 
ordigni simili 

L’inaugurazione della nuova sede ad Ameglia della polizia locale

Marco Bevegni Paolo Pantaleo

aveva 62 anni

Addio al cardiologo Pantaleo
«Era un luminare della medicina»

SABATO 1 NOVEMBRE 2025
IL SECOLO XIX

17LASPEZIA



.

La costruenda Variante Aurelia della Spezia 

Tivegna (Fillea): «Non dimentichiamoli». Possibile picchetto in Prefettura

«Variante Aurelia, lavori fermi
Operai non pagati e al collasso»
IL CASO

LA SPEZIA

«Siamo orgogliosi 
della  firma  di  
questo protocol-
lo, ma non pos-

siamo dimenticarci  che,  nel  
frattempo, viviamo una condi-
zione drammatica in un altro 
cantiere altrettanto importan-
te per la città». Così Mattia Ti-

vegna, della Fillea Cgil, è inter-
venuto durante l'incontro di ie-
ri in Prefettura per la firma del 
protocollo di legalità antima-
fia nel cantiere del Felettino, 
denunciando la situazione dei 
lavoratori della ditta Manelli, 
da tre giorni in sciopero per-
ché senza stipendio. 

«Nonostante le rassicurazio-
ni ricevute dall’azienda – ave-
va spiegato  Tivegna annun-
ciando lo sciopero permanen-
te – la situazione non è miglio-

rata. Ritardi continui e man-
canza di certezze economiche 
mettono in difficoltà decine di 
famiglie».

La firma del Protocollo, che 
rappresenta un momento di  
unità e soddisfazione istituzio-
nale, ha visto così Tivegna ri-
portare l’attenzione su un’al-
tra opera pubblica distante so-
lo poche centinaia di metri: lo 
stralcio B della Variante Aure-
lia. «Siamo soddisfatti di que-
sto protocollo - ha affermato ie-

ri il sindacalista – ma i lavorato-
ri della Variante Aurelia sono 
allo stremo e non ci sono garan-
zie per il pagamento degli sti-

pendi di chi opera ogni giorno 
sul cantiere. Per la provincia si 
tratta di un’opera infrastruttu-
rale cruciale, ma l'azienda non 

ha dato garanzie e i lavoratori, 
in gran parte trasfertisti non ce 
la fanno più – ha detto Tivegna 
- Chiedo l'attivazione di un ta-
volo urgente.  L'appello è di  
muoversi subito». 

Se lunedì la situazione non 
dovesse sbloccarsi, gli operai 
sarebbero pronti ad organizza-
re un picchetto sotto la Prefet-
tura. A rispondere è stato il pre-
fetto Cantadori che ha confer-
mato come Palazzo del Gover-
no stia monitorando la vicen-
da: «Abbiamo tenuto una riu-
nione questa mattina e merco-
ledì probabilmente avremo un 
incontro con l’azienda». Canta-
dori invita alla prudenza, pur 
ammettendo un cauto ottimi-
smo: «Vediamo una piccola lu-
ce in fondo al tunnel, ma non 
voglio dire di più. La Prefettu-
ra è già al lavoro». — D.F. 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Nel cantiere del Felettino svi-
luppo e legalità viaggeranno 
insieme, senza compromessi, 
nel nome della salute pubbli-
ca, grazie al protocollo di lega-
lità firmato ieri.  Un «nuovo 
strumento che rende il cantie-
re del Felettino quello che apre 
la pista agli altri plessi ospeda-
lieri che vogliamo costruire co-
me Regione Liguria sul territo-
rio», come ha sottolineato l'as-
sessore  regionale  all'edilizia  
ospedaliera  Giacomo  Raul  
Giampedrone,  definendo  la  
portata del protocollo e che, di 
fatto, dà il via ad un “modello 
Spezia”. 

Si tratta di un documento 
che rafforza controlli, traccia-
bilità e vigilanza sull’intero ci-
clo dei lavori, con l’obiettivo 
di prevenire infiltrazioni crimi-
nali e garantire il rispetto delle 
normative sulla sicurezza del 
lavoro. A firmare l’accordo il 
prefetto  Andrea  Cantadori,  
l’assessore regionale all’Edili-
zia ospedaliera Giacomo Raul 
Giampedrone, il direttore ge-
nerale di Asl 5 Paolo Cavagna-
ro, il presidente di Ire Spa Luca 
Piaggi e i rappresentanti sinda-
cali Fillea Cgil, Filca Cisl e Fe-
neal Uil. 

Approvato  dal  Ministero  
dell’Interno, il protocollo intro-
duce un sistema informativo 
dedicato alla tracciabilità dei 
soggetti coinvolti, con monito-
raggio dei flussi finanziari e 
delle  maestranze  impiegate.  
Una banca dati, gestita dal refe-
rente di cantiere, terrà traccia 
di subappalti, personale e con-
tratti, rendendo accessibili le 
informazioni alle Forze dell’or-
dine. Centrale anche l’istituzio-
ne di un Tavolo in Prefettura 
per verificare le modalità di as-
sunzione e il rispetto del Ccnl 

di categoria. Novità rilevante 
è l’estensione dei controlli anti-
mafia a tutta la filiera degli ap-
palti, a qualsiasi impresa che 
stipuli contratti, indipendente-
mente da valore, durata o og-
getto. Qualora emergano indi-
catori di rischio, Ire Spa potrà 
esercitare il diritto di risoluzio-
ne del contratto. 

«Si tratta di un importante 
momento di tutela della legali-
tà. Punto qualificante è la capa-
cità di contemperare l’estensio-
ne dei controlli in materia di 
prevenzione antimafia con il ri-
spetto dei tempi programmati 
per l’esecuzione dell’opera, co-
sì da non incidere sulle tempi-
stiche previste - ha commenta-
to il prefetto Cantadori -. Il 
meccanismo messo  a  punto  
con il Protocollo serve anche a 
realizzare un sistema di con-
trolli che evita il rischio con-
nesso all’eventuale insorgere 
di problematicità e in questo 
senso contribuisce alla realiz-
zazione dell’ospedale in tempi 
certi,  rispondendo  così  alle  
aspettative  della  cittadinan-
za». 

«È ormai iniziata la seconda 
fase di questo importante can-
tiere - ha aggiunto l’assessore 
Giampedrone -. Abbiamo for-
temente voluto sottoscrivere 
questo accordo per assicurare 
la  massima  trasparenza  in  
ogni  fase  delle  lavorazioni.  
Tutti, ognuno per la propria 
parte, continueremo ad impe-
gnarci affinché questo cantie-
re continui ad essere il più velo-
ce e trasparente possibile». Al-
la firma erano presenti autori-
tà locali e regionali, tra cui il 
sindaco Pierluigi Peracchini, 
la  presidente  del  Tribunale  
Diana Brusacà, rappresentanti 
delle Forze di polizia, Confin-
dustria,  Ance  e  Cassa  Edile  
Spezzina. — 

firmato il “protocollo della legalità”

Nuovo Felettino, operazione trasparenza
«Vigileremo sulle infiltrazioni criminali»
Controlli estesi alla filiera dei subappalti. «Non incideranno sulle tempistiche di realizzazione: l’ospedale sarà terminato»

Nella foto grande al centro il cantiere 
del nuovo ospedale del Felettino, 
in basso a sinistra, la firma, ieri,
del protocollo di legalità in Prefettura,
e a destra, addetti al lavoro 
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Alessandro Grasso Peroni
SARZANA 

Il Manifesto per la Sanità Loca-
le propone un “piano sanita-
rio” redatto dai cittadini. Ed 
ha avviato la costituzione di 
un gruppo di lavoro composto 
da esperti del settore per redi-
gerlo. Altra proposta: l’occupa-
zione simbolica del San Barto-
lomeo in caso di ulteriori tagli 
o depotenziamento di servizi.

Di questo e altro si è parlato 
venerdì sera all’incontro alla 
sala della Repubblica intitola-
to “Il destino dell’ospedale di 
Sarzana focus su passato e pre-
sente. Per il nostro futuro: uni-
ca grande asl regionale? E uni-
co ospedale provinciale al Fe-
lettino?”. 

Le criticità del progetto re-
gionale di una unica Asl per tut-
ta la regione, sono state affron-
tate per la prima volta in Pro-
vincia. «Abbiamo chiesto che 
questo disegno sia oggetto di 
pubblica discussione – hanno 
detto tra le altre cose Rino Tor-
torelli e Valter Chiappini -, noi 

abbiamo espresso parere nega-
tivo, dati alla mano sia delle 
precedenti  esperienze,  come 
quella in Toscana, sia di studi 
scientifici in materia».

Sul punto, l’assessore regio-
nale alla Sanità Massimo ha di-
rettamente contattato i rappre-
sentanti del Msl, «e ci ha formu-

lato le proprie scuse, insieme a 
quelle del Presidente Marco 
Bucci per l’assenza alla riunio-
ne, ma soprattutto garantendo 
la sua presenza ad un prossimo 
incontro-confronto sul tema», 
hanno spiegato ancora Torto-
relli e Chiappini, che rispetto 
al versante dell’opposizione re-

gionale hanno dovuto registra-
re «l’assenza di Andrea Orlan-
do (Pd), pur molte volte da noi 
sollecitato per un incontro sul 
tema, visto il recente faccia a 
faccia con Bucci proprio sul te-
ma del progetto di riforma sa-
nitaria regionale». 

Nessuno presente dei gover-

ni locali della Spezia, Sarzana, 
e della Provincia. Tra i vari in-
terventi,  significativo  quello  
di Pieraldo Canessa (già prima-
rio pneumologo al S. Bartolo-
meo): «Mai dimenticare l’im-
portanza del servizio sanitario 
pubblico – ha ammonito -, pen-
sando allo spirito innovativo 
della riforma del 1978: niente 
più mutue, ma assistenza sani-
taria gratuita per tutti», un ve-
ro e proprio monito di fronte 
all’avanzare dei servizi misti 
pubblico-privato che penaliz-
zano la cittadinanza. 

Ancora Chiappini ha eviden-
ziato che, «nonostante le recen-
ti assunzioni di personale, Asl 
5 rimane sempre il fanalino di 
coda in Liguria», mentre Danie-
la Lorenzoni e Francesca Fon-
tana  (tribunale  del  malato)  
hanno descritto le problemati-
che degli ospedali di Levanto e 
Sarzana.  Apprezzato  l’inter-
vento di Luca Comiti, segreta-
rio della Camera del Lavoro, 
che, tra l’altro, ha ricordato 
che «i problemi della sanità de-
vono riguardare tutti i cittadi-
ni e non solo quelli che sono co-
stretti a servirsene».

L’oncologo  Franco  Vaira:  
Da sottolineare quello dell’on-
cologo Vaira «No all’accentra-
mento di risorse e decisioni nel 
genovese a scapito dei territori 
come il nostro, situazione che 
si aggraverebbe in caso di uni-
ca Asl regionale». Infine, a mar-
gine Roberto Centi (capogrup-
po “LeAli Avs alla Spezia), af-
ferma tra le altre cose in una no-
ta: «Già oggi la nostra sanità 
soffre gravissime carenze. La 
riforma Bucci non risolverà i 
problemi: anzi, rischia di peg-
giorarli». —

Maurizio Binzeschi 
PONTREMOLI 

Ladri notturni in via Wal-
ter Tessieri a Pontremoli. 
Giovedì sera, ignoti sono 
entrati in un appartamen-
to  e,  approfittando  del  
buio, si sono addentrati al 
primo piano di una palaz-
zina dove vive una fami-
glia lunigianese. L’entità 
del colpo non è stata anco-
ra stimata, fatto sta che i 
malviventi hanno effettua-
to un’altra incursione. 

Il fatto si è verificato nel-
la strada che incrocia con 
via Cabrini, sicuramente 
più frequentata dalle auto 
di via Tessieri. Qualcuno 
avrebbe notato tre indivi-
dui sospetti, ma si tratta so-
lo di ipotesi, poiché soltan-
to la dettagliata  visione 
delle telecamere di sorve-
glianza presenti lungo le 
strade potrebbero aiutare 
le forze di polizia nelle in-
dagini. La notizia si è pre-
sto diffusa con il tam-tam 
dei social e va ad aggiun-
gersi al tentativo di furto 
avvenuto la sera preceden-
te in un’abitazione in loca-
lità Casa Corvi. In quel ca-
so sono stati alcuni abitan-
ti a far fuggire i ladri. —

incontro in sala della repubblica sul destino dell’ospedale

«Occupiamo il San Bartolomeo
se ci saranno tagli dei servizi» 
Il Manifesto per la sanità locale propone anche un piano compilato dai cittadini
Critiche a Genova: «No all’accentramento a discapito di territori come il nostro»

L’assemblea organizzata dal Manifesto per la sanità locale nella Sala della Repubblica

Pontremoli

Doppio furto
in abitazione
Caccia ai ladri
con i filmati
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IL RICONOSCIMENTO

Riccardo Olivieri 

Il liceo Deledda "boccia il 
cancro" e per questo viene 
premiato dal  presidente 
della  Repubblica  Sergio  

Mattarella. L'istituto linguisti-
co internazionale di via Agosti-
no Bertani, a Castelletto, si è ag-
giudicato uno dei sei riconosci-
menti rilasciati dal Capo dello 
Stato al palazzo del Quirinale 
in occasione della giornata di 
apertura de “I giorni della ri-
cerca”,  l'evento  organizzato  
da Fondazione Airc, faro della 
ricerca contro il cancro, che 
proseguirà fino al 16 novem-
bre con numerosi eventi.

Al liceo linguistico interna-
zionale Grazia Deledda è stato 
assegnato il premio “Credere 

nella Ricerca” per aver parteci-
pato al progetto “Airc nelle 
scuole” con «passione e conti-
nuità»,  come  spiegato  dalla  
stessa Fondazione Airc, con il 
progetto “Cancro io ti boccio”.

Secondo Fondazione Airc il 
merito della scuola è quello di 
aver «coinvolto studenti, do-
centi e famiglie - si legge nelle 
motivazioni del riconoscimen-
to - Con i percorsi per le compe-
tenze trasversali e per l'orienta-
mento ha aperto nuove strade 
di crescita, unendo formazio-
ne  e  responsabilità  sociale.  
Con gli “Incontri con la Ricer-
ca”, ha fatto entrare la scienza 
in aula, offrendo a ragazzi e ra-
gazze l'opportunità di confron-
tarsi direttamente con chi lavo-
ra ogni giorno per affrontare il 
cancro. Un esempio virtuoso 
di scuola capace di educare al-
la conoscenza, alla partecipa-

zione e all'impegno civico».
A ritirare il premio l’inse-

gnante Stefania Speziotto e la 
studentessa Caterina Rignane-
se. Dopo il riconoscimento so-
no arrivati i messaggi di con-
gratulazioni  da  parte  delle  
principali  istituzioni  locali.  
«Complimenti al liceo lingui-
stico internazionale Grazia De-
ledda per il prestigioso ricono-
scimento conferito dal Presi-
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella - ha dichiarato l’as-
sessore regionale alla Scuola, 
Simona Ferro - Questo premio 
testimonia  l’eccellenza  della  
scuola ligure e la capacità del 
Deledda di coniugare forma-
zione,  cittadinanza  attiva  e  
sensibilità verso temi di gran-
de importanza come la ricerca 
scientifica e la lotta contro il 
cancro. Un esempio virtuoso 
di scuola che educa alla cono-

scenza, alla partecipazione e 
alla responsabilità sociale».

«Un riconoscimento che ci 
riempie d’orgoglio e che rac-
conta il valore della scuola ge-
novese - ha dichiarato la sinda-
ca di Genova, Silvia Salis - Vo-
glio fare i miei complimenti 
più sinceri alla dirigente scola-
stica, agli insegnanti e soprat-
tutto alle studentesse e agli stu-
denti del liceo linguistico inter-
nazionale Grazia Deledda per 
l’impegno, la passione e la co-
stanza con cui hanno portato 
avanti un progetto di grande 
valore come “Cancro io ti boc-
cio” e “Incontri con la Ricer-
ca”. Avete dimostrato come la 
scuola possa essere un luogo in 
cui si cresce non solo nello stu-
dio, ma anche nella consapevo-
lezza e nella solidarietà. Que-
sto premio – ha concluso Salis 
– rende orgogliosa tutta la cit-

tà. Il liceo linguistico interna-
zionale Grazia Deledda ha sa-
puto unire formazione, curiosi-
tà e responsabilità sociale, of-
frendo un esempio positivo di 
come i nostri ragazzi e ragazze 
possano diventare protagoni-
sti del cambiamento». 

Il premio “Credere nella Ri-
cerca” è stato assegnato anche 
a Nadia e Sabrina Fanchini che 
hanno raccolto l'eredità della 
sorella Elena, ambassador di 
Airc  scomparsa  prematura-
mente; a Donatella Hartmann 
che ha finanziato tre borse di 
studio per ricercatori e l'acqui-
sto di un microscopio, donato 
all'istituto di oncologia mole-
colare della fondazione. 

Sono state premiate anche 
la fondazione Cassa Depositi e 
Prestiti, che ha affidato ad Airc 
la valutazione scientifica dei 
progetti da finanziare; e la fon-

dazione dell'Istituto Naziona-
le dei Tumori di Milano per il 
contributo alla nascita e alla 
crescita della ricerca oncologi-
ca nel Paese. Il sesto riconosci-
mento,  il  “Premio  biennale  
Airc Beppe Della Porta” che 
premia  i  giovani  ricercatori  
che operano nelle strutture ita-
liane, è andato a Renato Ostu-
ni, professore associato di Isto-
logia all'Università Vita-Salu-
te San Raffaele di Milano. Gra-
zie alle ricerche di Ostuni sono 
stati identificati alcuni nuovi 
meccanismi che stimolano l'ag-
gressività delle cellule tumora-
li nel pancreas e causano in-
fiammazioni: proseguendo gli 
studi sulla strada tracciata po-
trebbe essere possibile combat-
tere questo tipo di cancro, dia-
gnosticarlo  precocemente  o  
addirittura prevenirlo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lavori al San Martino per il 118 regionale

La centrale 116-117
aprirà agli Erzelli
ma solo a primavera
IL CASO

Ora è deciso: la nuova 
sede regionale  del  
116-117 sarà agli Er-
zelli, vicino a Ligu-

ria Digitale. Sono stati supera-
ti i problemi legati al contratto 
di affitto (si parlava di 700 mi-
la euro l’anno) ma, come era 
nelle previsioni, i tempi si al-
lungano ancora una volta.

Il quartier generale per tutta 
la Liguria del numero unico 
per le non urgenze non avrà 
una casa prima di marzo- apri-
le, sempre che non ci siano al-

tri ritardi: la tempistica viene 
confermata dal direttore socio-
sanitario della Asl 1 imperiese, 
Fabrizio Polverini che coordi-
na il gruppo regionale dell’e-
mergenza. Non viene quindi ri-
spettata la scadenza, più volte 
annunciata dallo stesso Polve-
rini di una centrale regionale 
del 116- 117 entro la fine di di-
cembre: parte invece il 5 no-
vembre, in fase sperimentale, 
la centrale nel Tigullio. A pro-
posito del Levante: il 4 novem-
bre chiude la centrale 118 di 
Lavagna – sul territorio resta-
no le automediche - e viene ac-
corpata a quella di Genova, di-

retta da Paolo Frisoni che coor-
dina anche gli interventi dell’e-
lisoccorso.

Tempi lunghi anche per la 
realizzazione  della  centrale  
unica del 118, una decisione 
contestata  dal  mondo  delle  
pubbliche assistenze e della  
Croce Rossa. 

Negli ultimi mesi ci sono al-
meno due lettere all’assessore 
alla Sanità Massimo Nicolò e 
altrettante riunioni in regione.

Il timore è che una sola base 
possa ridurre la qualità del ser-
vizio. La proposta resta quella 
di tre basi: una a Genova, una 
nel ponente ligure e una nell’e-
stremo levante.

Sempre il dirigente Polveri-
ni assicura che inizieranno al 
più presto gli interventi strut-
turali per adeguare il padiglio-
ne B che già ospita il 112 e il 
118. La tabella di marcia preve-
de che la base ligure dell’emer-
genza possa essere pronta en-
tro l’estate 2026. —

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL RICONOSCIMENTO

Riccardo Olivieri 

Il liceo Deledda "boccia il 
cancro" e per questo viene 
premiato dal  presidente 
della  Repubblica  Sergio  

Mattarella. L'istituto linguisti-
co internazionale di via Agosti-
no Bertani, a Castelletto, si è ag-
giudicato uno dei sei riconosci-
menti rilasciati dal Capo dello 
Stato al palazzo del Quirinale 
in occasione della giornata di 
apertura de “I giorni della ri-
cerca”,  l'evento  organizzato  
da Fondazione Airc, faro della 
ricerca contro il cancro, che 
proseguirà fino al 16 novem-
bre con numerosi eventi.

Al liceo linguistico interna-
zionale Grazia Deledda è stato 
assegnato il premio “Credere 

nella Ricerca” per aver parteci-
pato al progetto “Airc nelle 
scuole” con «passione e conti-
nuità»,  come  spiegato  dalla  
stessa Fondazione Airc, con il 
progetto “Cancro io ti boccio”.

Secondo Fondazione Airc il 
merito della scuola è quello di 
aver «coinvolto studenti, do-
centi e famiglie - si legge nelle 
motivazioni del riconoscimen-
to - Con i percorsi per le compe-
tenze trasversali e per l'orienta-
mento ha aperto nuove strade 
di crescita, unendo formazio-
ne  e  responsabilità  sociale.  
Con gli “Incontri con la Ricer-
ca”, ha fatto entrare la scienza 
in aula, offrendo a ragazzi e ra-
gazze l'opportunità di confron-
tarsi direttamente con chi lavo-
ra ogni giorno per affrontare il 
cancro. Un esempio virtuoso 
di scuola capace di educare al-
la conoscenza, alla partecipa-

zione e all'impegno civico».
A ritirare il premio l’inse-

gnante Stefania Speziotto e la 
studentessa Caterina Rignane-
se. Dopo il riconoscimento so-
no arrivati i messaggi di con-
gratulazioni  da  parte  delle  
principali  istituzioni  locali.  
«Complimenti al liceo lingui-
stico internazionale Grazia De-
ledda per il prestigioso ricono-
scimento conferito dal Presi-
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella - ha dichiarato l’as-
sessore regionale alla Scuola, 
Simona Ferro - Questo premio 
testimonia  l’eccellenza  della  
scuola ligure e la capacità del 
Deledda di coniugare forma-
zione,  cittadinanza  attiva  e  
sensibilità verso temi di gran-
de importanza come la ricerca 
scientifica e la lotta contro il 
cancro. Un esempio virtuoso 
di scuola che educa alla cono-

scenza, alla partecipazione e 
alla responsabilità sociale».

«Un riconoscimento che ci 
riempie d’orgoglio e che rac-
conta il valore della scuola ge-
novese - ha dichiarato la sinda-
ca di Genova, Silvia Salis - Vo-
glio fare i miei complimenti 
più sinceri alla dirigente scola-
stica, agli insegnanti e soprat-
tutto alle studentesse e agli stu-
denti del liceo linguistico inter-
nazionale Grazia Deledda per 
l’impegno, la passione e la co-
stanza con cui hanno portato 
avanti un progetto di grande 
valore come “Cancro io ti boc-
cio” e “Incontri con la Ricer-
ca”. Avete dimostrato come la 
scuola possa essere un luogo in 
cui si cresce non solo nello stu-
dio, ma anche nella consapevo-
lezza e nella solidarietà. Que-
sto premio – ha concluso Salis 
– rende orgogliosa tutta la cit-

tà. Il liceo linguistico interna-
zionale Grazia Deledda ha sa-
puto unire formazione, curiosi-
tà e responsabilità sociale, of-
frendo un esempio positivo di 
come i nostri ragazzi e ragazze 
possano diventare protagoni-
sti del cambiamento». 

Il premio “Credere nella Ri-
cerca” è stato assegnato anche 
a Nadia e Sabrina Fanchini che 
hanno raccolto l'eredità della 
sorella Elena, ambassador di 
Airc  scomparsa  prematura-
mente; a Donatella Hartmann 
che ha finanziato tre borse di 
studio per ricercatori e l'acqui-
sto di un microscopio, donato 
all'istituto di oncologia mole-
colare della fondazione. 

Sono state premiate anche 
la fondazione Cassa Depositi e 
Prestiti, che ha affidato ad Airc 
la valutazione scientifica dei 
progetti da finanziare; e la fon-

dazione dell'Istituto Naziona-
le dei Tumori di Milano per il 
contributo alla nascita e alla 
crescita della ricerca oncologi-
ca nel Paese. Il sesto riconosci-
mento,  il  “Premio  biennale  
Airc Beppe Della Porta” che 
premia  i  giovani  ricercatori  
che operano nelle strutture ita-
liane, è andato a Renato Ostu-
ni, professore associato di Isto-
logia all'Università Vita-Salu-
te San Raffaele di Milano. Gra-
zie alle ricerche di Ostuni sono 
stati identificati alcuni nuovi 
meccanismi che stimolano l'ag-
gressività delle cellule tumora-
li nel pancreas e causano in-
fiammazioni: proseguendo gli 
studi sulla strada tracciata po-
trebbe essere possibile combat-
tere questo tipo di cancro, dia-
gnosticarlo  precocemente  o  
addirittura prevenirlo. —
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Lavori al San Martino per il 118 regionale

La centrale 116-117
aprirà agli Erzelli
ma solo a primavera
IL CASO

Ora è deciso: la nuova 
sede regionale  del  
116-117 sarà agli Er-
zelli, vicino a Ligu-

ria Digitale. Sono stati supera-
ti i problemi legati al contratto 
di affitto (si parlava di 700 mi-
la euro l’anno) ma, come era 
nelle previsioni, i tempi si al-
lungano ancora una volta.

Il quartier generale per tutta 
la Liguria del numero unico 
per le non urgenze non avrà 
una casa prima di marzo- apri-
le, sempre che non ci siano al-

tri ritardi: la tempistica viene 
confermata dal direttore socio-
sanitario della Asl 1 imperiese, 
Fabrizio Polverini che coordi-
na il gruppo regionale dell’e-
mergenza. Non viene quindi ri-
spettata la scadenza, più volte 
annunciata dallo stesso Polve-
rini di una centrale regionale 
del 116- 117 entro la fine di di-
cembre: parte invece il 5 no-
vembre, in fase sperimentale, 
la centrale nel Tigullio. A pro-
posito del Levante: il 4 novem-
bre chiude la centrale 118 di 
Lavagna – sul territorio resta-
no le automediche - e viene ac-
corpata a quella di Genova, di-

retta da Paolo Frisoni che coor-
dina anche gli interventi dell’e-
lisoccorso.

Tempi lunghi anche per la 
realizzazione  della  centrale  
unica del 118, una decisione 
contestata  dal  mondo  delle  
pubbliche assistenze e della  
Croce Rossa. 
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l’allarme lanciato dalla consigliera crovara 

Appello dei medici di famiglia
«Serve un piano straordinario»

l’ictus È sempre di più un’emergenza anche per gli stili di vita sbagliati 

«Colesterolo, fumo e diabete 
nemici della salute vascolare»

Gabriele Cocchi

La prevenzione viaggia sui 
binari e fa tappa anche alla 
Spezia. Domani infatti gra-
zie al progetto «FrecciaRo-
sa», la campagna nazionale 
dedicata alla salute e alla 
prevenzione del tumore al 
seno, saliranno a bordo dei 
treni regionali medici e vo-
lontari pronti a offrire con-
sulenze gratuite e materiale 
informativo  ai  passeggeri  
in viaggio tra Toscana e Li-
guria. 

L’iniziativa,  nata  dalla  
collaborazione tra la fonda-
zione IncontraDonna  e  il  
gruppo Ferrovie dello Stato 
con il patrocinio del ministe-
ro della Salute e della presi-
denza del Consiglio, festeg-
gia quest’anno i suoi quindi-
ci anni di attività e torna an-
che sui convogli diretti da 
Firenze verso La Spezia e vi-
ceversa. 

Una presenza simbolica 
ma concreta, che porta la 
prevenzione  direttamente  
tra la gente, nei luoghi di 
viaggio quotidiani. 

Durante la giornata di do-
mani, i convogli in partenza 
e in arrivo a La Spezia Cen-
trale  ospiteranno  medici  

specialisti  e  volontari  
dell’Associazione  italiana  
di  oncologia  medica  
(Aiom) e della Fondazione 
IncontraDonna. 

I passeggeri potranno ri-
cevere informazioni, chie-
dere consigli personalizzati 
e ottenere il «Vademecum 
della salute», un piccolo ma-
nuale realizzato con il mini-
stero della Salute che racco-
glie indicazioni sui corretti 
stili di vita e le buone prati-

che per la prevenzione, di-
sponibile anche in formato 
digitale. 

Ma la campagna non si li-
mita alla presenza a bordo 
dei treni: anche quest’anno 
la  piattaforma  Frecciaro-
sa.it offrirà la possibilità di 
prenotare teleconsulti gra-
tuiti con medici specialisti, 
un servizio pensato per chi 
non riesce a incontrare i pro-
fessionisti di persona, ma 
vuole chiarimenti o suggeri-

menti da integrare successi-
vamente con il proprio me-
dico o nelle strutture medi-
che del servizio sanitario na-
zionale. 

Nel 2024 la campagna ha 
raggiunto milioni di passeg-
geri, portando a bordo dei 
treni migliaia di consulenze 
e momenti di informazione 
sanitaria. 

Il progetto «FrecciaRosa» 
viaggia infatti non solo sui 
treni ad alta velocità, ma an-
che sugli Intercity e sui con-
vogli regionali, per portare 
l’informazione sanitaria là 
dove le persone vivono e si 
spostano ogni giorno.

La tappa spezzina rappre-
senta quindi un’occasione 
per avvicinare anche i citta-
dini del territorio ligure ai 
temi della prevenzione, in 
un mese – quello di ottobre 
– tradizionalmente dedica-
to alla lotta contro il tumore 
al seno. Un appuntamento 
che unisce simbolicamente 
il viaggio e la salute: per-
ché, come ricordano gli or-
ganizzatori, «la prevenzio-
ne non deve mai fermarsi, e 
ogni percorso di cura comin-
cia da una buona informa-
zione». —
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Un medico di famiglia misura la pressione arteriosa a un paziente 

Il Centro Ictus di un ospedale 

Il Frecciarosa treno testimonial dell’iniziativa di prevenzione femminile 

l’associazione italiana di oncologia medica promuove l’iniziativa rivolta alle donne 

La Freccia della prevenzione fa tappa in città 
Volontari e personale sanitario saliranno sui convogli distribuendo materiale informativo. Patrocinio del ministero

Nel corso del 2024 
la campagna
ha raggiunto milioni
di passeggeri in Italia

LA SPEZIA 

È preoccupante la situazione 
dei medici di famiglia nella 
provincia della Spezia. A lan-
ciare  l’allarme è  Gabriella  
Crovara, consigliera comuna-
le del gruppo misto di mino-
ranza. «Nel territorio del Co-
mune della Spezia su 92.636 
abitanti alla data del 31 lu-
glio 2025 abbiamo solo 60 
medici di base, tra il 2024 e il 
2025 ci sono stati nove pen-
sionamenti  e  due  trasferi-
menti al 118», denuncia l'e-
sponente di Italia Viva. In tut-
ta la provincia ad oggi sono 
presenti solo 124 medici in 
servizio, inclusi  i  60 della  
Spezia. «Visto che ogni medi-
co di base ha più di 1.500 assi-
stiti  (massimale  fissato  
dall'accordo collettivo nazio-
nale) ogni medico ha più del 
doppio del massimale soprac-
citato», aggiunge la consiglie-
ra, evidenziando la pressio-
ne a cui sono sottoposti i pro-
fessionisti sanitari. 

Secondo Crovara, la caren-
za «non è stata presa in consi-
derazione: già da inizio anno 
si parlava di pensionamenti 
imminenti e di futuri pensio-
namenti, è evidente che c'è 
stata una mancata program-
mazione da parte della Regio-
ne Liguria e del direttore di 
Asl 5». La questione riguarda 
anche i piccoli comuni, dove 
la popolazione più anziana ri-
schia di rimanere senza assi-
stenza sul territorio: «Abbia-

mo una popolazione di età 
elevata e non trovo normale 
che chi abita in alcuni comu-
ni della provincia debba spo-
starsi in un altro comune per 
andare dal medico. Porto l'e-
sempio del Comune di Santo 
Stefano di Magra dove sono 
effettivi solo 5 medici di base 
su  una  popolazione  di  
10.108 abitanti, ogni medi-
co  supera  quanto  prevede  
l'accordo prima citato». 

La consigliera fornisce an-
che  un  quadro  dettagliato  
della distribuzione in provin-
cia: La Spezia 60, Sarzana 
11, Arcola 5, Levanto 3, Dei-
va Marina 1, Riomaggiore 2, 

Vernazza 1, Monterosso al 
Mare 1, Rocchetta di Vara 1, 
Calice al Cornoviglio 1, Ca-
stelnuovo Magra 4, Follo 2, 
Luni 5, Ameglia 2, Beverino 
1, Riccò del Golfo 1, Brugna-
to 1, Borghetto di Vara 1, Ver-
nazza 1, Vezzano Ligure 4, 
Bolano 3, Portovenere 3, Leri-
ci 6, Santo Stefano 5. «È evi-
dente che mancano i medici 
di base in parecchi Comuni, 
serve quindi una cabina di re-
gia  urgente  che  coinvolga  
Asl 5 e tutti i Comuni della 
provincia per elaborare un 
piano straordinario di biso-
gni nello Spezzino». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Arriva all’improvviso, come 
un colpo secco. L'ictus è una 
delle  emergenze  sanitarie  
più gravi e sottovalutate, che 
ogni anno in Italia colpisce 
circa 90 mila persone e che al-
la Spezia, solo nel 2024, ha 
fatto registrare in totale 362 
casi. Numeri che spiegano da 
soli perché per la Giornata 
mondiale contro l’ictus, che 
si celebra proprio oggi, sia 
stato scelto lo slogan «Ogni 
minuto è prezioso». Perché 
in questi casi il tempo può 
davvero salvare una vita o de-
cidere la qualità di quella che 
resta. Alla Spezia il punto di 
riferimento per la cura è il 
centro  ictus  dell’ospedale  
Sant’Andrea, attivo all’inter-
no del reparto di Neurologia. 

È qui che ogni giorno si 
combatte una corsa contro il 
tempo:  intervenire  entro  
quattro o cinque ore dall’ini-
zio dei sintomi può fare la dif-
ferenza tra un recupero com-
pleto o una disabilità perma-
nente. Eppure, troppo spes-
so,  le  persone  arrivano in  
ospedale quando è ormai tar-
di, perché i segnali non ven-
gono riconosciuti o perché si 
tende ad aspettare. Seconda 
causa di morte in Italia e pri-
ma di invalidità, l'ictus colpi-
sce soprattutto gli over 60, 
ma non risparmia nemmeno 
i più giovani. Nell’85 per cen-
to dei casi si tratta di un’occlu-
sione di un vaso sanguigno 

nel cervello – il cosiddetto ic-
tus ischemico – mentre nel re-
stante 15 per cento la causa è 
un’emorragia  cerebrale.  In  
entrambi i casi il risultato è lo 
stesso: l’interruzione del flus-
so di sangue a una parte del 
cervello e la morte delle cellu-
le nervose coinvolte, con con-
seguenze che possono essere 
devastanti. Riconoscere subi-
to i sintomi è essenziale: i se-
gnali più comuni sono la per-
dita di forza in un braccio o in 
una gamba da un lato del cor-
po, difficoltà a parlare o a 
comprendere le parole, pro-
blemi improvvisi alla vista o 
un sorriso asimmetrico, con 
la  bocca  storta.  Davanti  a  
uno solo di questi segnali, la 
regola è una: chiamare imme-
diatamente il 112.

Ogni minuto perso, infatti, 
riduce significativamente le 
possibilità di recupero. Per 
aiutare a ricordare i compor-
tamenti corretti, è stato idea-
to l’acronimo «P.R.E.S.T.O.», 

che richiama la necessità di 
agire in fretta: perché nell’ic-
tus ogni minuto è davvero im-
portante. Anche per questo 
l’associazione  «A.L.I.Ce  La  
Spezia», impegnata da anni 
nella prevenzione, ha deciso 
di dedicare l’attività di educa-
zione alla salute per l’anno 
scolastico  2025/2026  pro-
prio al riconoscimento della 
sintomatologia e ai corretti 
stili di vita. «Per queste ragio-
ni – afferma il dottor Gian Pie-
tro  Montanari,  presidente  
dell'associazione – per que-
sto anno scolastico abbiamo 
incentrato la nostra attività 
di educazione alla salute nel-
le scuole sul riconoscimento 
della sintomatologia dell’ic-
tus e sul corretto stile di vita». 

La prevenzione resta la pri-
ma arma: controllare pressio-
ne,  diabete  e  colesterolo,  
smettere di fumare, ridurre 
stress e alcol, aumentare l’at-
tività fisica, sono gesti sem-
plici ma decisivi. Se età e pre-
disposizione familiare non si 
possono cambiare, il resto sì. 
E spesso basta questo per evi-
tare che quel «colpo» arrivi. 

Alla Spezia, dove l’inciden-
za resta alta ma la rete di in-
tervento è efficiente, la sfida 
ora è tutta culturale: impara-
re a riconoscere subito i se-
gnali e ad agire senza esitazio-
ni. Perché davvero, come ri-
corda la campagna, ogni mi-
nuto è prezioso. —

G.C.
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l’allarme lanciato dalla consigliera crovara 

Appello dei medici di famiglia
«Serve un piano straordinario»

l’ictus È sempre di più un’emergenza anche per gli stili di vita sbagliati 

«Colesterolo, fumo e diabete 
nemici della salute vascolare»

Gabriele Cocchi

La prevenzione viaggia sui 
binari e fa tappa anche alla 
Spezia. Domani infatti gra-
zie al progetto «FrecciaRo-
sa», la campagna nazionale 
dedicata alla salute e alla 
prevenzione del tumore al 
seno, saliranno a bordo dei 
treni regionali medici e vo-
lontari pronti a offrire con-
sulenze gratuite e materiale 
informativo  ai  passeggeri  
in viaggio tra Toscana e Li-
guria. 

L’iniziativa,  nata  dalla  
collaborazione tra la fonda-
zione IncontraDonna  e  il  
gruppo Ferrovie dello Stato 
con il patrocinio del ministe-
ro della Salute e della presi-
denza del Consiglio, festeg-
gia quest’anno i suoi quindi-
ci anni di attività e torna an-
che sui convogli diretti da 
Firenze verso La Spezia e vi-
ceversa. 

Una presenza simbolica 
ma concreta, che porta la 
prevenzione  direttamente  
tra la gente, nei luoghi di 
viaggio quotidiani. 

Durante la giornata di do-
mani, i convogli in partenza 
e in arrivo a La Spezia Cen-
trale  ospiteranno  medici  

specialisti  e  volontari  
dell’Associazione  italiana  
di  oncologia  medica  
(Aiom) e della Fondazione 
IncontraDonna. 

I passeggeri potranno ri-
cevere informazioni, chie-
dere consigli personalizzati 
e ottenere il «Vademecum 
della salute», un piccolo ma-
nuale realizzato con il mini-
stero della Salute che racco-
glie indicazioni sui corretti 
stili di vita e le buone prati-

che per la prevenzione, di-
sponibile anche in formato 
digitale. 

Ma la campagna non si li-
mita alla presenza a bordo 
dei treni: anche quest’anno 
la  piattaforma  Frecciaro-
sa.it offrirà la possibilità di 
prenotare teleconsulti gra-
tuiti con medici specialisti, 
un servizio pensato per chi 
non riesce a incontrare i pro-
fessionisti di persona, ma 
vuole chiarimenti o suggeri-

menti da integrare successi-
vamente con il proprio me-
dico o nelle strutture medi-
che del servizio sanitario na-
zionale. 

Nel 2024 la campagna ha 
raggiunto milioni di passeg-
geri, portando a bordo dei 
treni migliaia di consulenze 
e momenti di informazione 
sanitaria. 

Il progetto «FrecciaRosa» 
viaggia infatti non solo sui 
treni ad alta velocità, ma an-
che sugli Intercity e sui con-
vogli regionali, per portare 
l’informazione sanitaria là 
dove le persone vivono e si 
spostano ogni giorno.

La tappa spezzina rappre-
senta quindi un’occasione 
per avvicinare anche i citta-
dini del territorio ligure ai 
temi della prevenzione, in 
un mese – quello di ottobre 
– tradizionalmente dedica-
to alla lotta contro il tumore 
al seno. Un appuntamento 
che unisce simbolicamente 
il viaggio e la salute: per-
ché, come ricordano gli or-
ganizzatori, «la prevenzio-
ne non deve mai fermarsi, e 
ogni percorso di cura comin-
cia da una buona informa-
zione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Un medico di famiglia misura la pressione arteriosa a un paziente 

Il Centro Ictus di un ospedale 

Il Frecciarosa treno testimonial dell’iniziativa di prevenzione femminile 

l’associazione italiana di oncologia medica promuove l’iniziativa rivolta alle donne 

La Freccia della prevenzione fa tappa in città 
Volontari e personale sanitario saliranno sui convogli distribuendo materiale informativo. Patrocinio del ministero

Nel corso del 2024 
la campagna
ha raggiunto milioni
di passeggeri in Italia

LA SPEZIA 

È preoccupante la situazione 
dei medici di famiglia nella 
provincia della Spezia. A lan-
ciare  l’allarme è  Gabriella  
Crovara, consigliera comuna-
le del gruppo misto di mino-
ranza. «Nel territorio del Co-
mune della Spezia su 92.636 
abitanti alla data del 31 lu-
glio 2025 abbiamo solo 60 
medici di base, tra il 2024 e il 
2025 ci sono stati nove pen-
sionamenti  e  due  trasferi-
menti al 118», denuncia l'e-
sponente di Italia Viva. In tut-
ta la provincia ad oggi sono 
presenti solo 124 medici in 
servizio, inclusi  i  60 della  
Spezia. «Visto che ogni medi-
co di base ha più di 1.500 assi-
stiti  (massimale  fissato  
dall'accordo collettivo nazio-
nale) ogni medico ha più del 
doppio del massimale soprac-
citato», aggiunge la consiglie-
ra, evidenziando la pressio-
ne a cui sono sottoposti i pro-
fessionisti sanitari. 

Secondo Crovara, la caren-
za «non è stata presa in consi-
derazione: già da inizio anno 
si parlava di pensionamenti 
imminenti e di futuri pensio-
namenti, è evidente che c'è 
stata una mancata program-
mazione da parte della Regio-
ne Liguria e del direttore di 
Asl 5». La questione riguarda 
anche i piccoli comuni, dove 
la popolazione più anziana ri-
schia di rimanere senza assi-
stenza sul territorio: «Abbia-

mo una popolazione di età 
elevata e non trovo normale 
che chi abita in alcuni comu-
ni della provincia debba spo-
starsi in un altro comune per 
andare dal medico. Porto l'e-
sempio del Comune di Santo 
Stefano di Magra dove sono 
effettivi solo 5 medici di base 
su  una  popolazione  di  
10.108 abitanti, ogni medi-
co  supera  quanto  prevede  
l'accordo prima citato». 

La consigliera fornisce an-
che  un  quadro  dettagliato  
della distribuzione in provin-
cia: La Spezia 60, Sarzana 
11, Arcola 5, Levanto 3, Dei-
va Marina 1, Riomaggiore 2, 

Vernazza 1, Monterosso al 
Mare 1, Rocchetta di Vara 1, 
Calice al Cornoviglio 1, Ca-
stelnuovo Magra 4, Follo 2, 
Luni 5, Ameglia 2, Beverino 
1, Riccò del Golfo 1, Brugna-
to 1, Borghetto di Vara 1, Ver-
nazza 1, Vezzano Ligure 4, 
Bolano 3, Portovenere 3, Leri-
ci 6, Santo Stefano 5. «È evi-
dente che mancano i medici 
di base in parecchi Comuni, 
serve quindi una cabina di re-
gia  urgente  che  coinvolga  
Asl 5 e tutti i Comuni della 
provincia per elaborare un 
piano straordinario di biso-
gni nello Spezzino». —
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LA SPEZIA 

Arriva all’improvviso, come 
un colpo secco. L'ictus è una 
delle  emergenze  sanitarie  
più gravi e sottovalutate, che 
ogni anno in Italia colpisce 
circa 90 mila persone e che al-
la Spezia, solo nel 2024, ha 
fatto registrare in totale 362 
casi. Numeri che spiegano da 
soli perché per la Giornata 
mondiale contro l’ictus, che 
si celebra proprio oggi, sia 
stato scelto lo slogan «Ogni 
minuto è prezioso». Perché 
in questi casi il tempo può 
davvero salvare una vita o de-
cidere la qualità di quella che 
resta. Alla Spezia il punto di 
riferimento per la cura è il 
centro  ictus  dell’ospedale  
Sant’Andrea, attivo all’inter-
no del reparto di Neurologia. 

È qui che ogni giorno si 
combatte una corsa contro il 
tempo:  intervenire  entro  
quattro o cinque ore dall’ini-
zio dei sintomi può fare la dif-
ferenza tra un recupero com-
pleto o una disabilità perma-
nente. Eppure, troppo spes-
so,  le  persone  arrivano in  
ospedale quando è ormai tar-
di, perché i segnali non ven-
gono riconosciuti o perché si 
tende ad aspettare. Seconda 
causa di morte in Italia e pri-
ma di invalidità, l'ictus colpi-
sce soprattutto gli over 60, 
ma non risparmia nemmeno 
i più giovani. Nell’85 per cen-
to dei casi si tratta di un’occlu-
sione di un vaso sanguigno 

nel cervello – il cosiddetto ic-
tus ischemico – mentre nel re-
stante 15 per cento la causa è 
un’emorragia  cerebrale.  In  
entrambi i casi il risultato è lo 
stesso: l’interruzione del flus-
so di sangue a una parte del 
cervello e la morte delle cellu-
le nervose coinvolte, con con-
seguenze che possono essere 
devastanti. Riconoscere subi-
to i sintomi è essenziale: i se-
gnali più comuni sono la per-
dita di forza in un braccio o in 
una gamba da un lato del cor-
po, difficoltà a parlare o a 
comprendere le parole, pro-
blemi improvvisi alla vista o 
un sorriso asimmetrico, con 
la  bocca  storta.  Davanti  a  
uno solo di questi segnali, la 
regola è una: chiamare imme-
diatamente il 112.

Ogni minuto perso, infatti, 
riduce significativamente le 
possibilità di recupero. Per 
aiutare a ricordare i compor-
tamenti corretti, è stato idea-
to l’acronimo «P.R.E.S.T.O.», 

che richiama la necessità di 
agire in fretta: perché nell’ic-
tus ogni minuto è davvero im-
portante. Anche per questo 
l’associazione  «A.L.I.Ce  La  
Spezia», impegnata da anni 
nella prevenzione, ha deciso 
di dedicare l’attività di educa-
zione alla salute per l’anno 
scolastico  2025/2026  pro-
prio al riconoscimento della 
sintomatologia e ai corretti 
stili di vita. «Per queste ragio-
ni – afferma il dottor Gian Pie-
tro  Montanari,  presidente  
dell'associazione – per que-
sto anno scolastico abbiamo 
incentrato la nostra attività 
di educazione alla salute nel-
le scuole sul riconoscimento 
della sintomatologia dell’ic-
tus e sul corretto stile di vita». 

La prevenzione resta la pri-
ma arma: controllare pressio-
ne,  diabete  e  colesterolo,  
smettere di fumare, ridurre 
stress e alcol, aumentare l’at-
tività fisica, sono gesti sem-
plici ma decisivi. Se età e pre-
disposizione familiare non si 
possono cambiare, il resto sì. 
E spesso basta questo per evi-
tare che quel «colpo» arrivi. 

Alla Spezia, dove l’inciden-
za resta alta ma la rete di in-
tervento è efficiente, la sfida 
ora è tutta culturale: impara-
re a riconoscere subito i se-
gnali e ad agire senza esitazio-
ni. Perché davvero, come ri-
corda la campagna, ogni mi-
nuto è prezioso. —

G.C.
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due lettere scatenano reazioni e polemiche negli ambienti sanitari liguri 

La Regione ai manager di Asl e ospedali
«Bloccate le nomine di primari e medici»
Il direttore Bordon: «Sono sospese in vista della riforma». Congelate le assunzioni degli amministrativi. I sindacati: «Una follia»

rating positivo: BBB+

Da Standard & Poor’s
il massimo dei voti

L’agenzia internazionale di ra-
ting Standard & Poor’s ha con-
fermato il giudizio “BBB+” con 
prospettive stabili per la Regio-
ne Liguria. Il rating è lo stesso 
dell’Italia perché, secondo le 
regole di S&P, le Regioni non 
possono avere un giudizio mi-
gliore di quello dello Stato. L’a-
genzia ha detto che senza que-
sta regola la Regione avrebbe 
meritato un “A+”. «Un risultato 
importante che conferma la so-
lidità della Regione e la serietà 
del lavoro di questi anni», ha 
commentato il presidente Mar-
co Bucci. —

Guido Filippi 

«Sospendete le nomine di pri-
mari e dirigenti medici». Non è 
un invito ma un ordine quello 
del direttore del Dipartimento 
regionale  Paolo  Bordon,  il  
braccio  destro  dell’assessore  
alla Sanità Massimo Nicolò. In 
una lettera riservatissima in-
viata ieri ai direttori generali 
delle cinque Asl, del San Marti-
no, del Galliera, del Gaslini e 
dell’Evangelico ha bloccato le 
nomine di tutti i primari - an-
che di quelli i cui concorsi era-
no stati espletati - più gli incari-
chi di dirigenti medici e re-
sponsabili di servizi nelle Asl e 
negli ospedali. Che in alcuni ca-
si erano già state autorizzate - 
per coprire ruoli dirigenziali 
scoperti - e deliberate. «Si invi-
ta a sospendere le procedure di 
incarico di struttura comples-
sa,  dipartimentale  e sempli-
ce». 

Bordon, interpellato, parla 
di una «decisione di buonsen-
so in vista della riforma della 
sanità che prevede l’accorpa-
mento di ospedali e aziende: è 
chiaro che si possono prevede-

re eccezioni, ma devono essere 
motivate». 

Come ha rimarcato nella se-
conda parte della lettera: «Nel 
caso di incarichi la cui attribu-
zione è ritenuta indispensabi-
le per non compromettere ser-
vizi essenziali, potrà essere in-

viata una relazione al fine di 
consentire la  valutazione di  
eventuali deroghe».

Oltre alla sorpresa e alle rea-
zioni imbarazzate dei direttori 
generali («Ormai siamo funzio-
nari»), sono arrivate le prote-
ste di chi era in attesa di una 

promozione, di un incarico, op-
pure sperava in una prossima 
nomina.  Qualcuno,  vicino a 
Fratelli d’Italia, si è lamentato 
anche con l’assessore Nicolò 
anche perché non è la prima 
lettera che arriva con questi to-
ni. La settimana scorsa, sem-
pre Bordon, ha bloccato «il re-
clutamento di personale ammi-
nistrativo, anche riferito all’au-
torizzazione di assunzioni già 
assentite». Tradotto: non assu-
mete, bloccate le regolarizza-
zioni dei precari anche se auto-
rizzate. Le proteste, sottovoce, 
sono partite dal ponente geno-
vese e da due Asl (del levante e 
del savonese) dove era stato de-
finito un piano di assunzioni 
per coprire i buchi. 

Il più sorpreso è il segretario 
regionale della Cisl funzione 
pubblica Gabriele Bertocchi: 
«Ma come si fa a dire che man-
cano amministrativi?  Vorrei  
sapere  come  vengono  fuori  
questi dati visto che nelle Asl 
non sono mai esistite le piante 
organiche. I conti non torna-
no, Bordon ha bloccato le stabi-
lizzazioni: una follia. In tutte 
le  aziende  manca personale  

amministrativo e ci sono servi-
zi in difficoltà: a noi risulta che 
siano almeno 500 in tutta la Li-
guria, senza considerare che 
nelle Case della salute servirà 
personale amministrativo». 

Nelle sanità ligure gli ammi-
nistrativi sono circa 2500 e il 

segretario regionale della Uil 
Liguria Riccardo Serri parla di 
«Un’assurdità che non trova 
spiegazioni, anzi a noi risulta-
no pesanti carenze a Genova e 
nelle altre province. Abbiamo 
segnalazioni di Oss che fanno 
il lavoro degli impiegati per 
non chiudere servizi». 

Maria Pia Scandolo, da lu-
glio  segretaria  ligure  della  
Cgil, è pronta farsi sentire in 
Regione: «La carenza di perso-
nale è sotto gli occhi di tutti, è 
inutile fare degli esempi, basta 
vedere cosa quanta gente c’è 
in coda agli sportelli degli am-
bulatori. Non si è tenuto conto 
che, secondo la Regione, devo-
no aprire entro l’estate alcune 
Case di comunità». 

Bordon ribadisce la sua stra-
tegia e sottolinea: «Ora è pru-
dente stare fermi ed evitare as-
sunzioni. In Liguria gli ammini-
strativi sono il 10% del perso-
nale, una percentuale più alta 
rispetto ad altre regione che so-
no intorno al 6-7%. Resta il fat-
to che hanno un ruolo chiave 
nella catena di  trasmissione 
della sanità: senza di loro il si-
stema si blocca».—

Paolo Bordon e Massimo Nicolò a un incontro pubblico
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iniziativa di LILT e Canale Lunense

Una passeggiata nel verde
per combattere il tumore
Movimento, benessere e cucina a chilometro zero con specialità del territorio
Laura Lombardi: «Soddisfatta per il messaggio lanciato sulla prevenzione» 

ameglia

Ponte della Colombiera
chiuso fino a venerdì
per la manutenzione

Alcuni momenti della camminata “Insieme per la prevenzione”

luni

Domenica visite gratis
al parco e al museo
del sito archeologico 

AMEGLIA 

Da questa mattina, mercole-
dì,  importante modifica al  
traffico che riguarda l’intera 
vallata del Magra in uno dei 
punti fondamentali che vede 
quotidianamente il transito 
di decine di migliaia di pas-
saggi di mezzi di ogni genere. 
L’amministrazione comuna-
le di Ameglia ha confermato 
che dalle 8 di oggi e fino a ve-
nerdì 31 ottobre alle 18, scat-
ta la chiusura del ponte della 
Colombiera. Uno stop dovu-

to all’ ordinanza emessa da 
Anas, per consentire il collau-
do dei lavori di manutenzio-
ne programmata sul Viadot-
to tra il km 5,510 e il km 
5,670. La segnaletica tempo-
ranea sarà conforme al Codi-
ce della Strada e apposta a cu-
ra  dell’impresa  esecutrice,  
che ne è responsabile in sede 
civile e penale. 

Il Comune di Ameglia si è 
scusato per i disagi che inevi-
tabilmente si  creeranno in 
questi tre giorni, nella ricer-
ca di percorsi alternativi. Il 

ponte, come si ricorderà crol-
lato il 25 ottobre 2011 a se-
guito agli eventi alluvionali, 
fu ricostruito nel 2012 con la 
gestione dell'allora Struttura 
Commissariale in capo alla 
presidenza della Regione Li-
guria retta da Claudio Burlan-
do. La riapertura nella prima 
settimana di luglio 2013. L’at-
tenzione sull’infrastruttura è 
aumentata (come ovunque), 
dopo il crollo di Ponte Moran-
di a Genova del 14 agosto 
2018. Le verifiche successive 
avevano fatto emergere im-
portanti  difetti  strutturali.  
Per la messa in sicurezza la 
Regione ha esso a disposizio-
ne 2,115 milioni di euro. Da 
ottobre 2022 infine sono sta-
te effettuate opere di ripristi-
no strutturale del ponte di va-
ria natura, con traffico più 
volte ridotto a senso unico al-
ternato. Ma questa volta è 
chiusura totale. — A.G.P. 

Domani, dalle 17.30, i giova-
ni imprenditori Cna Artigia-
nato hanno in programma il 
primo Aperi-Meet al Castel-
nuovo’s Crazy Beer. Un'occa-
sione per conoscersi, e capi-
re meglio i servizi e il soste-
gno  offerti  dall'associazio-
ne. L'Aperi-Meet è un modo 
per far  crescere  l'impresa,  
utile nel creare networking. 
In programma una visita gui-
data per capire come si rea-
lizza una birra artigianale e 
consigli su come degustarla. 
Info  https://sp.cna.it/ape-
ri-meet/.

Maurizio Binzeschi / CASOLA 

Ultimi giorni per iscriversi al-
la Castawalk, la camminata 
ad anello di 8 chilometri tra 
castagneti in programma il 1º 
novembre a Casola in Lunigia-
na. Alle 10 i partecipanti, si ri-
troveranno a Casola per poi 
percorrere un tracciato nel bo-
sco che li porterà a Pieve San 
Lorenzo, Argigliano e nuova-
mente a Casola. Il biglietto in-
tero per partecipare costa 20 
euro, ragazzi da 7 a 12 anni 

10 euro, gratis fino a 6 anni. 
All’arrivo, gli atleti-buongu-
stai, degusteranno il ricco me-
nù con l’apericastagna al B&B 
Cà Luni e le specialità autun-
nali nei vicoli del borgo. In 
paese per tutto il giorno, sa-
ranno allestiti stand di azien-
de agricole con prodotti a km. 
zero e bancarelle artigianali. 
Si assisterà ad esibizioni di 
bolle, giocoleria e danza col 
fuoco. Si potranno mangiare 
balucci, frittelle di castagna, 
crepes di farina di castagna 

cotte nei testi e accompagna-
te da ricotta o nutella (cono-
sciuti in dialetto con il nome 
di cian), castagnacci e dolci 
casalinghi. Non mancherà la 
meschia, ossia una polenta di 
farina di granoturco accom-
pagnata da fagioli, cavolo ne-
ro, patate e lardo da gustare 
in zuppa o fritta, insaporita 
pecorino. Non mancherà cal-
do vin brulè. 

Si potrà degustare anche la 
famosa marocca, un pane fat-
to con la farina di castagne, ti-
pico del posto. Il pomeriggio 
si concluderà con il concerto 
del trio musicale “Spetnà-z”. 
La rassegna è organizzata dal-
la pro loco paesana, associa-
zione Papastrei e CasolaArte 
con il patrocinio del Comune. 
Info:  Enzo  Martini,  
3496122609. — 

IN BREVE

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Lega Italiana per la Lotta con-
tro i Tumori e Canale Lunense 
“Insieme per la prevenzione”: 
giornata all’insegna di salute e 
cibo sano. Grazie al sostegno 
del Cai della Spezia e la colla-
borazione di Donne Coldiretti 
e  Comitato  Folkloristico  di  
Ponzano Superiore, quella di 
sabato scorso ha significato at-
tività fisica, alimentazione giu-
sta e socialità, inserita nel me-
se rosa della prevenzione, fina-
lizzato alla diagnosi precoce e 
alla sensibilizzazione sul tumo-
re al seno. 

Un gruppo numeroso di par-
tecipanti, nonostante il tempo 
incerto, partendo dalla sede 
sarzanese del Canale Lunense, 
ha percorso la pista ciclopedo-
nale fino a Ponzano Superiore 
per ribadire che il movimento 
resta una delle forme più effica-
ci  di  prevenzione  primaria.  
All’arrivo, il comitato Folklori-
stico ha allestito una vera e pro-
pria  lezione  dedicata  alla  
Scherpada, simbolo della cuci-
na contadina locale. I parteci-

panti, come vere massaie di un 
tempo, hanno impastato e pre-
parato erbe e verdure autunna-
li per realizzare la tradizionale 
torta di verdura con ingredien-
ti semplici e genuini. 

Il pranzo finale, a base di 
piatti vegetariani e prodotti a 
km zero (tra cui zuppa, scher-
pada e degustazioni dei pro-
duttori locali), ha unito gusto, 
tradizione  e  consapevolezza  
alimentare. ‘Insieme per la pre-
venzione’ ha confermato il va-
lore della collaborazione tra as-
sociazioni, enti e comunità lo-
cali per diffondere una vera 
cultura  della  salute.  Laura  
Lombardi (presidente Lilt del-
la Spezia) ha commentato con 
soddisfazione:  «Sono  molto  
contenta di come sia andata la 
giornata,  ben riuscita  nono-
stante il tempo incerto. Abbia-
mo davvero fatto prevenzio-
ne, parlando in modo autenti-
co e concreto di cosa significhi 
prendersi cura della propria sa-
lute. Per la Lilt è un immenso 
piacere, perché il nostro slo-
gan è ‘Prevenire è vivere’, e 
quando si riesce a trasmettere 
alle persone l’essenza della pre-

venzione primaria, il risultato 
è raggiunto». 

Sulla stessa linea Francesca 
Tonelli (presidente Canale Lu-
nense): «Un’altra bella e riusci-
ta giornata: abbiamo messo al 
centro l’importanza del cibo sa-
no, un tema che il Consorzio so-
stiene in prima linea promuo-
vendo l’agricoltura del territo-
rio, frutto del lavoro delle no-
stre aziende. Se è vero che sia-
mo ciò che mangiamo, allora 
scegliamo i prodotti locali, ge-
nuini e sani, quelli delle nostre 
aziende, che ogni giorno ci aiu-
tano a stare bene». Marzia Ber-
tolla e Graziella Maesano del 
Comitato Folkloristico hanno 
spiegato il valore storico e cul-
turale della Scherpada: «Piat-
to nato dai contadini, semplice 
e legato alla stagionalità; oggi 
lo  proponiamo  anche  come  

esempio di come il cibo del ter-
ritorio possa contribuire al be-
nessere». Attiva anche la parte-
cipazione dei produttori Coldi-
retti, protagonisti di un mo-
mento dedicato alla scoperta 
della filiera corta e dei sapori 
autentici del territorio. Hanno 
partecipato le aziende agrico-
le Lucchi e Guastalli, U Fusj-
già, il Campo, Val di Magra, 
Matteo Bagnone, oltre all’agri-
turismo ‘Il Fienile’ e ‘La botte-
ga della Luana’. —

grassoperono@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LUNI 

Il Museo Nazionale e Parco Ar-
cheologico di Luni si prepara 
a un mese di novembre ricco 
di  appuntamenti  culturali,  
con un programma che uni-
sce tradizione, ricerca e nuo-
ve tecnologie. 

Si comincia con il primo 
evento di domenica con in-
gresso gratuito al parco e al 
museo; un’occasione per ri-
scoprire uno dei siti archeolo-
gici più affascinanti della Li-
guria. Inoltre, ogni venerdì 

del mese, a partire dalle 11, 
torna la rassegna “Museum at 
work”, che apre al pubblico il 
dietro le quinte del lavoro mu-
seale. Tra gli altri appunta-
menti da non perdere, quello 
di martedì 4 novembre quan-
do si parlerà di restauro con 
“Restaurare  la  memoria”,  
mentre l’11 novembre l’atten-
zione sarà rivolta alla digita-
lizzazione dei depositi.

Il 18 novembre sarà prota-
gonista l’archeologo, in un in-
contro ravvicinato con chi stu-
dia e custodisce il passato. Il 

ciclo si chiude il 25 novembre 
con “Il cantiere della Catte-
drale”, dedicato alle attività 
di recupero e valorizzazione 
dell’antico edificio. La propo-
sta al pubblico è quella di sco-
prire una volta per tutte, op-
pure riscoprire e apprezzare 
maggiormente, un luogo di 
straordinario interesse stori-
co, scientifico e antropologi-
co. Tutti gli eventi si svolgono 
nella cornice del sito romano 
di Luni, accessibile anche alle 
persone con disabilità. Il bi-
glietto d’ingresso al museo e 
al parco (escluso l’anfiteatro) 
costa 5 euro, con riduzioni e 
gratuità  per  studenti,  over  
65, minori, docenti, persona-
le MiC e guide turistiche. 

Prenotazioni e informazio-
ni al numero 0187 66811 o 
via mail a drm-lig.luni@cul-
tura.gov.it.  Maggiori  infor-
mazioni su Musei Liguria e 
Cultura.gov.it. —  A.G.P. 

casola lunigiana

Sabato c’è Castawalk,
escursione da bongustai 

Prosegue il ciclo di “Non ci 
resta che leggere. Iniziative 
di Resistenza letteraria” pro-
mosso dalla biblioteca civi-
ca Cesare Arzelà con il patro-
cinio del Comune di Santo 
Stefano.  Domani  giovedì  
(17) scatta la presentazione 
del  nuovo  libro  di  Beppe  
Mecconi,  “Cinquantadue”,  
una raccolta di racconti bre-
vi accompagnati da dipinti e 
disegni dell’autore. In un’e-
poca in cui la parola sembra 
moltiplicarsi  all’infinito,  
Mecconi propone un eserci-
zio di sintesi e leggerezza. 

Santo Stefano
Domani presentazione
del libro di Beppe Mecconi

Castelnuovo
Via al primo Aperi-Meet
di Cna Artigianato

Quarta giornata del campio-
nato di serie A1 di hockey su 
pista, la prima infrasettima-
nale, e per Sarzana che ha 
raccolto 7 punti nei primi 
tre match, c’è la delicatissi-
ma trasferta di Lodi. Tutto 
pronto  al  PalaCastellotti  
per il confronto (il via alle 
20.45, diretta streaming sul 
canale youtube Fisr) contro 
i giallorossi padroni di casa, 
che in classifica hanno un 
punto in meno rispetto ai 
rossoneri. In un torneo che 
vede a punteggio pieno Tris-
sino e Viareggio.

Hockey su pista 
Questa sera il Sarzana
è protagonista a Lodi

Tonelli: «Sottolineata
l’importanza del cibo
e la promozione 
dei nostri prodotti» 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CENTRALE - C.so Cavour, 105

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Bolano

COMUNALE - Via Genova, 176/178

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - C.so Italia, 15

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 

SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041

LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410
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Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Mentre l’amministrazione co-
munale non ha ancora diffuso 
modalità e iter rispetto alla 
nuova assegnazione nella ge-
stione  dei  parcheggi  
2026-2036, il Partito Demo-
cratico gioca d’anticipo e pro-
muove un confronto con la cit-
tadinanza, le categorie econo-
miche e i residenti. Appunta-
mento nella sede di piazza 
Matteotti domani dalle 15. 

Come anticipato nelle scor-
se settimane, i Dem offrono 
un'occasione di approfondi-
mento e discussione su un te-
ma caldo dei prossimi mesi. 
Un argomento che ha già su-
scitato interesse e dibattito, 
in particolare per il sensibile 
aumento dei parcheggi a pa-
gamento contenuto nel Pro-
ject Financing che in un pri-
mo momento erano saliti a 
1.700 e che adesso sono stati 
ridotti: dai 465 stalli blu oggi 
censiti si passerebbe infatti a 
1.526,  con  un  aumento  di  
1.061 parcheggi a pagamen-
to e una corrispondente ridu-
zione degli stalli bianchi intor-
no al centro storico. «L'Ammi-
nistrazione Comunale, tra va-
ghi annunci e silenzi eloquen-
ti, ha promesso una consulta-
zione pubblica. Di questa, pe-
rò, non si è ancora vista trac-
cia - dice il segretario Pd Mar-
co Baruzzo -. Eppure, la deli-
catezza del tema imporrebbe 
di tenere fede alla parola da-
ta. In base ai documenti in no-
stro possesso, la proposta di 
progetto sulla quale l'ammini-
strazione comunale  sembra 
orientata a prevedere un au-
mento più che significativo 
degli stalli a pagamento, in 

molte aree del centro e del se-
mi-centro: i parcheggi blu do-
vrebbero sostanzialmente tri-
plicare rispetto al numero at-
tuale. Questo aspetto, insie-
me ai molti altri che riguarda-
no le modalità di gestione dei 
parcheggi pubblici  in città,  

meriterebbe di essere discus-
si con approfondimento e se-
rietà, e anche con disponibili-
tà all'ascolto». 

Per questo il Pd prosegue il 
percorso di confronto con i 
soggetti interessati, dalle cate-

gorie economiche ai residenti 
e ai commercianti, per verifi-
care esigenze e prospettive. Il 
dibattito pubblico sul proble-
ma della sosta, sempre secon-
do Baruzzo, «non può essere 
scollegato da una riflessione 
più ampia sul destino del cen-
tro e in particolare del com-
mercio cittadino, al quale tut-
ti teniamo e per il quale siamo 
tutti responsabilmente preoc-
cupati». «Ci auguriamo - ag-
giunge - che il nuovo contrat-
to, dopo sette anni di rivolu-
zioni  promesse,  non  cada  
dall'alto come inevitabile  e 
immodificabile, un “prende-
re o lasciare” che non aiute-
rebbe nessuno. Si discuta an-
che della necessità di prevede-
re agevolazioni per residenti, 
pendolari e titolari di attivi-
tà». Il riferimento è natural-

mente alla proposta proget-
tuale presentata nelle scorse 
settimane dalla società City 
Green Light, che gestisce già 
l'illuminazione cittadina. L'i-
ter prescelto è quello della fi-
nanza di progetto, che consen-
tirebbe al privato, dopo una 
procedura a evidenza pubbli-
ca, «di prendersi in carico la 
concessione del servizio per 
una durata di 10 anni, in cam-
bio di un piano di investimen-
ti sulle aree di parcheggio pub-
bliche che supererebbe i 3 mi-
lioni di euro. Un importante 
piano di riqualificazione che 
però presuppone una "rivolu-
zione" delle abitudini di resi-
denti e lavoratori, vista l'im-
minente scomparsa dei nume-
rosi parcheggi bianchi che cir-
condano il centro città. Invi-
tiamo tutti a partecipare». —

Alcuni parcheggi all’ingresso di piazza Don Ricchetti a Sarzana

SARZANA 

Il  Liceo  Parentucelli-Arzelà  
verso una nuova evoluzione 
dell’offerta formativa. La novi-
tà potrebbe presto ampliare 
gli indirizzi della scuola supe-
riore cittadina con due nuove 
articolazioni  all’interno  del  
percorso tecnico economico 
Amministrazione,  finanza  e  
marketing: “Relazioni inter-
nazionali per il marketing” e 
“Sistemi informativi azienda-

li”. L’ipotesi è contenuta nel 
Piano  di  dimensionamento  
della rete scolastica e dell’of-
ferta  formativa  2026-2027,  
approvato martedì all’unani-
mità dal consiglio regionale li-
gure. 

Il  piano  fissa  il  quadro  
dell’organizzazione  scolasti-
ca nei prossimi anni e apre la 
strada a un processo di verifi-
ca per introdurre, dall’anno 
successivo, un ampliamento 
dell’offerta del principale isti-

tuto superiore del territorio 
sarzanese.  L’iniziativa,  pro-
mossa dalla Provincia della 
Spezia,  prevede  per  il  
2027-2028 l’avvio di un iter 
con i soggetti istituzionali inte-
ressati per valutare la sosteni-
bilità e l’efficacia dei nuovi in-
dirizzi, in linea con le esigen-
ze di un mercato del lavoro 
sempre più orientato alle com-
petenze digitali e alla dimen-
sione internazionale. Nel frat-
tempo, Regione Liguria ha ap-

provato il nuovo piano senza 
ulteriori riduzioni di dirigen-
ze scolastiche: il decreto inter-
ministeriale 124/2025 ha in-
fatti confermato per il prossi-
mo anno la dotazione di 169 
unità  dirigenziali,  obiettivo  
raggiunto grazie alla riorga-
nizzazione attuata negli anni 
scorsi in attuazione del Pnrr. 

«Non sussistono ragioni per 
proporre modifiche significa-
tive – si legge nel resoconto 
consiliare –, ma la Regione in-
vita gli enti di area vasta a va-
lutare proposte mirate, in li-
nea con i fabbisogni del terri-
torio». Per Sarzana e l’intera 
vallata del Magra, dunque, il 
futuro passa  anche  da  una  
scuola che evolve, capace di 
formare studenti pronti a dia-
logare con l’economia globale 
e con le tecnologie. — A.G.P. 

SARZANA 

Questa sera alle 21, al Nuovo 
Spazio Barontini,  scatta la 
presentazione  del  libro  di  
Marco Ferrari “Il partigiano 
che divenne imperatore” (La-
terza). L’appuntamento è or-
ganizzato anche dal Circolo 
Culturale  Pertini.  Si  tratta  
del diciassettesimo appunta-
mento della rassegna lettera-
ria diretta da Beppe Mecco-
ni. 

Marco Ferrari è noto scrit-
tore,  giornalista  e  autore  
spezzino. Per Laterza ha pro-
dotto diversi testi quali “Ma-
re  verticale.  Dalle  Cinque  
Terre  a  Bocca  di  Magra”;  
“L’incredibile storia di An-
tónio Salazar, il dittatore che 
morì due volte”, tradotto in 
tutto il mondo; “Ahi, Suda-
merica!  Oriundi,  tango  e  
fútbol” e “Alla rivoluzione 
sulla Due Cavalli” con “Ritor-
no a Lisbona 50 anni dopo”. 

Ne “Il partigiano che di-
venne imperatore”,  giunto  
alla seconda edizione, Ferra-

ri narra le avventure di tre an-
tifascisti italiani, reduci dal-
la guerra di Spagna, scelti 
dai servizi segreti francesi e 
britannici per organizzare la 
resistenza in Etiopia agli oc-
cupanti fascisti. Si trattava 
di Ilio Barontini, Anton Uk-
mar e dello spezzino Domeni-
co Bruno Rolla. Il partigiano 
che venne nominato vice im-
peratore d’Abissinia è appun-
to Ilio Barontini (Cecina, 28 
settembre 1890 – Scandicci, 
22 gennaio 1951): persegui-
tato dal fascismo, fuggì da Li-
vorno nel 1931, raggiunse 
nell'apparato  clandestino  
del PCd'I a Parigi, si trasferì 
in  Unione  Sovietica  e  nel  
1936 fu inviato nella guerra 
di Spagna diventando l’eroe 
della battaglia di Guadalaja-
ra, dove le brigate internazio-
nali sconfissero i fascisti. L’in-
contro è preceduto dalla ce-
na con l’autore (il via alle 20, 
ancora posti liberi con la pre-
notazione al 3519719232 an-
che whatsapp). —

A.G.P. 

SARZANA 

Massima mobilitazione del  
Manifesto per la Sanità, che 
ha organizzato un incontro 
per la giornata di domani, ve-
nerdì  31  ottobre,  alle  ore  
17.30 nella Sala della Repub-
blica di Sarzana. Il tema al 
centro della discussione è:  
quale futuro per l’ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana e, 
più in generale, per la sanità 
pubblica del territorio? 

La domanda circola ormai 
da oltre 15 anni, quando nel-
la primavera 2010 il Comune 
a guida centrosinistra avallò 
la  decisione  della  Regione  
sempre della stessa parte poli-
tica di chiudere il reparto ma-
ternità. Una domanda risuo-
nata con insistenza fino a og-
gi, anche dopo la manifesta-
zione del 9 ottobre 2021, a 
cui parteciparono oltre 4 mi-
la persone. L’evento di doma-
ni punta a riempire la sala e a 
coinvolgere quante più perso-
ne possibili in un confronto 
diretto tra istituzioni, politi-
ca e comitati civici, per fare 
luce sulle  prospettive reali  
dell’assistenza sanitaria nel-
la provincia spezzina. Al cen-
tro del dibattito: il destino 
del San Bartolomeo, le inco-
gnite legate all’ipotesi di una 
grande Asl regionale unica e 
la possibilità di concentrare 

tutta  l’offerta  ospedaliera  
provinciale al Felettino. Te-
mi cruciali, che suscitano pre-
occupazione in una comuni-
tà sempre più timorosa di ve-
dere allontanati i servizi sani-
tari dal proprio territorio. Si 
discuterà anche degli effetti 
concreti della riorganizzazio-
ne  sanitaria  avviata  nel  
2019: cosa è cambiato in ter-
mini di personale, posti letto, 
reparti? Quali risultati sono 
stati raggiunti dopo la mozio-
ne approvata dal Consiglio 
comunale  il  4  settembre  
2023 sull’ospedale di comu-
nità? E soprattutto: che ruolo 
avrà in futuro l’ospedale nel 
nuovo  equilibrio  sanitario  
provinciale? 

Sono stati  invitati parla-
mentari, rappresentanti del-
la Regione,  amministratori  
locali e referenti dei comitati 
cittadini. — A.G.P. 

«L’amministrazione
orientata all’aumento
dei park a pagamento
in molte zone»

la novità

Due indirizzi in più per il liceo
Il Parentucelli-Arzelà ci pensa

alle 21

Nuovo Spazio Barontini
Ferrari presenta
l’ultima fatica letteraria

La manifestazione del 2021

domani alle 17.30 nella sala della repubblica

Futuro dell’ospedale
e sanità sul territorio:
dibattito aperto a tutti

scontro politico

Confronto sui parcheggi
Il Pd coinvolge i cittadini
È attesa per le modalità e l’iter della nuova assegnazione degli stalli in centro
Baruzzo: «Il Comune aveva promesso una consultazione pubblica, mai fatta»
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Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Nuove nomine in casa Asl 5: 
Piero Boraschi e Matteo Ba-
rattini sono i nuovi direttori 
delle strutture complesse di 
Radiodiagnostica e Radiolo-
gia interventistica. Sono stati 
appena nominati dalla dire-
zione generale dell’azienda 
sanitaria spezzina, che si è 
congratulata con loro augu-
rando a entrambi un buon la-
voro. Piero Boraschi, laurea-
to in Medicina e Chirurgia e 
specializzato  in  Radiologia  
all’università di Pisa, ha com-
pletato ulteriori perfeziona-

menti in “Diagnostica con ul-
trasuoni in chirurgia” e ha 
conseguito diplomi in Ecogra-
fia internistica e in Ecografia 
clinica.  Dal  1993 fino allo 
scorso  agosto  ha  lavorato  
all’unità operativa Radiodia-
gnostica 2 dell’Azienda ospe-
daliero-universitaria pisana, 
ricoprendo prima il ruolo di 
assistente medico, poi di diri-
gente medico e infine di re-
sponsabile della sezione pro-
fessionale dedicata alla riso-
nanza magnetica addomina-
le. Tra il 1995 e il 2023 ha 
svolto anche attività di consu-
lenza radiografica presso l’A-

zienda Usl 5 di Pisa e successi-
vamente presso l’Azienda Usl 
Toscana Nord Ovest. Paralle-
lamente, dal 1993 è docente 
alla Scuola di specializzazio-
ne in Radiodiagnostica dell’u-
niversità di Pisa, cattedra di 
Radiologia, e dal 2019 inse-
gna “Imaging nei percorsi dia-
gnostico-terapeutici” del ma-
ster di secondo livello in Ima-
ging oncologico. Boraschi è 
anche autore di oltre 120 arti-
coli pubblicati su riviste scien-
tifiche internazionali. 

Matteo Barattini è laureato 
in Medicina e Chirurgia e spe-
cializzato in Radiodiagnosti-

ca all’università di Pisa, dove 
nel 2024 ha conseguito un 
master di secondo livello in 
“Radiologia  interventistica  
body vascolare ed extravasco-
lare”. Dal 2012 al 2013 ha la-
vorato come medico radiolo-
go presso l’Azienda ospedalie-
ro-universitaria pisana, e dal 
2013 è radiologo interventi-
sta  proprio  nella  struttura  
complessa di Radiologia in-
terventistica dell’Asl 5, di cui 

oggi è diventato il nuovo di-
rettore. Le nomine rappresen-
tano un rafforzamento signifi-
cativo delle strutture dell’a-
zienda  sanitaria  spezzina,  
grazie all’esperienza clinica e 
alla  competenza  scientifica  
dei  due  professionisti,  che  
contribuiranno allo sviluppo 
delle attività diagnostiche e 
interventistiche e al migliora-
mento dei percorsi di cura 
per i cittadini. — 

l’asl 5 ha scelto matteo barattini e piero Boraschi

Radiologia e Radiodiagnostica
Nominati due nuovi direttori

LA SPEZIA

«Mentre continuano i bombar-
damenti su Gaza arriva la rive-
lazione che il gruppo Leonar-
do fornirà i cannoni per le nuo-
ve corvette militari israeliane 
che saranno armate con i can-
noni prodotti negli stabilimen-
ti della Spezia». 

A  denunciarlo  Maurizio  
Acerbo, segretario nazionale, 
Jacopo Ricciardi,  segretario  
regionale Liguria e Luca Mar-
chi, segretario federazione La 

Spezia del Partito della Rifon-
dazione Comunista. Secondo 
indiscrezioni diffuse da riviste 
specializzate e confermate dal-
lo Stato Maggiore della Mari-
na israeliana, infatti, il gruppo 
Leonardo  fornirà  i  cannoni  
Oto Melara Super Rapido da 
76mm destinati alle nuove cor-
vette militari di Tel Aviv. Le 
torrette, prodotte negli stabili-
menti della Spezia, risultano 
già installate sulle unità classe 
Sa’ar 6, impiegate anche nelle 
operazioni sul porto di Gaza 

dopo il 7 ottobre 2023. 
La notizia, rilanciata dall’at-

tivista pacifista Antonio Maz-
zeo sui social, ha riacceso il di-
battito sulle esportazioni di ar-
mamenti verso Paesi coinvolti 
in conflitti. «L'Italia continua 
a essere complice del genoci-
dio e dell'occupazione illegale 
dei territori palestinesi – dico-
no -. Ringraziamo Mazzeo per 
aver reso nota questa notizia. 
Rifondazione Comunista chie-
de al governo di bloccare ogni 
fornitura di armi a Israele e di 
interrompere l'accordo di coo-
perazione militare con un pae-
se che occupa illegalmente i 
territori palestinesi. Questa vi-
cenda conferma che bisogna 
continuare a manifestare a so-
stegno del popolo palestine-
se». —

D.F. 

Vimal Carlo Gabbiani
/ LA SPEZIA

«Ho amato la Marina», ha 
sussurrato, sfiorando con le 
dita il bordo levigato di un 
modellino navale. Gli occhi 
lucidi ma la voce ferma, e 
percorsa da un lampo di con-
tentezza.

Suo marito era stato mari-
naio, decorato con la Meda-
glia d’oro. Lei, oggi, convive 
con l’Alzheimer. Ma ieri po-
meriggio, tra cimeli d’epoca 
e strumenti di bordo, qual-
cosa si è riacceso: un fram-
mento di memoria, un’emo-
zione, un gesto che ha attra-
versato il tempo. 

È successo al Museo Nava-
le della Spezia, che per qual-
che ora ha cambiato volto. 
Le sale, solitamente percor-
se da visitatori curiosi e sco-
laresche, si sono fatte silen-
ziose e accoglienti, come un 
intimo rifugio di ricordi.

Qui ha fatto tappa il pro-
getto “Fuori dal guscio: a 
spasso con l’Alzheimer tra 
natura e città”,  promosso 

dall’Associazione  Malattia  
di Alzheimer Spezzina con 
il contributo di Fondazione 
Carispezia, in collaborazio-
ne con Comune della Spezia 
e Asl 5. Il museo si è trasfor-
mato in un luogo di incon-
tro, relazione e stimolo co-

gnitivo. 
«La Marina è sempre sensi-

bile alle persone più fragi-
li», ha ricordato l’ammira-
glio Merlini,  direttore del 
Museo. «In Marina il concet-
to di equipaggio è fonda-
mentale: non si lascia nessu-

no indietro. È stato un onore 
ospitare oggi queste perso-
ne» 

A guidare il laboratorio è 
stato Luca Carli Ballola, edu-
catore geriatrico e speciali-
sta nei progetti museali de-
dicati a chi convive con il de-

clino cognitivo. «I musei so-
no luoghi meravigliosi», ha 
spiegato  con  entusiasmo.  
«Aprirli  a iniziative come 
questa significa restituire lo-
ro una missione profonda: 
essere spazi di umanità, non 
solo di conservazione. Rin-
grazio l’ammiraglio Merlini 
per questa opportunità».

Accanto a lui, l’arte tera-
peuta  Chiara  Passalacqua  
ha  guidato  un’esperienza  
espressiva fatta di colori e 
gesti,  mentre  la  geriatra  
Vanda Menon ha offerto il 
suo sguardo medico, sottoli-
neando l’importanza del le-
game tra cultura, salute e be-
nessere. Come in ogni tappa 
del progetto, i partecipanti 
sono stati accompagnati da 
educatori e volontari forma-
ti, pronti a garantire sicurez-
za, accoglienza e ascolto. 

«L’obiettivo è offrire occa-
sioni di socializzazione e sti-
molazione cognitiva attra-
verso esperienze piacevoli e 
significative»,  ha spiegato  
Barbara Duranti, presiden-
te di Amas. “Fuori dal gu-
scio” è un viaggio lungo qua-
ranta tappe: incontri tra na-
tura, arte, cultura e socialità 
pensati  per  migliorare  la  
qualità di vita delle persone 
con Alzheimer e delle loro 
famiglie. 

Un percorso per spezzare 
l’isolamento e ritrovare, an-
che solo per un momento, la 
forza delle connessioni uma-
ne — quelle che restano, an-
che quando le parole si con-
fondono, e che bastano da 
sole a illuminare un ricor-
do. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il consigliere Pd Raffaelli

«Una giunta
deludente
Per l’ambiente
fa molto poco»

il progetto “fuori dal guscio” di amas, fondazione carispezia, marina militare, comune e asl

Il museo Navale si apre ai sogni
di chi è malato di Alzheimer
«L’obiettivo è fornire occasioni di socializzare attraverso esperienze piacevoli»
L’ammiraglio Merlini: «Per noi è stato un onore ospitare anziani e persone fragili»

Parte del pubblico che ha partecipato ieri all’iniziativa organizzata al Museo Tecnico Navale

LA SPEZIA

Si svolgerà oggi in piazza Be-
verini dalle 15 alle 19 l'inizia-
tiva  di  sensibilizzazione e  
prevenzione organizzata da 
Lilt,  Avis  e Comune della  
Spezia nell'ambito del “me-
se rosa”, il mese internazio-
nale della lotta al tumore al 
seno.

In piazza si potrà trovare 
un ambulatorio mobile, do-
ve Giulia Angelini, medico 
radiologo e volontaria Lilt, 

svolgerà visite di prevenzio-
ne al seno. 

«Questa è la prima di una 
serie di iniziative che inten-
diamo organizzare nel terri-
torio per promuovere l'attivi-
tà di informazione e preven-
zione in  ambito  oncologi-
co», commentano l'assesso-
re  alle  politiche  sanitarie  
Giulio Guerri e la presidente 
della Lilt Laura Lombardi. 
—

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

oggi dalle 15 alle 19 in piazza beverini 

Prevenzione tumore seno
C’è l’ambulatorio mobile 

l’accusa di rifondazione comunista

«Il gruppo Leonardo
fornisce armi a Israele»

Marco Toracca / LA SPEZIA

«Nel report di Legambiente La 
Spezia perde undici posizioni 
rispetto al 2024 quando era 
ventiduesima.  L’anno  prima  
(2023) era sesta. E’ inutile, che 
il centrodestra al governo del-
la città da otto anni, rigiri i nu-
meri.  La  matematica  non è  
un’opinione. I dati dicono che 
la città peggiora, scivolando al 
33° posto». Così Marco Raffael-
li,  consigliere  comunale  del  
PD, alla Spezia, che dà il suo 
giudizio sul report dell’associa-
zione ambientalista e contesta 
il Comune. «È un passo indie-
tro netto», aggiunge. 
Raffaelli,  la  raccolta diffe-
renziata è uno dei fiori all’oc-
chiello della Spezia, ma re-
stano problemi sulla disper-
sione idrica. Cosa pensa?
«Mai nascosto che sui rifiuti 
sia stato fatto bene, ma è l’uni-
ca nota positiva di questi otto 
anni. E l’amministrazione do-
vrebbe riconoscere che gli in-
vestimenti economici per dota-
re la città di cassonetti intelli-
genti, personale, mezzi e stru-
menti,  sono  giunti  grazie  
all’aggregazione tra Acam e 
Iren, voluta dal centrosinistra 
nel corso del suo mandato. Sen-
za  quell’operazione  sarebbe  
stato tutto vano. Sulla disper-
sione d’acqua la città si porta 
dietro una storia pesante che si 
è aggravata di recente». 
Il report promuove anche il 
trasporto  pubblico,  tanto  
contestato  dal  centrosini-
stra…
«Il report dice che gli spezzini 
usano frequentemente i mezzi 
pubblici perché molti di loro, 
di età elevata, non hanno l’au-
to. È un dato costante da anni, 
una caratteristica della città. 
Ma ciò non vuole dire che il ser-
vizio sia buono. Tutt’altro. E in-
fatti fioccano contestazioni e 
disagi che raccogliamo costan-
temente dagli utenti». 
La città sta ospitando il Fo-
rum internazionale per l’Am-
biente. Non è segno di atten-
zione alla problematica? 
«Rientra tra le iniziative di visi-
bilità a cui il Comune è sempre 
molto attento. Ma altrettanto 
dovrebbe  esserlo  anche  per  
programmare e pianificare i 
servizi. Sulle zone pedonali sia-
mo indietro. Male anche la qua-
lità dell’aria». 
La chiusura dell’Enel e la bo-
nifica dell’Area ex IP sono te-
mi su cui il Comune punta 
per sottolineare la svolta am-
bientale. Che cosa risponde?
«La chiusura della centrale a 
carbone ha fatto tirare un so-
spiro di sollievo alla città, ma il 
percorso concluso nel 2021 è 
iniziato nel 2013, con l’allora 
ministro all’Ambiente Orlan-
do e un Autorizzazione integra-
ta ambientale che imponeva a 
Enel l’adeguamento a nuovi li-
miti stringenti, mediante inve-
stimenti  importanti.  Ciò  ha  
spinto l’azienda a riflettere e 
decide per la dismissione, il 
cui  annuncio  avviene  nel  
2015, con il l’amministrazione 
attuale ancora lontana. È per-
ciò importante ricordare tutto 
il percorso, come per l’area ex 
Ip. Se ci sono Le Terrazze è per-
ché la zona fu oggetto di studio 
e negli anni 2000, iniziarono 
le bonifiche». —

Matteo BarattiniPiero Boraschi
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Documento unitario dei sindacati dopo la scelta della Regione di congelare la scelta dei primari e le nuove assunzioni
«Arrecato un gravissimo danno alle strutture: la decisione compromette il funzionamento del sistema sanitario ligure»

Nomine Asl bloccate, l’ira dei medici
«Rischiamo una fuga degli specialisti»
IL CASO

Guido Filippi

«Il blocco di carriere 
e assunzioni nella 
sanità ligure porte-
rà fughe di perso-

nale e comprometterà il funzio-
namento del sistema sanitario 
ligure e agevolerà le fughe de-
gli  specialisti».  La  decisione 
del direttore generale del Di-
partimento sanità Paolo Bor-
don di sospendere le nomine 
di primari e dirigenti medici, 
oltre che di congelare le assun-
zioni di personale amministra-
tivo in tutte le Asl e gli ospedali 
liguri, in attesa della riforma 
del  sistema sanitario  voluta  
dal presidente Bucci, compat-
ta i sindacati medici e del com-
parto. Che due giorni dopo la 
notizia  dell’ordine  di  Bucci  
escono allo scoperto con un du-
ro documento che è destinato 
a lasciare il segno e ha preso in 
contropiede l’assessore alla Sa-
nità Massimo Nicolò che ha im-
postato la sua gestione sul dia-
logo. Anzi, secondo i soliti ben 
informati all’interno della Re-
gione, sarebbe più propenso a 
perseguire una linea più pru-

dente e di condivisione, come 
è stato più volte ribadito anche 
dai vertici liguri di Fratelli d’I-
talia: il responsabile nazionale 
sanità del partito di Meloni è il 
genovese Matteo Rosso, cre-
sciuto alla scuola democristia-
na del dialogo e degli accordi.

«Esprimiamo forte preoccu-
pazione per la notizia, apparsa 
a mezzo stampa, di sospende-
re le nomine dei direttori di 
struttura complessa, semplice 
e dirigenti medici» commenta-
no i sindacati dei medici Aa-
roi-Emac, Anaao-Assomed, Ci-
mo-Fesmed,  Cisl-Medici,  
Fp-Cgil medici e dirigenti sani-
tari, Fassid-Snr, Fvm, Uil Fp 
area medica e veterinaria: è la 
prima volta, dopo anni, che le 
sigle sindacali dell’area medi-
ca si trovano d’accordo e pub-
blicano un documento unita-
rio. L’altro giorno erano stati i 
sindacati del comparto a conte-
stare la prima lettera di Bor-
don sul blocco delle assunzio-
ni degli amministrativi. «Una 
follia, una decisione presa sen-
za una logica. Ci sono carenze, 
non esuberi» aveva detto il se-
gretario ligure della Cisl Fun-
zione pubblica, Gabriele Ber-
tocchi.

«Il blocco delle assunzioni e 

delle carriere che coinvolge-
rebbe anche posizioni già mes-
se a concorso e deliberate dalle 
aziende - denunciano i sindaca-
ti medici - rappresenta un gra-
vissimo danno alla funzionali-
tà delle strutture sanitarie sia 
dal punto di vista medico sani-

tario che gestionale, oltre che 
un fattore fortemente demoti-
vante che rischia di favorire ul-
teriori fughe di personale. Ri-
sulta allo stato attuale ingiusti-
ficato anche dal punto di vista 
economico,  non  costituendo  
di fatto un aggravio per lei fi-

nanze regionali. Creare, perpe-
trare  e  legittimare  lacune  
nell’assegnazione di incarichi 
che sono di interesse strategi-
co. Questa è una strada certa 
verso la compromissione del 
buon funzionamento e la de-
pauperazione di risorse uma-

ne del sistema salute della LI-
guria». Bordon aveva spiegato 
così il “blocco”: «Una scelta di 
buonsenso in vista della rifor-
ma della sanità e dell’accorpa-
mento delle Asl e degli ospeda-
li in due maxi-aziende». 

I sindacati dei medici stanno 
organizzando altre iniziative 
per bloccare gli effetti dell’or-
dine del direttore regionale e 
hanno subito chiesto un incon-
tro urgente «per poter ragiona-
re e trovare insieme soluzioni 
e strategie condivise con chi 
porta avanti la sanità regiona-
le». Scontro sì, ma porte aperte 
al dialogo. Nel frattempo an-
che i sindacati del comparto 
aspettano di essere convocati 
in Regione «per parlare  del  
blocco delle assunzioni e poi 
del progetto di riforma».

Critiche erano arrivate an-
che dai consiglieri del Pd Ar-
mando Sanna, Enrico Iocula-
no, Roberto Arboscello e Katia 
PIccardo. «Una decisione pre-
sa senza un piano e in modo 
del  tutto arbitrario.  L’attesa  
della riforma non può essere 
una scusa per bloccare la sani-
tà ligure. Non nominare prima-
ri e dirigenti significa lasciare 
le Asl, gli ospedali e i territori 
scoperti di funzioni importan-
ti per garantire i servizi. Devo-
no spiegare questa scelta in au-
la, portando i numeri che l’han-
no eventualmente condivisa». 
I consiglieri del Pd chiedono 
che l’assessore Nicolò e il diret-
tore Bordon «vengano in com-
missione sanità». 

Probabile  che,  in  qualche 
modo, diventi motivo di dibat-
tito nella prossima seduta del 
consiglio regionale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Beatrice D’Oria

C’è la storia del  
piccolo  Giona,  
9 anni, che ha 
vinto tre meda-

glie alle olimpiadi dei tra-
piantati. E poi c’è la vicenda 
di un operaio di 32 anni col-
pito da insufficienza epati-
ca  fulminante  a  seguito  
dell’inalazione di fumi tossi-
ci durante un incendio: è sta-
ta l'équipe del Policlinico 
San Martino di Genova, gui-
data dal dottor Enzo Andor-
no, a portare a termine il tra-
pianto di fegato che gli ha 
salvato la vita. Storie che 
riaccendono l’attenzione e 
ricordano quanto fragile e 
prezioso sia il sistema delle 
donazioni. Perché dietro a 
ogni storia e a ogni caso c’è 
una persona in attesa, una 
famiglia, una possibilità di 
vita. Serve rafforzare la cul-
tura del dono.

In Liguria arriva un appel-
lo accorato dai pazienti tra-

piantati e dai medici del set-
tore: è urgente rilanciare le 
donazioni di organi. Negli 
ultimi mesi, infatti, si regi-
stra un lieve ma costante ca-
lo delle donazioni, proprio 
mentre una nuova tecnolo-
gia sta cambiando la gestio-
ne dei trapianti in Italia.

Le  cosiddette  macchine  
da perfusione consentono 
oggi di conservare più a lun-
go gli organi, permettendo 
di effettuare i trapianti an-
che a distanza di 10-12 ore 
dal prelievo. Un progresso 
importante, che migliora la 
qualità degli organi e am-
plia le possibilità di succes-
so, ma che al tempo stesso ri-
schia di ridurre il numero di 
organi inviati fuori regione: 
se le strutture locali hanno 
più tempo per trovare un ri-
cevente, è probabile che gli 
organi restino sul territorio 
di origine.

La Liguria, in particolare, 
è tra le regioni che più di-
pendono dalla collaborazio-
ne interregionale:  circa il  
30% dei trapianti di fegato 
viene infatti effettuato con 

organi provenienti da altre 
regioni. Dal maggio 2021, 
quando a Genova è ripartita 
l’attività di trapianto, sono 
stati eseguiti 177 interven-
ti, di cui 160 su pazienti ligu-
ri e 17 su pazienti prove-
nienti da fuori regione. Più 
del 30% di questi trapianti è 
stato possibile grazie a orga-
ni procurati da ospedali ex-
traregionali.

«Serve sicuramente fare 
un passo di più e rendersi 
conto che le necessità di tra-
pianto  stanno  aumentan-
do: i risultati degli interven-
ti sono sempre migliori, pos-
siamo garantire a chi ha bi-
sogno delle sopravvivenze 
significative - spiega il pro-
fessor Enzo Andorno, diret-
tore della chirurgia epatobi-
liare e trapianti  d’organo 
del policlinico San Martino 
- Per il fegato sono operazio-
ni salvavita e per il rene arri-
vano a portare i pazienti fuo-
ri dalla dialisi e c’è la possi-
bilità di effettuare trapianti 
anche prima della dialisi, 
garantendo un risultato an-
cora migliore. Per quanto ri-

guarda i trapianti in genera-
le abbiamo raggiunto un li-
vello tecnico e indicazioni 
di terapie che ci permetto-
no  di  utilizzare  tecniche  
che in passato non usava-
mo. Serve sottolineare una 
cosa: dare il consenso alla 
donazione è importante an-
che per gli over 80. Bisogna 
parlarne: quando si va a rin-
novare la carta d’identità è 
importante  sapere  che  si  
può fare anche oltre una cer-
ta età. Serve ricordarlo an-
cora una volta in una regio-
ne anziana come la Ligu-
ria». L’appello alle donazio-
ni arriva anche dai pazienti 
trapiantati:  «Storie  come  
quella del bambino di 9 an-
ni che è “rinato” grazie al 

trapianto, o l’intervento sal-
vavita eseguito dalla squa-
dra  del  dottor  Andorno  
sull’operaio per insufficien-
za epatica fulminante ci in-
vitano alla riflessione per 
stimolare  la  popolazione,  
perché ce n’è sempre biso-
gno, alla donazione», preci-
sa Vittorio Bosia, presiden-
te dell’AITF Liguria, l’Asso-
ciazione italiana trapianta-
ti di fegato della Liguria. Bo-
sia è stato operato vent’an-
ni fa e nel 2011 ha fondato 
l’associazione: una “missio-
ne”, la sua, per sensibilizza-
re su un tema di cui si parla 
ancora poco. 

«Quella del San Martino è 
un’eccellenza italiana. L’o-
perazione salvavita sull’o-

peraio non è solo una vitto-
ria medica: è una testimo-
nianza viva del valore della 
donazione di organi. È gra-
zie a un gesto di generosità 
e responsabilità che una vi-
ta è stata salvata - conclude 
- E ogni vita salvata è un 
messaggio potente: donare 
è costruire futuro. Come as-
sociazione che da anni si 
batte per promuovere la cul-
tura del dono e tutelare i di-
ritti dei trapiantati, AITF Li-
guria rinnova il proprio ap-
pello: servono più organi, 
servono più donatori. Serve 
una comunità consapevole, 
informata, pronta a trasfor-
mare il dolore in speran-
za».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I sindacati dei medici hanno contestato il blocco delle assunzioni e delle nomine voluto dalla Regione

Il 30% degli organi per gli interventi in Liguria proviene da fuori regione
Andorno: «Serve un passo in più, con un fegato si può salvare una vita»

Donazioni in calo,
appello dei trapiantati
«Anche gli over 80
possono dare l’assenso»

L’equipe del San Martino durante un intervento di trapianto
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Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Si è chiuso con la condanna di 
cinque medici e altri due assol-
ti il processo per falso, truffa, 
corruzione e peculato all’Asl ie-
ri pomeriggio con la sentenza 
del collegio del tribunale della 
Spezia presieduto dalla giudi-
ce Marta Perazzo (giudici a la-
tere Luisa Carta e Giovanni 
Maddaleni), che ha letto il di-
spositivo alle 15.30 dopo tre 
ore mezzo di camera di consi-
glio e dopo le repliche delle di-
fese e della pm Elisa Loris. 

Il medico Giampaolo Polet-
ti, difeso dall’avvocato Paolo 
Mione, è stato condannato a 
due anni e sei mesi di reclusio-
ne per i reati di falsi e truffe, as-
solto dal reato di peculato per-
ché il fatto non sussiste. E anco-
ra non doversi procedere nei 
confronti di Poletti per il reato 
di peculato in ordine all'appro-
priazione di plurime confezio-
ni di vaccini antinfluenzali. Il 
pm aveva chiesto una condan-
na di 5 anni e 3 mesi. Cristina 
Rossi e Lanfranco Sanna (dife-
si dall’avvocato Riccardo La-
monaca), sono stati condanna-
ti a due anni di reclusione per 
falsi, truffe e corruzione con il 
beneficio  della  sospensione  
condizionale della pena; un an-

no e tre mesi a Marco Santilli 
(difeso dall’avvocato Andrea 
Corradino) per i reati di falsi e 
truffe consumati e tentati con 
il beneficio della sospensione 
condizionale della pena. Il col-
legio dichiara di non doversi 
procedere in ordine al reato di 
corruzione in quanto estinto 
per intervenuta prescrizione; 
un anno e quattro mesi di reclu-
sione per Rollando Baria per 
corruzione, assistito dall’avvo-
cato Alessandro Silvestri e con 
il beneficio della sospensione 
condizionale della pena. 

Assolti, infine, perché il fat-
to non sussiste il medico radio-
logo Massimo Guglielmo Espo-
sito (difeso dall’avvocato Fa-
bio Zanelli) dal reato di pecula-
to d’uso continuato e l’ex diret-
tore generale di Asl 5 Andrea 
Conti (difeso dall’avvocato Da-
niele Caprara) per omessa de-
nuncia di reato. Poletti, Rossi, 
Sanna e Baria sono stati inter-
detti dai pubblici uffici e inca-
paci di contrattare con la pub-
blica amministrazione per du-
rata di cinque anni. Il collegio 
ha inoltre dichiarato responsa-
bili degli illeciti amministrati-
vi l’Associazione ECM, Facile 
Srl e l’Associazione GP Ligur-
net condannandole a una san-
zione pecuniaria di 20 mila eu-

ro ciascuno, oltre al pagamen-
to delle spese processuali. Po-
letti, Rossi, Sanna, Santilli e Ba-
ria sono stati condannati al ri-
sarcimento del danno cagiona-
to ad Asl 5 da liquidarsi in sede 
civile e alla rifusione delle spe-
se sostenute dalla parte civile. 

L’inchiesta,  condotta  da  
squadra mobile e guardia di fi-
nanza, prese avvio sulle com-
missioni istituite in Asl 5 e in 
particolare quella per l’aggior-
namento e la formazione dei 
medici di Medicina generale. 
Secondo  l’accusa  sostenuta  
dalla pm Loris, la commissio-
ne avrebbe scelto discrezional-
mente un provider, l’associa-
zione Ecm che avrebbe dovuto 
organizzare i corsi di formazio-
ne ricevendo in cambio, me-
diante un sistema corruttivo, 
indebite utilità. Il provider sa-
rebbe stato indotto a svolgere 
gli eventi formativi affittando 
un locale in via Lunigiana di 
proprietà della società "Facile 
Srl", le cui quote erano diretta-
mente o indirettamente ricon-
ducibili sempre agli stessi me-
dici membri della commissio-
ne. Episodi che sarebbero avve-
nuti tra il gennaio 2017 e il lu-
glio 2019. Le motivazioni del-
la sentenza si  conosceranno 
tra novanta giorni. —

controlli dei finanzieri anche vicino alle scuole

Scoperta con la cocaina
nei pressi del carcere
grazie al cane antidroga

contenzioso tra due dipendenti dell’autorità portuale

Calunniò la collega d’ufficio
Ora dovrà pagare 90 mila euro 

Finanziere con cane antidroga

Daniela Roggerone parte offesa nel processo

CEPARANA 

È caduto da un’altezza di circa 
quattro metri mentre si trova-
va su un controsoffitto per il 
montaggio di alcuni pannelli 
solari e ora è ricoverato in gravi 
condizioni  all’ospedale  
Sant’Andrea della Spezia. Il gra-
ve incidente sul lavoro è avve-
nuto ieri mattina, poco prima 
delle nove, in un capannone in 
località Lagoscuro a Ceparana. 
L’operaio, O.M., 53 anni, dipen-
dente di una ditta di Parma e re-

sidente nella città emiliana, è 
stato subito soccorso dai colle-
ghi di lavoro che hanno dato 
l’allarme al 112. 

Sul posto sono intervenuti 
l’automedica Delta 2 di Sarza-
na, un’ambulanza della Pubbli-
ca assistenza di Ceparana, una 
squadra dei vigili del fuoco e gli 
ispettori del servizio Prevenzio-
ne sicurezza ambienti di lavoro 
di Asl 5 che hanno compiuto i ri-
lievi. L’operaio è stato stabiliz-
zato e sedato sul posto dal per-
sonale sanitario e poi trasporta-

to a bordo dell’ambulanza in 
shock  room  all’interno  del  
pronto soccorso dell’ospedale 
Sant’Andrea. 

Il lavoratore ha riportato un 
trauma cranico e la frattura di 
diverse vertebre. In un primo 
tempo è stato richiesto l’inter-
vento  dell’elisoccorso  Drago  
dei vigili del fuoco ma, a causa 
delle pessime condizioni me-
teo, il velivolo non ha potuto de-
collare dalla base di Sestri Po-
nente. L’operaio si trova ricove-
rato al centro di Rianimazione 
in prognosi riservata e le sue 
condizioni sono monitorate co-
stantemente dal personale me-
dico. Il personale ispettivo di 
Psal ha sequestrato l’area inte-
ressata dall’incidente e ha com-
piuto l verifiche per appurare 
eventuali responsabilità. —
 G.P.B. 

La sentenza è stata letta ieri pomeriggio in tribunale dopo oltre tre ore di camera di consiglio

caduta l’accusa di peculato

Falsi e truffe: condannati cinque medici
Nel mirino i corsi di aggiornamento e formazione del personale di Medicina generale. Due le assoluzioni 

LA SPEZIA 

I militari della Guardia di fi-
nanza del comando provin-
ciale con le unità cinofile an-
tidroga Elik e Lucifer, di rien-
tro dall’attività didattica al-
la scuola primaria a Belaso 
di Santo Stefano Magra sulla 
prevenzione e il contrasto al-
lo spaccio di stupefacenti, 
hanno fermato in atteggia-
mento sospetto una cinquan-
tenne genovese nei  pressi  
del carcere di Villa Andrei-
no. I militari si sono avvici-

nati alla donna e i cani han-
no fiutato la droga che la 
donna ha nascosto nelle par-
ti intime. I finanzieri hanno 
chiesto supporto agli agenti 
della Penitenziaria e una po-
liziotta ha recuperato la dro-
ga, circa dieci grammi tra co-
ca e hashish. La donna è sta-
ta denunciata per detenzio-
ne di sostanza stupefacente. 

Sempre i finanzieri del nu-
cleo "117" hanno sorpreso 
un  trentenne  italiano  nei  
pressi del Liceo Mazzini 2 
Giugno con cinque dosi di 
hashish  pronte  per  essere  
spacciate. Durante il blitz co-
ronato da successo grazie al-
le due unità cinofile, i milita-
ri hanno anche fermato e 
identificato cinque minori  
in possesso di altri dieci dosi 
di hashish: tutti identificati, 
sono stati segnalati alla Pre-
fettura quali assuntori di so-
stanze stupefacenti. —G.P.B. 

LA SPEZIA 

All’epoca dei fatti, nel 2014, 
il fatto aveva suscitato note-
vole  scalpore  nella  sede  
dell’Autorità di Sistema por-
tuale del mar Ligure Orienta-
le quando Simona Pellegrini, 
addetta all'Ufficio Security, 
aveva accusato la collega Da-
niela Roggerone di avere ap-
posto, imitandone la grafia, 
la firma dell’allora presiden-
te Lorenzo Forcieri su una de-
libera,  determinando  così  
l’avvio a carico della Rogge-
rone di un procedimento pe-
nale per il reato di falso in at-
to pubblico. 

Dal tribunale della Spezia 
è uscita ieri la sentenza di con-
danna nella causa civile pro-
mossa dalla parte offesa con-
tro la collega Pellegrini, en-
trambe dipendenti dell’Auto-
rità di sistema portuale del 
Mar Ligure Orientale. La Pel-
legrini è stata condannata al 
risarcimento dei danni cagio-
nati alla ricorrente con il rea-
to di calunnia commesso e 
con il quale ha offeso l’onore 
e la reputazione della Rogge-
rone, data anche la vasta eco 
mediatica che ebbe l’episo-
dio, con inevitabili ripercus-
sioni sulla sua vita personale 
e sociale, determinando an-
che un grave danno alla salu-
te e con un incubo che l’ha 
messa a dura prova. 

Il risarcimento per il dan-
no alla reputazione e alla sa-
lute è stato stabilito dal giudi-

ce  in  72.800  euro  oltre  a  
1.700 euro per spese medi-
che. Inoltre la Pellegrini è sta-
ta condannata anche al paga-
mento della somma di circa 
15 mila euro per le spese di 
giudizio e per il consulente 
tecnico d’ufficio. 

Nel 2018 la Roggerone fu 
assolta con formula piena e 
con trasmissione degli atti al-
la procura. Per la sussistenza 
degli estremi del reato di ca-
lunnia commesso dalla Pelle-
grini, quest’ultima fu condan-
nata nel 2020 con la pronun-
cia del tribunale della Spe-
zia, a una pena di due anni di 
reclusione e al risarcimento 

dei danni cagionati alla parte 
civile,  Daniela  Roggerone.  
Condanna confermata dalla 
Corte d’Appello di Genova 
nel 2022 e successivamente 
dalla Cassazione nel 2023. 
La condanna è quindi divenu-
ta definitiva. Daniela Rogge-
rone era difesa dall’avvocato 
Cristina Ponzanelli, Simona 
Pellegrini dall’avvocato Da-
niele Caprara. 
Una volta ottenuta la senten-
za definitiva Roggerone ha 
proceduto alla richiesta di ri-
sarcimento in sede civile e il 
giudice le ha riconosciuta la 
notevole somma. —

G.P.B.

Ceparana. Volo da quattro metri

Cade da un capannone
Grave operaio di 53 anni
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Documento unitario dei sindacati dopo la scelta della Regione di congelare la scelta dei primari e le nuove assunzioni
«Arrecato un gravissimo danno alle strutture: la decisione compromette il funzionamento del sistema sanitario ligure»

Nomine Asl bloccate, l’ira dei medici
«Rischiamo una fuga degli specialisti»
IL CASO

Guido Filippi

«Il blocco di carriere 
e assunzioni nella 
sanità ligure porte-
rà fughe di perso-

nale e comprometterà il funzio-
namento del sistema sanitario 
ligure e agevolerà le fughe de-
gli  specialisti».  La  decisione 
del direttore generale del Di-
partimento sanità Paolo Bor-
don di sospendere le nomine 
di primari e dirigenti medici, 
oltre che di congelare le assun-
zioni di personale amministra-
tivo in tutte le Asl e gli ospedali 
liguri, in attesa della riforma 
del  sistema sanitario  voluta  
dal presidente Bucci, compat-
ta i sindacati medici e del com-
parto. Che due giorni dopo la 
notizia  dell’ordine  di  Bucci  
escono allo scoperto con un du-
ro documento che è destinato 
a lasciare il segno e ha preso in 
contropiede l’assessore alla Sa-
nità Massimo Nicolò che ha im-
postato la sua gestione sul dia-
logo. Anzi, secondo i soliti ben 
informati all’interno della Re-
gione, sarebbe più propenso a 
perseguire una linea più pru-

dente e di condivisione, come 
è stato più volte ribadito anche 
dai vertici liguri di Fratelli d’I-
talia: il responsabile nazionale 
sanità del partito di Meloni è il 
genovese Matteo Rosso, cre-
sciuto alla scuola democristia-
na del dialogo e degli accordi.

«Esprimiamo forte preoccu-
pazione per la notizia, apparsa 
a mezzo stampa, di sospende-
re le nomine dei direttori di 
struttura complessa, semplice 
e dirigenti medici» commenta-
no i sindacati dei medici Aa-
roi-Emac, Anaao-Assomed, Ci-
mo-Fesmed,  Cisl-Medici,  
Fp-Cgil medici e dirigenti sani-
tari, Fassid-Snr, Fvm, Uil Fp 
area medica e veterinaria: è la 
prima volta, dopo anni, che le 
sigle sindacali dell’area medi-
ca si trovano d’accordo e pub-
blicano un documento unita-
rio. L’altro giorno erano stati i 
sindacati del comparto a conte-
stare la prima lettera di Bor-
don sul blocco delle assunzio-
ni degli amministrativi. «Una 
follia, una decisione presa sen-
za una logica. Ci sono carenze, 
non esuberi» aveva detto il se-
gretario ligure della Cisl Fun-
zione pubblica, Gabriele Ber-
tocchi.

«Il blocco delle assunzioni e 

delle carriere che coinvolge-
rebbe anche posizioni già mes-
se a concorso e deliberate dalle 
aziende - denunciano i sindaca-
ti medici - rappresenta un gra-
vissimo danno alla funzionali-
tà delle strutture sanitarie sia 
dal punto di vista medico sani-

tario che gestionale, oltre che 
un fattore fortemente demoti-
vante che rischia di favorire ul-
teriori fughe di personale. Ri-
sulta allo stato attuale ingiusti-
ficato anche dal punto di vista 
economico,  non  costituendo  
di fatto un aggravio per lei fi-

nanze regionali. Creare, perpe-
trare  e  legittimare  lacune  
nell’assegnazione di incarichi 
che sono di interesse strategi-
co. Questa è una strada certa 
verso la compromissione del 
buon funzionamento e la de-
pauperazione di risorse uma-

ne del sistema salute della LI-
guria». Bordon aveva spiegato 
così il “blocco”: «Una scelta di 
buonsenso in vista della rifor-
ma della sanità e dell’accorpa-
mento delle Asl e degli ospeda-
li in due maxi-aziende». 

I sindacati dei medici stanno 
organizzando altre iniziative 
per bloccare gli effetti dell’or-
dine del direttore regionale e 
hanno subito chiesto un incon-
tro urgente «per poter ragiona-
re e trovare insieme soluzioni 
e strategie condivise con chi 
porta avanti la sanità regiona-
le». Scontro sì, ma porte aperte 
al dialogo. Nel frattempo an-
che i sindacati del comparto 
aspettano di essere convocati 
in Regione «per parlare  del  
blocco delle assunzioni e poi 
del progetto di riforma».

Critiche erano arrivate an-
che dai consiglieri del Pd Ar-
mando Sanna, Enrico Iocula-
no, Roberto Arboscello e Katia 
PIccardo. «Una decisione pre-
sa senza un piano e in modo 
del  tutto arbitrario.  L’attesa  
della riforma non può essere 
una scusa per bloccare la sani-
tà ligure. Non nominare prima-
ri e dirigenti significa lasciare 
le Asl, gli ospedali e i territori 
scoperti di funzioni importan-
ti per garantire i servizi. Devo-
no spiegare questa scelta in au-
la, portando i numeri che l’han-
no eventualmente condivisa». 
I consiglieri del Pd chiedono 
che l’assessore Nicolò e il diret-
tore Bordon «vengano in com-
missione sanità». 

Probabile  che,  in  qualche 
modo, diventi motivo di dibat-
tito nella prossima seduta del 
consiglio regionale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Beatrice D’Oria

C’è la storia del  
piccolo  Giona,  
9 anni, che ha 
vinto tre meda-

glie alle olimpiadi dei tra-
piantati. E poi c’è la vicenda 
di un operaio di 32 anni col-
pito da insufficienza epati-
ca  fulminante  a  seguito  
dell’inalazione di fumi tossi-
ci durante un incendio: è sta-
ta l'équipe del Policlinico 
San Martino di Genova, gui-
data dal dottor Enzo Andor-
no, a portare a termine il tra-
pianto di fegato che gli ha 
salvato la vita. Storie che 
riaccendono l’attenzione e 
ricordano quanto fragile e 
prezioso sia il sistema delle 
donazioni. Perché dietro a 
ogni storia e a ogni caso c’è 
una persona in attesa, una 
famiglia, una possibilità di 
vita. Serve rafforzare la cul-
tura del dono.

In Liguria arriva un appel-
lo accorato dai pazienti tra-

piantati e dai medici del set-
tore: è urgente rilanciare le 
donazioni di organi. Negli 
ultimi mesi, infatti, si regi-
stra un lieve ma costante ca-
lo delle donazioni, proprio 
mentre una nuova tecnolo-
gia sta cambiando la gestio-
ne dei trapianti in Italia.

Le  cosiddette  macchine  
da perfusione consentono 
oggi di conservare più a lun-
go gli organi, permettendo 
di effettuare i trapianti an-
che a distanza di 10-12 ore 
dal prelievo. Un progresso 
importante, che migliora la 
qualità degli organi e am-
plia le possibilità di succes-
so, ma che al tempo stesso ri-
schia di ridurre il numero di 
organi inviati fuori regione: 
se le strutture locali hanno 
più tempo per trovare un ri-
cevente, è probabile che gli 
organi restino sul territorio 
di origine.

La Liguria, in particolare, 
è tra le regioni che più di-
pendono dalla collaborazio-
ne interregionale:  circa il  
30% dei trapianti di fegato 
viene infatti effettuato con 

organi provenienti da altre 
regioni. Dal maggio 2021, 
quando a Genova è ripartita 
l’attività di trapianto, sono 
stati eseguiti 177 interven-
ti, di cui 160 su pazienti ligu-
ri e 17 su pazienti prove-
nienti da fuori regione. Più 
del 30% di questi trapianti è 
stato possibile grazie a orga-
ni procurati da ospedali ex-
traregionali.

«Serve sicuramente fare 
un passo di più e rendersi 
conto che le necessità di tra-
pianto  stanno  aumentan-
do: i risultati degli interven-
ti sono sempre migliori, pos-
siamo garantire a chi ha bi-
sogno delle sopravvivenze 
significative - spiega il pro-
fessor Enzo Andorno, diret-
tore della chirurgia epatobi-
liare e trapianti  d’organo 
del policlinico San Martino 
- Per il fegato sono operazio-
ni salvavita e per il rene arri-
vano a portare i pazienti fuo-
ri dalla dialisi e c’è la possi-
bilità di effettuare trapianti 
anche prima della dialisi, 
garantendo un risultato an-
cora migliore. Per quanto ri-

guarda i trapianti in genera-
le abbiamo raggiunto un li-
vello tecnico e indicazioni 
di terapie che ci permetto-
no  di  utilizzare  tecniche  
che in passato non usava-
mo. Serve sottolineare una 
cosa: dare il consenso alla 
donazione è importante an-
che per gli over 80. Bisogna 
parlarne: quando si va a rin-
novare la carta d’identità è 
importante  sapere  che  si  
può fare anche oltre una cer-
ta età. Serve ricordarlo an-
cora una volta in una regio-
ne anziana come la Ligu-
ria». L’appello alle donazio-
ni arriva anche dai pazienti 
trapiantati:  «Storie  come  
quella del bambino di 9 an-
ni che è “rinato” grazie al 

trapianto, o l’intervento sal-
vavita eseguito dalla squa-
dra  del  dottor  Andorno  
sull’operaio per insufficien-
za epatica fulminante ci in-
vitano alla riflessione per 
stimolare  la  popolazione,  
perché ce n’è sempre biso-
gno, alla donazione», preci-
sa Vittorio Bosia, presiden-
te dell’AITF Liguria, l’Asso-
ciazione italiana trapianta-
ti di fegato della Liguria. Bo-
sia è stato operato vent’an-
ni fa e nel 2011 ha fondato 
l’associazione: una “missio-
ne”, la sua, per sensibilizza-
re su un tema di cui si parla 
ancora poco. 

«Quella del San Martino è 
un’eccellenza italiana. L’o-
perazione salvavita sull’o-

peraio non è solo una vitto-
ria medica: è una testimo-
nianza viva del valore della 
donazione di organi. È gra-
zie a un gesto di generosità 
e responsabilità che una vi-
ta è stata salvata - conclude 
- E ogni vita salvata è un 
messaggio potente: donare 
è costruire futuro. Come as-
sociazione che da anni si 
batte per promuovere la cul-
tura del dono e tutelare i di-
ritti dei trapiantati, AITF Li-
guria rinnova il proprio ap-
pello: servono più organi, 
servono più donatori. Serve 
una comunità consapevole, 
informata, pronta a trasfor-
mare il dolore in speran-
za».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I sindacati dei medici hanno contestato il blocco delle assunzioni e delle nomine voluto dalla Regione

Il 30% degli organi per gli interventi in Liguria proviene da fuori regione
Andorno: «Serve un passo in più, con un fegato si può salvare una vita»

Donazioni in calo,
appello dei trapiantati
«Anche gli over 80
possono dare l’assenso»

L’equipe del San Martino durante un intervento di trapianto
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LA SPEZIA

La realizzazione del nuovo
ospedale Felettino viene sotto-
posta a un regime stringente di
controlli a catena per intercetta-
re indicatori di anomalia prope-
deutici o sintomatici di possibili
infiltrazioni criminali. Un mecca-
nismo messo a punto per evita-
re ’tempi morti’, ma senza mini-
mamente comprometterne l’ef-
ficacia. Lo dispone un protocol-
lo di legalità firmato ieri tra la
Prefettura della Spezia e Ire spa,
stazione appaltante individuata
dalla Regione Liguria per la rea-
lizzazione dell’opera, Ispettora-
to del lavoro, i sindacati Fillea
Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil e con
l’adesione di Asl 5 e dell’asses-
sorato regionale all’edilizia
ospedaliera.
La clausola antimafia sarà inse-
rita in tutti i contratti della filiera
di appalti e subappalti, indipen-
dentemente dall’importo, legati
al cantiere del nuovo ospedale
della Spezia. Il protocollo preve-
de l’adesione su base volontaria
e tra gli impegni c’è quello di de-
nunciare i tentativi di estorsio-
ne. Sarà inoltre creata una ban-
ca dati, aggiornata da un refe-
rente di cantiere e a disposizio-
ne delle forze di polizia, che ten-
ga traccia di tutti i subappalti, le
maestranze e i flussi finanziari.
«Questo protocollo, nel rafforza-
re i controlli, si propone di elimi-
nare i tempi morti per permette-
re a un’opera molto attesa di
non subire ritardi», ha spiegato
il prefetto Andrea Cantadori.
«Quando abbiamo pensato a
questo strumento eravamo con-
vinti potesse darci più serenità
nella gestione di un cantiere
che non sarebbe stato facile –
ha spiegato l’assessore regiona-
le Giacomo Giampedrone –. La
firma è un passo molto impor-

tante». Ire spa avrà il diritto di
chiedere alla Guerrato spa la ri-
soluzione dei contratti fino al su-
bappalto in caso emergano ele-
menti che segnalino il tentativo
di infiltrazione mafiosa. «Il moni-
toraggio è già iniziato, anche
con la nomina del commissario
– ha sottolineato Paolo Cavagna-
ro, direttore generale Asl 5 –. Ci
sono degli aspetti che non van-

no mai disgiunti: antimafia, tra-
sparenza, contratto di lavoro e
sicurezza, che sono fondamen-
tali quanto costruire l’opera».
La realizzazione del nuovo Fe-
lettino, di cui sono già completa-
te le fondamenta, è iniziata nel
dicembre del 2024. Entro il 13
novembre le banche dovrebbe-
ro dare un risposta in merito alla
richiesta di finanziamento da
80 milioni di euro, che si aggiun-
ge agli oltre venti milioni di euro
già garantiti dalla Guerrato spa.
«Il resto saranno risorse pubbli-
che: si arriva quasi a 240 milioni
di euro compresi gli arredi. Que-
sto cantiere apre la pista agli al-
tri 4 plessi ospedalieri che co-
me Regione Liguria vogliamo
costruire sul territorio», ha det-
to l’assessore Giampedrone. Le
opere edili sono affidate alla Sai-
cam di Venezia mentre l’impian-
tistica sarà realizzata dalla Nuo-
va Psc srl. «Questo – ha conclu-
so Giampedrone – è un modo di
lavorare con uno strumento in
più che ci aiuta a fare del cantie-
re un luogo trasparente, con-
densando i tempi, perché ogni
giorno di cantiere è assoluta-
mente fondamentale».

Ilaria Vallerini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andrea Cantadori
PrefettoGiacomo

Giampedrone
«Uno strumento
che ci dà
maggiore
serenità»

Paolo
Cavagnaro
«Trasparenza
e sicurezza
essenziali
quanto l’opera»

INFRASTRUTTURE
Il punto sulle grandi opere

Felettino mafia free
Firmato in Prefettura
il protocollo di legalità
«Stop alla criminalità»
La clausola produrrà effetti lungo tutta la filiera di appalti e subappalti
Prevista anche una banca dati a disposizione delle forze di polizia
Tra gli impegni l’onere di denunciare eventuali tentativi di estorsione

A destra, ruspe
al lavoro per il
completamen-
to delle
fondamenta
dell’ospedale
Felettino. A
sinistra, la
situazione nel
perimetro del
cantiere in
occasione di
un più recente
sopralluogo

«L’obiettivo del protocollo è
eliminare i tempi morti per
permettere a un’opera molto
attesa di non subire ritardi»

UFFICIO DEL GOVERNO

In prima
linea
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SARZANA

I servizi sanitari stanno a cuore
ai sarzanesi che in gran numero
hanno partecipato, venerdì po-
meriggio, all’assemblea pro-
mossa dal ’Manifesto per la sani-
tà locale’ sull’ospedale San Bar-
tolomeo, del quale si teme il pro-
gressivo depauperamento a fa-
vore dell’unico ospedale provin-
ciale al Felettino. Ha aperto l’as-
semblea e coordinato gli inter-
venti il dottor. Canessa, già pri-
mario pneumologo al San Barto-
lomeo, che ha rimarcato l’impor-
tanza del servizio sanitario pub-
blico, ricordando lo spirito inno-
vativo della riforma del 1978:
niente più mutue, ma assistenza
sanitaria gratuita per tutti. Pre-
senti in sala, tra gli altri, espo-
nenti di partiti di centrosinistra
e molti dipendenti dell’Asl 5 ma
assenti – hanno rilevato gli orga-
nizzatori – gli esponenti del cen-
trodestra che governa i due prin-
cipali comuni della Provincia.
Hanno curato le relazioni Rino
Tortorelli e Valter Chiappini, sul-
la prospettiva che venga creata
una unica Asl regionale, sul nuo-
vo Felettino (con canoni al priva-
to in aumento così come i tempi
di realizzazione) e sulla situazio-
ne ospedale di Sarzana, ritenu-
to, appunto, a rischio di depo-
tenziamento. Chiappini ha evi-
denziato che, nonostante le re-
centi assunzioni di personale,
l’Asl Spezzino resta fanalino di
coda in Liguria. Daniela Lorenzo-
ni e Francesca Fontana (Tribuna-
le del malato) hanno descritto le
problematiche degli ospedali di
Levanto e Sarzana. Apprezzato
l’intervento di Luca Comiti, se-
gretario della Cgil, che ha ricor-
dato che i problemi della sanità
devono riguardare tutti i cittadi-
ni e non solo quelli che sono co-
stretti a servirsene.
A seguire il dibattito con molti
interventi. L’oncologo FRanco
Vaira ha criticato l’accentramen-
to di risorse e decisioni nel ge-

novese a scapito dei territori co-
me il nostro, situazione che si
aggraverebbe in caso di unica
Asl regionale. Molte le doman-
de dei cittadini sulle case di co-
munità, in costruzione ma sen-
za personale dedicato. Il ’Mani-
festo’ ha chiesto che il progetto
della Regione di creare una uni-
ca Asl ligure sia oggetto di di-
scussione pubblica: a oggi l’as-
sociazione esprime parere nega-
tivo, sulla base di esperienze di
altre regioni e di studi scientifi-
ci.Spazi per il confronto potreb-
bero esserci: l’assessore regio-
nale alla Sanità, Massimo Nicolò

– riferisce il ’Manifesto’ –, ha
contattato gli organizzatori
dell’assemblea formulando le
proprie scuse (e quelle del presi-
dente Bucci) per l’assenza e ga-
rantendo la propria presenza ad
un prossimo incontro sul tema.
La riunione si è conclusa con la
proposta del ’Manifesto’ di pro-
cedere alla costituzione di un
gruppo di lavoro per elaborare
un piano sanitario a cura di
esperti ma con la diretta parteci-
pazione dei cittadini. E’ stata
inoltre proposta l’occupazione
simbolica del San Bartolomeo
in caso di ulteriori tagli o depo-
tenziamento di servizi.

SANTO STEFANO MAGRA

È in via di conclusione il piano
di rinnovamento dell’edilizia sco-
lastica a Santo Stefano Magra,
con i lavori del secondo lotto del
polo scolastico di Ponzano-Ma-
donnetta la cui conclusione è
prevista per il giugno del giugno
2026. Un intervento strategico fi-
nanziato con i fondi europei del
Pnrr, nell’ambito del piano di
messa in sicurezza e riqualifica-
zione dell’edilizia scolastica.
«Con la fine del 2° lotto, chiudia-
mo il cerchio sul capitolo scuole,
da sempre al centro della nostra
amministrazione. – sottolinea la
sindaca. Paola sisti –. Abbiamo ri-
spettato il programma di inizio
mandato e dimostrato che le pro-
messe elettorali possono diven-
tare realtà. È la prova che gli im-

pegni presi si possono mantene-
re». Che prosegue: «Stiamo ono-
rando, senza alcun ritardo, i tem-
pi del cronoprogramma. Sogna-
vamo una scuola moderna, effi-
ciente, aperta alla comunità an-
che oltre i tempi classici della
scuola, e ci siamo riusciti. Il tutto
nel quartiere più popoloso del
nostro comune, vicino al campo
sportivo, così da generare una si-
nergia tra attività scolastica e
sportiva».
Il progetto in via di definizione,
prevede la realizzazione del fab-
bricato destinato alle aule della
scuola primaria, che ospiterà 3
sezioni per un totale di 15 classi,
oltre agli spazi comuni già previ-
sti dal 1° lotto, come la mensa e
l’aula polivalente. Si tratta di un
intervento di grande valore per
la comunità: una struttura mo-
derna, sicura e accessibile, pro-
gettata secondo i più recenti
standard di efficienza energeti-
ca e sostenibilità. «Non è un ca-
so che la crescita demografica
nel nostro comune non si sia mai
arrestata – , conclude la sinda-
ca–. Santo Stefano non è solo un
luogo in posizione strategica,
ma un paese in cui trovare servi-
zi che funzionano, che offrono a
famiglie e studenti ambienti ac-
coglienti, aperti e funzionali. In-
vestire nella scuola significa in-
vestire nella crescita della comu-
nità e nel diritto all’istruzione di
qualità per tutti».

Domani pomeriggio, lunedì 3
novembre, dalle ore 15.30 alle
ore 18 sarà attivo un punto di
ascolto di Arte, l’Azienda regio-
nale territoriale per edilizia),
nei locali del Comune di Arco-

la. Chiunque avesse necessità
di informazioni sui servizi di Ar-
te può presentarsi nella Sala Po-
livalente in Piazza 2 Giugno al
Ponte di Arcola, nel giorno e ne-
gli orari indicati.

Arcola Punto di ascolto Arte in municipio

Assemblea del ’Manifesto’
’No’ all’Asl unica regionale
e ai tagli al S. Bartolomeo
Grande partecipazione all’incontro pubblico svoltosi venerdì scorso
E l’assessore ligure Massimo Nicolò non chiude la porta al confronto

LA SINDACA

«Abbiamo rispettato
il programma di inizio
mandato e dimostrato
che gli impegni si
possono mantenere»

Piano di rinnovamento dell’edilizia scolastica

Saranno conclusi a giugno
i lavori del nuovo polo
di Ponzano Madonnetta
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ACCERTAMENTI

Il quadro
della vicenda

Alessandra Conforti
Sostitutoprocuratore

LA SPEZIA

Una vicenda ancora tutta da ac-
clarare, ma che ha già portato a
un primo rilevante intervento
dell’autorità giudiziaria: l’interdi-
zione temporanea dall’esercizio
per sei mesi, emessa pochi gior-
ni fa dal giudice per le indagini
preliminari Tiziana Lottini. Un in-
fermiere di Asl5 risulta indagato
a piede libero: il reato ipotizzato
dalla procura spezzina è quello
di violenza sessuale. Nel mirino
della magistratura è finito un
professionista che da lungo
tempo opera nell’azienda spez-
zina, e che, secondo una prima
ricostruzione della Procura,
avrebbe (il condizionale è d’ob-
bligo) allungato le mani su un’in-
fermiera tirocinante. Il fatto si
sarebbe verificato la scorsa
estate in un reparto dell’ospeda-
le Sant’Andrea della Spezia. A
presentare la denuncia, lo scor-
so settembre alla squadra mobi-
le della Questura della Spezia,
sarebbe stata proprio la giova-
ne studentessa, che, scioccata
per quanto accaduto, avrebbe
messo tutto nero su bianco in
una denuncia, portando gli inve-

stigatori ad avviare immediata-
mente i primi accertamenti sul
campo, coordinati dal sostituto
procuratore Alessandra Confor-
ti, titolare del caso.
Le prime risultanze avrebbero
poi spinto la stessa Procura
spezzina a chiedere e a ottene-
re, dopo l’interrogatorio a cari-
co dell’infermiere – che ha avu-
to luogo diversi giorni fa nel tri-
bunale spezzino –, il provvedi-
mento interdittivo a carico del
professionista. Una misura,
quella cautelare emessa nei con-

fronti dell’uomo, cui in rapida
successione sono seguiti ulte-
riori provvedimenti da parte del
datore di lavoro e dell’Ordine di
appartenenza: alla luce delle di-
sposizioni del giudice per le in-
dagini preliminari Tiziana Lotti-
ni, la direzione generale di Asl5
con una delibera ad hoc ha di-
sposto la sospensione dal servi-
zio del dipendente. Analoga-
mente, in assolvimento degli ob-
blighi di legge previsti dall’ordi-
namento, la sezione provinciale
dell’Opi, l’Ordine delle profes-

sioni infermieristiche, ha tempo-
raneamente disposto la sospen-
sione dall’Albo professionale
dell’indagato. Non è escluso,
tuttavia, che l’infermiere spezzi-
no – deciso a dimostrare la pro-
pria innocenza rispetto ai fatti
per i quali è stata avviata una in-
dagine da parte della Procura –
nei prossimi giorni possa impu-
gnare al Tribunale del Riesame
il provvedimento del giudice
per le indagini preliminari.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’infermiere in servizio in Asl5 è
indagato a piede libero, il reato
ipotizzato dalla procura
spezzina è di violenza sessuale.
L’episodio sarebbe avvenuto
nell’estate appena trascorsa in
uno dei reparti dell’ospedale
Sant’Andrea della Spezia. La
vittima sarebbe una giovane
infermiera tirocinante, che
sarebbe stata oggetto delle
attenzioni dell’uomo. Il giudice
per le indagini preliminari,
Tiziana Lottini, all’esito
dell’interrogatorio, ha disposto
la misura cautelare interdittiva
della sospensione del servizio.
Asl5 ha di conseguenza
disposto la sospensione dal
servizio. Non è escluso, da
parte dell’uomo, un ricorso al
Tribunale del Riesame

I FATTI DI CRONACA
Il caso

Il palazzo di
giustizia della
Spezia. Le
indagini sono
partite a seguito
della denuncia
presentata da
una giovane
studentessa

Abusi su una giovane tirocinante
Infermiere indagato e interdetto
Sospeso dal lavoro per sei mesi
I fatti sarebbero avvenuti in un reparto dell’ospedale Sant’Andrea. Il reato ipotizzato è di violenza sessuale
Il provvedimento firmato dal gip. Anche l’azienda sanitaria nei giorni scorsi ha fermato il professionista
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SANTO STEFANO

Una giornata tra la tradizione
per sensibilizzare la campagna
di prevenzione. L’iniziativa “In-
sieme per la prevenzione” è sta-
ta organizzata dalla Lilt della
Spezia in collaborazione con il
Consorzio di irrigazione e bonifi-
ca del Canale Lunense con il so-
stegno del Cai La Spezia e la col-
laborazione delle Donne Coldi-
retti e del Comitato Folkloristi-
co di Ponzano Superiore. L’ini-
ziativa dedicata all’attività fisi-
ca, all’alimentazione sana e alla
socialità era inserita nel mese ro-
sa della prevenzione finalizzato
alla diagnosi precoce e alla sen-
sibilizzazione sul tumore al se-
no. Il gruppo dei partecipanti si
è dato appuntamento alla sede
del Canale Lunense in via Paci a
Sarzana e attraverso la pista ci-
clopedonale ha poi raggiunto il
borgo di Ponzano Superiore, af-
frontando anche la salita della
Nuda. Ad attenderli i volontari
dello storico comitato Folklori-
stico che hanno offerto una le-
zione per preparare la Scherpa-
da, simbolo della cucina conta-
dina locale. I partecipanti, co-
me vere massaie di un tempo,
hanno impastato e preparato er-
be e verdure autunnali per rea-
lizzare la tradizionale torta di
verdura con ingredienti sempli-
ci e genuini. Il pranzo finale, a
base di piatti vegetariani e pro-
dotti a chilometro zero, zuppa,
Scherpada e degustazioni dei
produttori locali ha unito gusto,
tradizione e consapevolezza ali-
mentare.
Laura Lombardi, presidente
della Lega Italiana per la Lotta
contro i Tumori ha commentato
con soddisfazione l’esito dell’ini-
ziativa. «Sono molto contenta
della giornata – ha spiegato – ab-
biamo davvero fatto prevenzio-
ne, parlando in modo autentico
e concreto di cosa significhi
prendersi cura della propria sa-
lute. Per la Lilt è un immenso pia-

cere, perché il nostro slogan è
‘Prevenire è vivere’, e quando si
riesce a trasmettere alle perso-
ne l’essenza della prevenzione
primaria, il risultato è raggiun-
to». Marzia Bertolla e Graziella
Maesano del Comitato Folklori-
stico hanno spiegato il valore
storico e culturale della Scher-
pada. Hanno partecipato le
aziende agricole Lucchi e Gua-
stalli, U Fusjgià, il Campo, Val di
Magra, Matteo Bagnone, oltre
all’Agriturismo ‘Il Fienile’ e ‘La
bottega della Luana’. Paolo
Campocci e Marco Lucchi diret-
tore e presidente di Coldiretti
La Spezia, hanno ribadito il valo-
re della dieta mediterranea e la
necessità di tutelare i consuma-
tori dai cibi ultra-processati.

SARZANA

Si è svolto il torneo di Subbu-
teo a Sarzana, organizzato dal
Club Lunetia, con il patrocinio
del Comune. Trenta giocatori
provenienti dalle province di Ge-
nova, Parma, Ancona, Macera-
ta, Firenze, Pistoia, Grosseto e
naturalmente Spezia si sono da-
ti appuntamento al Circolo Arci
Pubblica Assistenza. Il torneo
principale (gold )è andato a Taz
di Fidenza, davanti al compa-
gno di club Molinas e Lo Re di
Follonica. Il Club Lunetia si riuni-
sce ogni venerdì alle 21 al Circo-
lo Arci Sarzanello.

L’importanza della prevenzione
Una camminata nella tradizione
per sostenere la ricerca della Lilt
All’iniziativa hanno aderito anche il Consorzio di bonifica del Canale Lunense, Cai e Comitato Folkloristico

V
La salute dipende
anche dalla costante
attività fisica
e dalla corretta
alimentazione

VEZZANO

Saranno istallate due telecame-
re nella rotatoria di Bottagna, an-
dranno ad implementare la vi-
deosorveglianza già in atto in
aree strategiche del territorio
comunale. Si tratta di due tele-
camere tipo Bullet complete di
cassette di giunzione e staffe da
palo. Si vanno ad aggiungere al
sistema di osservazione per la si-
curezza che comprende le tele-
camere posizionate a Fornola,
al campo sportivo di Bottagna,
alla rotatoria di Piano di Valeria-
no, in piazza del Popolo, all’in-
crocio di Buonviaggio con Vale-
riano.

Francesca Tonelli
PresidenteCanale Lunense

VEZZANO

L’associazione Vezzano e Oltre
organizza l’iniziativa dal titolo il
“Salotto della manualità“. Si trat-
ta di scambi di esperienze ma-
nuali e lavori creativi che si ter-
ranno ogni martedì a partire dal
4 novembre (con inizio alle 16)
nella sede del vecchio Ospitale
San Nicola in via Roma a Vezza-
no Ligure. Il giovedì invece,
sempre nella stessa sede, dal 6
novembre si svolgeranno con-
versazioni per misurarsi nella lin-
gua inglese in orario dalle 19,30
alle 21.

Vezzano Ligure

Laboratori manuali
e corsi di lingua inglese

Sarzana

Torneo di Subbuteo
Vince il Taz Fidenza

VAL DI MAGRA
Dal territorio

IN BREVE

L’incontro nel laboratorio della Scherpada

Vezzano Ligure

Due nuove telecamere
alla rotatoria di Bottagna

In prima
linea

«Un’altra giornata riuscita,
organizzata insieme alla Lilt e al
Cai. Anche quest’anno
abbiamo messo al centro
l’importanza del cibo sano, un
tema che il Consorzio del
Canale Lunense sostiene in
prima linea promuovendo
l’agricoltura del territorio,
frutto del lavoro delle nostre
aziende».

IMPEGNO

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A.A.A. FIRENZE BELLIS-
SIMA signora molto sensuale, posto 
tranquillo molto disponibile senza fretta 
0552342678 p.r.

11 MATRIMONIALI

Maurizio, 61 anni – Vedovo, uomo 
solido e generoso. Sente il vuoto dell’a-
more e desidera colmarlo con una donna 
speciale. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Silvia, 60 anni – Solare e sensibile. 
Ama la musica, l’arte, la cucina. Desidera un 
uomo presente e sincero con cui costruire un 
amore vero Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Francesco, 49 anni – Uomo piacevo-
le, ama le camminate in montagna. Desi-
dera una compagna seria con cui costruire 
una relazione profonda. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Simona, 62 anni – Vedova, elegante 
e sensibile. Dopo un grande dolore, ha vo-
glia di un amore sincero che la accompagni 
nella vita. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Gianfranco, 59 anni – Dirigente se-
parato. Solido, dinamico e rispettoso. Cerca 
una compagna con cui cambiare la vita e 
viverla davvero. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Elena, 42 anni – Bella presenza, seria 
e dolce. Desidera costruire una famiglia con 
un uomo dai valori solidi. Ti aspetta! Amar-
si per Sempre 055-2399079 - 
392-2160908
Gianluca, 63 anni – Buona posizio-
ne, tanti amici ma non l’amore. Vuole vivere 
momenti profondi e sereni con una donna 
dolce, a prescindere dall’età. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Michela, 70 anni – Vedova sensibile 
e sorridente. Cerca un uomo con valori veri 
per camminare insieme nella seconda parte 
della vita. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Edoardo, 70 anni – Vedovo, elegan-
te, attivo e altruista. Possiede una villetta in 
Versilia e cerca una donna con cui condi-
videre emozioni e progetti. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
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Follo

Il commissariamento
della Croce Rossa
Marcello a pagina 11

Scontri in strada, 14 tifosi a processo
L’episodio nel marzo del 2023 prima del match contro il Verona. La decisione del giudice in tribunale

Sarzana

Fa irruzione nella scuola Poggi
Poi aggredisce i carabinieri
Ventenne finisce in manette
Merluzzi a pagina 13

La Spezia

Bimbo investito
Odissea giudiziaria
per il risarcimento
A pagina 7

Ameglia

Sos crollo al porticciolo
Cedono i pontili mobili
Merluzzi a pagina 14

S i torna a parlare si sa-
nità e servizi sanitari
locali. La realizzazio-

ne del Felettino e il destino
dell’ospedale San Bartolomeo
di Sarzana saranno tra i temi af-
frontati venerdì pomeriggio
con inizio alle 17.30 alla sala
della Repubblica di Sarzana or-
ganizzato dal Manifesto per la
sanità locale. nell’occasioni si
parlerà del personale, posti let-
to e reparti ospedalieri: cosa è
cambiato dal 2019? Che cosa
ne sarà, una volta completato il
nuovo ospedale del Felettino,
dell’ospedale sarzanese. Insom-
ma si prospetta un pomeriggio
intenso e partecipato al quale
gli organizzatori hanno invitato
amministratori, rappresentanti
politici e la direzione generale
di Asl5.

Sanità ligure

Progetti e attese
Se ne discute
con il Manifesto

UN TERMINE DALLE RADICI SPEZZINE

DOMICIDIODOMICIDIO
DI GUERRADI GUERRA
Vallerini a pagina 3Vallerini a pagina 3

La nostra rubrica

Trovalavoro:
i concorsi
in Provincia
e Autorità portuale
A pagina 9

Merluzzi a pagina 7

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Spezia

Volontari tolgono
i rifiuti abbandonati
nel borgo di Biassa
Scaramelli a pagina 4

SOLE
Sorge Tramonta

Sorge Tramonta
LUNA

La Spezia

15 19
06:53 17:15

13:54 23:11

Tende da sole • Pergolati • Bioclimatiche
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SARZANA

«È stata chiesta un’analisi di si-
curezza del progetto di rotato-
ria all’intersezione dell’insedia-
mento all’ex Beatini con la stra-
da statale 62 della Cisa?». Lo
chiede alla giunta il consigliere
di ’Sarzana protagonista’ Mat-
teo Tiberi, con un’interrogazio-
ne a risposta scritta. «Il Comune
di Sarzana ha autorizzato la de-
molizione e la ricostruzione del
compedio produttivo dell’area
ex Beatini, dove sono stati realiz-
zati insediamenti commerciali –
spiega –. Per accedere alle nuo-
ve attività è stata autorizzata e
realizzata una rotatoria. In altri
casi, erano state richieste speci-
fiche documentazioni di ineren-
ti l’impatto dell’insediamento

della rotatoria nel sistema viario
cittadino». La statale 62 della Ci-
sa è soggetta a traffico intenso,
sia di mezzi pesanti che di veico-
li, e teatro di ripetuti incidenti.
Secondo Tiberi la presenza di
nuovi insediamenti «aggrava il
flusso di traffico intenso, come
riscontrato da diversi cittadini

che hanno evidenziato le ano-
malie della nuova rotatoria, so-
prattutto per la posizione decen-
trata in cui è stata realizzata ri-
spetto alla statale, tale da provo-
care un rallentamento eccessi-
vo del traffico». Il consigliere
chiede se la rotatoria è stata rea-
lizzata nel rispetto delle prescri-
zioni di legge e se è stata richie-
sta un’analisi dell’insediamento
della rotatoria nel sistema viario
cittadino. Oltre a chiedere se in
fase di analisi siano stati interes-
sati enti come Anas e la Prefettu-
ra il consigliere di minoranza do-
manda alla giunta Ponzanelli
«se sia stata o meno richiesta
una relazione relativa all’impat-
to trasportistico volta a valutare
gli effetti sulla viabilità del nuo-
vo insediamento e delle relative
opere accessorie, come la rota-
toria».

Elena Sacchelli

Traffico intenso sulla Cisa
«Serve maggior chiarezza
sulla nuova rotatoria»
Nel mirino del consigliere Tiberi l’opera realizzata all’intersezione con l’ex Beatini
E chiede se sia stata realizzata nel rispetto della legge e con studi preventivi

SARZANA

‘Il destino dell’ospedale di Sar-
zana. Focus su passato e presen-
te, per il nostro futuro’ è l’incon-
tro pubblico organizzato dal
’Manifesto per la sanità locale’
che domani alle 17.30 si svolge-
rà nella sala della Repubblica di
via Falcinello. Al centro del con-
fronto, aperto alla cittadinanza
e alle istituzioni, ci sarà ancora
una volta il futuro del nosoco-
mio sarzanese e il rischio del
suo depauperamento. I relatori
si sono infatti detti pronti a forni-
re ai partecipanti un prospetto
di ciò che potrebbe accadere,
anche alla luce della possibile
centralizzazione delle varie asl li-
guri a livello regionale. Durante
l’incontro – cui sono stati invita-
ti amministratori locali e regio-
nali, medici e infermieri e la dire-
zione generale di Asl 5 - verrà an-
che effettuato un confronto,

per quanto riguarda la situazio-
ne attuale relativa al personale,
ai posti letto e ai reparti ospeda-
lieri, con il 2019, anno che ha
preceduto la pandemia da Coro-
navirus. «È un impegno che ci
eravamo presi nell’ultimo incon-
tro pubblico dello scorso anno
a giugno – spiega Valter Chiap-

pini del ’Manifesto per la sanità
locale’ –. Continuiamo con la no-
stra opera di informazione alla
cittadinanza sulla realtà dei no-
stri servizi sanitari e sul futuro
del nostro ospedale San Bartolo-
meo». In programma anche
«l’analisi dei dati e le decisioni
che vengono prese e verranno
prese a livello centrale soprat-
tutto con l’ultimo progetto di ac-
centramento gestionale in una
unica superasl genovese e la do-
cumentazione relativa al nostro
ospedale». E conclude: «Pur-
troppo stiamo assistendo a deci-
sioni già prese che contraria-
mente allo sbandieramento di
una sanità più vicina ai cittadini
la allontaneranno sempre più a
scapito dei malati, degli utenti e
delle loro famiglie. Per questo
motivo affronteremo dettaglia-
tamente anche il futuro del no-
stro ospedale. È necessario
muoversi prima che certe deci-
sioni diventino definitive e diffi-
cili da smontare».

Un nuovo massaggiatore per
la rianimazione dei pazienti in ar-
resto cardiaco sui mezzi della
pubblica assistenza di Vezzano.
I volontari e i dipendenti, per uti-
lizzarlo al meglio, effettueranno
un periodo iniziale di formazio-
ne. Lo strumento serve a effet-
tuare meccanicamente le com-
pressioni toraciche garantendo
una performance di elevata qua-
lità e evita traumi da compres-
sione con un risultato estrema-
mente veloce rispetto al mas-
saggio cardiaco manuale. «Og-
gi traguardiamo un altro impor-
tante obbiettivo – spiega il por-

tavoce Federico Guidi –: è ope-
rativo il nuovissimo massaggia-
tore cardiaco E8. Grazie a tanti
piccoli gesti si possono fare
grandi cose, insieme siamo or-
gogliosi di essere un punto di ri-
ferimento per la nostra gente».
L’apparecchio, che ha un costo
elevato (quanto un’auto), spie-
ga Guidi, è frutto delle iniziative
di finanziamento promosse dal-
la Pa che ricorda di avere anco-
ra bisogno di volontari e di un
aiuto, in tutte le forme: non im-
porta dedicare giornate intere,
bastano anche solo poche ore ri-
spondere al telefono.

Incontro pubblico domani in Sala della Repubblica

«Rischio tagli al San Bartolomeo»

L’ufficio scuola del Comune di
Sarzana deve dedicarsi ad
adempimenti amministrativi di
backoffice non differibil per
cui riaprirà al pubblico nella
mattinata di martedì 4 novem-

bre. Per necessità o urgenze,
nelle giornate di giovedì 30, ve-
nerdì 31 ottobre e lunedì 3 no-
vembre, è possibile rivolgersi
alla segreteria del sindaco
0187 614425 e 0187 614234.

Sarzana L’ufficio scuola riapre il 4 novembre

Matteo Tiberi

Strumentazionemoderna e costosa

Nuovomassaggiatore cardiaco
sull’ambulanza della Pa di Vezzano

Paolo Maregatti e
Federico Guidi
della pubblica
assistenza di

Vezzano Ligure
con la nuova,

moderna
apparecchiatura
che renderà più

efficaci gli
interventi di

soccorso
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LA SPEZIA

Oltre due tonnellate di rifiuti ri-
mosse dal bosco nella frazione
di Biassa. Un successo per l’ini-
ziativa di volontariato ambienta-
le “PuliAmo il nostro territorio”
promossa da Confcommercio
La Spezia e inserito all’interno
del progetto “2025: anno della
sostenibilità”, volto a sensibiliz-
zare e mobilitare cittadini, im-
prese, associazioni e istituzioni
sui temi dello sviluppo sostenibi-
le. Ieri mattina una decina di di-
pendenti di Confcommercio
Spezia, il direttore dell’associa-
zione Roberto Martini e il consu-
lente ambientale Massimiliano
Padula, titolare di Cast, hanno
raccolto rifiuti abbandonati in
mezzo alla natura.
Dalle cartacce a vere e proprie
discariche a cielo aperto, sono
stati recuperati mobili, sanitari
per il bagno, valigie con all’inter-
no laterizi e scarti di cantieri edi-
li, un divano, una macchina da
scrivere, infissi, taniche con
combustibile, copertoni di gom-
ma, pannolini usati per bimbi e
un intero servizio di posate. Ol-
tre ai rifiuti ingombranti i volon-
tari hanno riempito una trentina
di sacchi con involucri di plasti-
ca, bottigliette e mozziconi di si-
garette. L’iniziativa si è svolta
con il patrocinio del Comune di
Spezia, Acam Ambiente e Grup-
po Iren che hanno trasportato i

rifiuti raccolti in discarica. «Sia-
mo soddisfatti – dichiara il diret-
tore di Confcommercio Roberto
Martini – Vogliamo che questa
giornata sia un segnale agli as-
sociati Confcommercio, nella
speranza che stimoli altre realtà
a intraprendere iniziative analo-
ghe. RingrazioI i dipendenti che

si sono spesi in prima persona
con il loro spirito di partecipa-
zione». L’intervento di pulizia ha
interessato un’area boschiva di
circa 5 km, coinvolgendo sentie-
ri, margini stradali e zone natura-
listiche in profondità. «Abbiamo
operato in un noto punto degra-
dato, già oggetto di una pulizia
nel 2021 – commenta Massimi-
liano Padula, titolare di Cast –
Purtroppo a 4 anni di distanza
nulla è cambiato, rifiuti sono sta-
ti abbandonati nel bosco, vicino
all’acqua dei torrenti. Il risultato
ottenuto dimostra quanto impe-
gno e senso civico ci siano nella
nostra comunità, ma anche
quanto resti ancora da fare. È
fondamentale lavorare sulla pre-
venzione e sull’educazione am-
bientale».

’PuliAmo’ il bosco a Biassa
Rimosse 2 tonnellate di rifiuti
L’iniziativa di Confcommercio nel progetto ’2025: anno della sostenibilità’
In azione una decina di dipendenti e dirigenti dell’Ente. «Siamo soddisfatti»

Da sinistra il
dottor Matteo
Barattini e il
dottor Piero

Boraschi

I volontari di Confcommercio impegnati nella pulizia del bosco a Biassa

LA SPEZIA

C’è anche una partita dalla Pri-
mavera dello Spezia giocata nel
2024, nel filone di indagini che
ieri ha visto finire agli arresti do-
miciliari cinque persone, che do-
vranno rispondere dell’accusa
di associazione per delinquere
finalizzata alla frode sportiva.
Secondo le ricostruzioni degli
inquirenti (che restando in tema
calcistico avevano nominato
l’operazione ‘Penalty’) in tutta la
vicenda non sarebbero stati
coinvolti calciatori nè tecnici,
tantomeno quelli aquilotti: il
principale indagato sarebbe un

arbitro, Luigi Catanoso della se-
zione Aia di Reggio Calabria
che stando alle accuse avrebbe
alterato i risultati di una serie di
gare da lui dirette. Fra queste
c’è anche Napoli-Spezia gioca-
ta il 24 febbraio del 2024 per il
campionato Primavera 2 della
stagione 2023-2024, diretto dal-
lo stesso Catanoso e finito con
la vittoria dei partenopei per
2-0. Match finito sotto la lente
di ingrandimento della procura
di Reggio Calabria per una serie
di flussi anomali di scommesse
registrate proprio nei minuti an-
tecedenti al match in varie zone
d’Italia. In particolare la procura
ha rilevato più di 26 scommesse

sulla vittoria del Napoli, la mag-
gior parte delle quali risultata
però perdente per gli ’over’:
due scommesse sono state fat-
te a Sesto Fiorentino per un in-
vestimento di 400 euro e una
vincita di 1012 euro, un’altra a
Melito di Porto Salvo (Reggio Ca-
labria) da 500 euro e vincita da
1100; altre due scommesse da
400 euro registrate sempre nel-
la cittadina della costa calabre-
se ma risultate non perdenti per-
chè sulla variabile 2.5 e ’no gol’.
Identica sorte per altre 23 scom-
messe effettuate online sulla va-
riabile over fra 3.5 e 4.5, che
non hanno portato a vincite in
quanto il match si è chiuso con
due soli gol realizzati.

In questo caso gli scommettito-
ri hanno investito 4438 euro.
Con Catanoso sono finiti agli ar-
resti domiciliari altre quattro
persone, fra cui i due titolari di
una ricevitoria in provincia di Fi-
renze. Secondo le ipotesi accu-
satorie, le azioni illecite avreb-
bero riguardato in particolare
gli incontri dei settori giovanili,
ma l’intento sarebbe stato quel-
lo di programmare un’espansio-
ne del raggio anche ai campio-
nati professionistici. L’obiettivo
dell’arbitro Catanoso secondo il
procuratore, sarebbe dunque
stato quello di alterare i risultati
delle partite allo scopo di realiz-
zare poi dei profitti con le scom-
messe.

Indagine sulle partite del campionato Primavera: raffica di arresti per le scommesse truccate

«IlmatchNapoli-Spezia alterato dall’arbitro»

Le indagini svolte dai carabinieri
(foto d’archivio)

24 ORE
Fatti e personaggi

LA SPEZIA

Asl 5 ha nominato due nuovi di-
rettori di strutture complesse
dell’ospedale Sant’Andrea: il
dottor Piero Boraschi andrà a di-
rigere Radiodiagnostica mentre
il dottor Matteo Barattini Radio-
logia Interventistica. Piero Bora-
schi si è laureato in Medicina e
chirurgia e si è specializzato in
Radiologia all’Università di Pisa.
Si è perfezionato in “Diagnosti-
ca con ultrasuoni in chirurgia” e
diplomato in Ecografia internisti-
ca e Ecografia clinica. Dal 1993
all’agosto del 2025 ha lavorato
all’Unità operativa Radiodiagno-
stica 2 dell’Azienda Ospedalie-
ro-Universitaria Pisana prima co-
me assistente medico, poi co-
me dirigente medico di primo li-
vello ed infine, come responsa-
bile della sezione professionale
“Risonanza magnetica addomi-
nale”. Dal 1995 al 2023 ha svolto
attività di radiografia come con-
sulente all’Azienda Usl 5 di Pisa

e successivamente l’Usl Tosca-
na Nord Ovest. Dal 1993 ad oggi
svolge attività didattica alla
Scuola di specializzazione in Ra-
diodiagnostica, cattedra di Ra-
diologia, dell’Università di Pisa
e dal 2019 insegna Imaging nei
percorsi diagnostico-terapeuti-
ci nel Master di II° livello in Ima-
ging oncologico dell’Università
di Pisa. È autore di 120 articoli
su riviste internazionali.
Matteo Barattini si è laureato in
Medicina e Chirurgia e successi-
vamente specializzato in Radio-
diagnostica all’Università di Pi-
sa, dove, nel 2024 ha anche con-
seguito un Master di Secondo li-
vello in “Radiologia interventisti-
ca body vascolare ed extrava-
scolare”. Dal 2012 al 2013 è sta-
to medico radiologo all’Azienda
Ospedaliero Universitaria Pisa-
na. Dal 2013 è radiologo inter-
ventista in Radiologia Interventi-
stica di Asl 5 di cui oggi è diret-
tore. «Ai due professionisti – di-
ce Asl5 in una nota – le congra-
tulazioni della Direzione Genera-
le e gli auguri di buon lavoro».

Sanità

Asl nomina due nuovi direttori
a Radiodiagnostica e Radiologia
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SARZANA

«È stata chiesta un’analisi di si-
curezza del progetto di rotato-
ria all’intersezione dell’insedia-
mento all’ex Beatini con la stra-
da statale 62 della Cisa?». Lo
chiede alla giunta il consigliere
di ’Sarzana protagonista’ Mat-
teo Tiberi, con un’interrogazio-
ne a risposta scritta. «Il Comune
di Sarzana ha autorizzato la de-
molizione e la ricostruzione del
compedio produttivo dell’area
ex Beatini, dove sono stati realiz-
zati insediamenti commerciali –
spiega –. Per accedere alle nuo-
ve attività è stata autorizzata e
realizzata una rotatoria. In altri
casi, erano state richieste speci-
fiche documentazioni di ineren-
ti l’impatto dell’insediamento

della rotatoria nel sistema viario
cittadino». La statale 62 della Ci-
sa è soggetta a traffico intenso,
sia di mezzi pesanti che di veico-
li, e teatro di ripetuti incidenti.
Secondo Tiberi la presenza di
nuovi insediamenti «aggrava il
flusso di traffico intenso, come
riscontrato da diversi cittadini

che hanno evidenziato le ano-
malie della nuova rotatoria, so-
prattutto per la posizione decen-
trata in cui è stata realizzata ri-
spetto alla statale, tale da provo-
care un rallentamento eccessi-
vo del traffico». Il consigliere
chiede se la rotatoria è stata rea-
lizzata nel rispetto delle prescri-
zioni di legge e se è stata richie-
sta un’analisi dell’insediamento
della rotatoria nel sistema viario
cittadino. Oltre a chiedere se in
fase di analisi siano stati interes-
sati enti come Anas e la Prefettu-
ra il consigliere di minoranza do-
manda alla giunta Ponzanelli
«se sia stata o meno richiesta
una relazione relativa all’impat-
to trasportistico volta a valutare
gli effetti sulla viabilità del nuo-
vo insediamento e delle relative
opere accessorie, come la rota-
toria».

Elena Sacchelli

Traffico intenso sulla Cisa
«Serve maggior chiarezza
sulla nuova rotatoria»
Nel mirino del consigliere Tiberi l’opera realizzata all’intersezione con l’ex Beatini
E chiede se sia stata realizzata nel rispetto della legge e con studi preventivi

SARZANA

‘Il destino dell’ospedale di Sar-
zana. Focus su passato e presen-
te, per il nostro futuro’ è l’incon-
tro pubblico organizzato dal
’Manifesto per la sanità locale’
che domani alle 17.30 si svolge-
rà nella sala della Repubblica di
via Falcinello. Al centro del con-
fronto, aperto alla cittadinanza
e alle istituzioni, ci sarà ancora
una volta il futuro del nosoco-
mio sarzanese e il rischio del
suo depauperamento. I relatori
si sono infatti detti pronti a forni-
re ai partecipanti un prospetto
di ciò che potrebbe accadere,
anche alla luce della possibile
centralizzazione delle varie asl li-
guri a livello regionale. Durante
l’incontro – cui sono stati invita-
ti amministratori locali e regio-
nali, medici e infermieri e la dire-
zione generale di Asl 5 - verrà an-
che effettuato un confronto,

per quanto riguarda la situazio-
ne attuale relativa al personale,
ai posti letto e ai reparti ospeda-
lieri, con il 2019, anno che ha
preceduto la pandemia da Coro-
navirus. «È un impegno che ci
eravamo presi nell’ultimo incon-
tro pubblico dello scorso anno
a giugno – spiega Valter Chiap-

pini del ’Manifesto per la sanità
locale’ –. Continuiamo con la no-
stra opera di informazione alla
cittadinanza sulla realtà dei no-
stri servizi sanitari e sul futuro
del nostro ospedale San Bartolo-
meo». In programma anche
«l’analisi dei dati e le decisioni
che vengono prese e verranno
prese a livello centrale soprat-
tutto con l’ultimo progetto di ac-
centramento gestionale in una
unica superasl genovese e la do-
cumentazione relativa al nostro
ospedale». E conclude: «Pur-
troppo stiamo assistendo a deci-
sioni già prese che contraria-
mente allo sbandieramento di
una sanità più vicina ai cittadini
la allontaneranno sempre più a
scapito dei malati, degli utenti e
delle loro famiglie. Per questo
motivo affronteremo dettaglia-
tamente anche il futuro del no-
stro ospedale. È necessario
muoversi prima che certe deci-
sioni diventino definitive e diffi-
cili da smontare».

Un nuovo massaggiatore per
la rianimazione dei pazienti in ar-
resto cardiaco sui mezzi della
pubblica assistenza di Vezzano.
I volontari e i dipendenti, per uti-
lizzarlo al meglio, effettueranno
un periodo iniziale di formazio-
ne. Lo strumento serve a effet-
tuare meccanicamente le com-
pressioni toraciche garantendo
una performance di elevata qua-
lità e evita traumi da compres-
sione con un risultato estrema-
mente veloce rispetto al mas-
saggio cardiaco manuale. «Og-
gi traguardiamo un altro impor-
tante obbiettivo – spiega il por-

tavoce Federico Guidi –: è ope-
rativo il nuovissimo massaggia-
tore cardiaco E8. Grazie a tanti
piccoli gesti si possono fare
grandi cose, insieme siamo or-
gogliosi di essere un punto di ri-
ferimento per la nostra gente».
L’apparecchio, che ha un costo
elevato (quanto un’auto), spie-
ga Guidi, è frutto delle iniziative
di finanziamento promosse dal-
la Pa che ricorda di avere anco-
ra bisogno di volontari e di un
aiuto, in tutte le forme: non im-
porta dedicare giornate intere,
bastano anche solo poche ore ri-
spondere al telefono.

Incontro pubblico domani in Sala della Repubblica

«Rischio tagli al San Bartolomeo»

L’ufficio scuola del Comune di
Sarzana deve dedicarsi ad
adempimenti amministrativi di
backoffice non differibil per
cui riaprirà al pubblico nella
mattinata di martedì 4 novem-

bre. Per necessità o urgenze,
nelle giornate di giovedì 30, ve-
nerdì 31 ottobre e lunedì 3 no-
vembre, è possibile rivolgersi
alla segreteria del sindaco
0187 614425 e 0187 614234.

Sarzana L’ufficio scuola riapre il 4 novembre

Matteo Tiberi

Strumentazionemoderna e costosa

Nuovomassaggiatore cardiaco
sull’ambulanza della Pa di Vezzano

Paolo Maregatti e
Federico Guidi
della pubblica
assistenza di

Vezzano Ligure
con la nuova,

moderna
apparecchiatura
che renderà più

efficaci gli
interventi di

soccorso
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di Alma Martina Poggi
LA SPEZIA

«Un gravissimo danno alla fun-
zionalità delle strutture sia dal
punto di vista medico-sanitario
sia da quello gestionale, oltre
che un fattore demotivante che
rischia di favorire ulteriori fughe
di personale e ingiustificato an-
che dal punto di vista economi-
co». È lo sfogo dell’intersindaca-
le regionale – composto da Aa-
roi-Emac, Anaao-Assomed, Ci-
mo-Fesmed, Cisl medici, Fp
Cgil medici e dirigenti sanitari,
Fassid-Snr, Fvm, Uil Fp area me-
dica e veterinaria – sull’ordine
di sospensione delle nomine di
direttori di struttura complessa,
dipartimentale, semplice e diri-
genti medici che la Regione
avrebbe intimato lunedì scorso

agli ospedali Evangelico, San
Martino, Galliera e alle cinque
Asl liguri, tra cui quella spezzi-
na. «Una misura propedeutica –
ha commentato il segretario li-
gure e consigliere regionale del
Pd, Davide Natale – per far sì
che il disegno dell’Asl unica, vo-
luta dal presidente della Regio-
ne Bucci, possa prendere sem-
pre più forma, accentrando la
sanità nel capoluogo e depoten-
ziando l’appetibilità e la qualità
del servizio della sanità periferi-
ca. Reparti senza figure dirigen-

ziali perdono molto della loro ca-
pacità e della attrattiva verso i
professionisti sanitari, che pre-
feriranno strutture più organiz-
zate e dove sarà possibile preve-
dere percorsi di crescita. È ne-
cessario un cambio di rotta –
conclude Natale –. Presentere-
mo un’interrogazione per chiari-
re quanto sta accadendo».
A chiedere un incontro con il di-
partimento salute della Regione
sono invece i sindacati. «Chie-
diamo un incontro urgente – di-
ce Elisabetta Tassara, segreta-
ria generale Cisl medici liguria –
perché nessuno, tra il direttore
generale del dipartimento, Pao-
lo Bordon, e l’assessore Massi-
mo Nicolò, ha convocato i sinda-
cati mettendoli al corrente della
lettera fatta recapitare ai diretto-
ri generali. Stiamo parlando di
togliere primariati in aziende sa-

nitarie locali che sono in soffe-
renza, e più ci si allontana da Ge-
nova, peggio è». Secondo indi-
screzioni raccolte ai piani alti di
via Fazio, la lettera sarebbe arri-
vata anche sulla scrivania del di-
rettore di Asl5 Paolo Cavagnaro
ma non ci sarebbero sospensio-

ni di sorta in vista. Non rimane
che stare a guardare che ne sa-
rà dunque – è la stessa Tassara
a chiederselo – dei reparti di or-
topedia, anestesiologia e neuro-
logia che a oggi non hanno an-
cora un primario.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Stop alle nomine in corsia
«Orientamenti scellerati»
Anche negli uffici di via Fazio sarebbe arrivata una missiva con le indicazioni
Preoccupazione dai sindacati: «Vogliamo un incontro urgente col dipartimento»

Medici e infermieri durante un trasporto in corsia (foto di archivio)

DAVIDE NATALE

«Un gravissimo danno
alla funzionalità
dei reparti ospedalieri
Così si favoriscono
le fughe di personale»

I NODI DELLA SANITÀ
Gestione sotto i riflettori
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SENTENZA

Il collegio
giudicante

Marta Perazzo
Presidente

LA SPEZIA

Si è conclusa con le condanne
per medici e dirigenti privati l’in-
dagine per falso, truffa, corru-
zione e peculato condotta dalla
squadra mobile di Spezia e dal-
la Guardia di Finanza che si era
concentrata sulle commissioni
istituite dall’Asl5 incaricate di ef-
fettuare l’aggiornamento e la
formazione dei medici di medi-
cina generale. Il sostituto procu-
ratore Elisa Loris titolare dell’in-
chiesta aveva chiuso le indagini
nell’estate del 2020. Ieri dopo
oltre 3 ore di camera di consi-
glio il collegio presieduto da
Marta Perazzo, giudici a latere
Luisa Carta e Giovanni Maddale-
ni, ha inflitto la pena più alta a
Giampaolo Poletti difeso dagli

avvocati Paolo Mione e France-
sco condannato a 2 anni e 6 me-
si per i reati di truffa e corruzio-
ne per i quali il pm aveva chie-
sto 5 anni e 3 mesi. Secondo
l’accusa la commissione istitui-
ta da Asl5 avrebbe scelto un pro-
vider, l’associazione Ecm, che
avrebbe dovuto organizzare cor-
si di formazione per i professio-
nisti ricevendo in cambio, attra-
verso un sistema ritenuto corrut-
tivo, indebite utilità. Il provider,
sempre secondo l’accusa sareb-
be stato indotto a organizzare

gli eventi formativi in un locale
in città di proprietà della socie-
tà Facile Srl le cui quote erano
collegate agli stessi medici fa-
centi parte della commissione.
Oltre al medico Poletti erano in-
dagate anche le società Facile e
le associazioni Ecm e Gp Ligur-
net condannate alla sanzione
pecuniaria di 20 mila euro. Po-
letti è stato assolto dall’accusa
di peculato per aver effettuato
dieci accertamenti diagnostici,
tra febbraio e aprile 2018, senza
nessuna comunicazione
all’azienda sanitaria per la rego-
lare fatturazione. A beneficiare
dei trattamenti sarebbero stati
alcuni calciatori dello Spezia
Calcio. Tra i beneficiari delle
prestazioni, ma estranei alla vi-
cenda, anche Alberto Gilardino
attuale allenatore del Pisa, Giu-
seppe Mastinu, Raffale Palladi-

no, Filippo De Col, Stefano An-
tezza e anche un giovane della
formazione della squadra Prima-
vera. Esami che vennero esegui-
ti all’ospedale San Bartolomeo
di Sarzana. Condannati i medici
che facevano parte della com-
missione Asl5 composta per la
formazione: Cristina Rossi, 2 an-
ni, e Lanfranco Sanna, 2 anni, di-
fesi da Riccardo Lamonaca del
foro di Genova, Marco Santilli,
un anno e 3 mesi difeso da An-
drea Corradino, e Rollando Ba-
ria, dipendente del provider
Ecm, un anno e 4 mesi, difeso
dal legale Alessandro Silvestri.
Assolto l’ex direttore generale
dell’azienda sanitaria spezzina
Andrea Conti difeso da Daniele
Caprara e Davide Garbini e Mas-
simo Guglielmo Esposito difeso
da Fabio Zanelli.

Massimo Merluzzi

Dopo le repliche per pm Elisa
Loris il collegio, composto dal
presidente Marta Perazzo e
giudici a latere Luisa Carta e
Giovanni Maddaleni, ha
emesso la sentenza dopo oltre
3 ore

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria

Truffa all’Asl, medici condannati
Nel mirino i corsi di formazione
La pena più alta inflitta a Giampaolo Poletti nello staff dello Spezia Calcio al tempo dell’indagine
Assolti l’ex direttore generale dell’azienda sanitaria Andrea Conti e Massimo Guglielmo Esposito

SANZIONI

Le società Facile
e le associazioni
Ecm e Gp Ligurnet
dovranno sborsare
ventimila euro



Scienza e tecnologia, gli Intrecci 
del Festival con l’etica al centro

di FRANCO CAPITANO

L ’assessore alla Salute dice una 
cosa,  il  capo  dipartimento  il  
contrario.  Forse  la  mano  de-

stra non sa quello che fa la mano si-
nistra. Succede anche questo intor-
no alla annunciata grande riforma 
della sanità della Regione Liguria. 

«Non abbiamo bloccato nulla, le 
assunzioni dei nuovi medici conti-
nuano a esserci,  ma anche quelle 
dei primari. Tant’è vero che merco-
ledì abbiamo nominato due nuovi 
primari a Spezia per radiodiagnosti-
ca interventistica e radiologia e ora 
sarà il turno della chirurgia toracica 
dipartimentale e dell’anestesia a Sa-
vona, per cui volevo rassicurare e ri-
dimensionare il problema».

A parlare così l’assessore regiona-
le  alla  Sanità,  Massimo  Nicolò,  a  
margine di una conferenza stampa. 
«Certamente ci dovrà essere una co-
municazione da parte delle direzio-
ni nei confronti della Regione in me-
rito alle iniziative che vogliono por-
tare avanti, ma detto questo via libe-
ra, nessun problema». Di fatto, quin-
di, sul blocco delle nomine dei pri-
mari Nicolò dice il contrario del suo 
direttore di dipartimento. «La lette-

ra recapitata alle Asl, firmata da Pao-
lo  Bordon,  oggi  è  diventata  carta  
straccia, chi lo sa», scrivono in una 
nota il segretario del Pd Liguria e 
consigliere regionale Davide Natale 
e il capogruppo del Pd in Regione 
Armando Sanna.

«Quanto sta accadendo è grave e 
inaccettabile e dimostra l’improvvi-
sazione e la leggerezza con la quale 
vengono assunte le decisioni prose-
gue la nota -. I casi sono due ed en-
trambi estremamente gravi: o la ma-
no destra non sa cosa fa la sinistra, 
oppure si lanciano proposte a caso, 
per verificare quali sono gli effetti 
che producono e, in caso negativo 
come questo, si fa retromarcia. Pec-
cato che sia nell’una che nell’altra 

ipotesi le istituzioni perdono credi-
bilità, i professionisti sanitari riman-
gono smarriti e i cittadini preoccu-
pati. Insomma una presa in giro per 
tutti. Come già anticipato, chiedere-
mo in consiglio regionale dov’è la 
verità e quale sia alla fine la decisio-
ne presa - conclude la nota -. Non si 
può più assistere a questi  balletti  
che giocano con il diritto alla cura 
dei cittadini e con chi ogni giorno si 
dedica anima e corpo per far funzio-
nare e stare in piedi il Sistema sani-
tario regionale». 

Il tutto in attesa dell’annunciata 
riforma che dovrebbe da gennaio, 
portare a una Asl unica sul territo-
rio regionale, guidata da un diretto-
re generale, sotto la quale le attuali 

cinque  aziende  sanitarie  divente-
ranno altrettante  “Aree territoria-
li”, guidate a loro volta da direttori. 
Sulla fattibilità  in tempi stretti  di  
questa rivoluzione e sulle sue conse-
guenze sono state sollevate obiezio-
ni da parte di sindacati e opposizio-
ne. «La riforma sanitaria proposta 
dal  presidente  Bucci  rappresenta  
un pericoloso passo indietro per la 
sanità pubblica ligure- dichiara Ste-
fano  Giordano  capogruppo  M5S,  
commentando l’ordine del  giorno 
che sarà presentato martedì prossi-
mo in Consiglio regionale per chie-
dere la sospensione e la revisione 
del progetto di riforma. - Accorpare 
le 5 Asl in un’unica Azienda Sanita-
ria  Regionale  significa  accentrare  

poteri, aumentare la burocrazia e in-
debolire il presidio territoriale, già 
messo a dura prova da anni di tagli 
e carenze di personale». Il M5S Ligu-
ria ricorda che tutti i principali sin-
dacati medici e del comparto sanita-
rio –  Anaao,  Cimo, Fp-Cgil,  Fassid, 
Fvm, Uil Fp, Cisl Medici – hanno già 
espresso la loro inequivocabile con-
trarietà,  denunciando gravi  rischi  
per la continuità assistenziale e la 
fuga del personale. «Siamo di fronte 
a un accentramento calato dall’al-
to, privo di confronto con professio-
nisti, sindacati e territori. La sanità 
pubblica ha bisogno di risorse, as-
sunzioni  e  stabilizzazioni,  non  di  
nuovi livelli di burocrazia e di con-
trollo politico».

«Come M5S, chiediamo quindi al-
la Giunta regionale di sospendere 
immediatamente ogni atto legato al-
l’istituzione dell’Azienda Sanitaria 
Unica, di revocare il blocco delle as-
sunzioni e di convocare con urgen-
za le Commissioni competenti per 
aprire un percorso di confronto rea-
le e trasparente con le categorie e 
gli enti locali». Sul tema interviene 
anche il  gruppo regionale di  Avs.  
«Bloccare le nomine significa spin-
gere gli specialisti verso il privato e 
in altre regioni. La sanità ligure sof-
fre di gravissime carenze: liste d’at-
tesa infinite, disomogeneità territo-
riale, fughe verso altre regioni. La ri-
forma  Bucci  non  risolverà  questi  
problemi: anzi rischia di peggiorar-
li. L’unico modo per aiutare i pazien-
ti liguri è partire dai loro problemi, 
tenendo conto delle difficoltà vissu-
te quotidianamente dai  lavoratori  
della sanità pubblica».
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Serve la consapevolezza 
che stanno cambiando 
i nostri modi di vivere e
di rapportarci con noi 

stessi, gli altri, l’ambiente

“

di LORENZO CASELLI *

L’intervento

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Da sinistra il governatore Marco Bucci, il direttore Dipartimento Salute Paolo Bordon e l’assessore Nicolò

L a scienza è oggi una forza 
direttamente e 
immediatamente produttiva 

che si trasforma in tecnologia, 
prodotto, organizzazione, 
ambiente sociale. Il tutto secondo 
dinamiche autopropulsive e 
multidirezionali che creano, a loro 
volta, opportunità per l’ulteriore 
progredire della scienza e delle sue 
applicazioni secondo modalità non 
sempre prevedibili, programmabili, 
controllabili. C’è qui un grosso 
rischio. Quello di una sorta di 
“neoscientismo” secondo cui il 
sapere scientifico e le sue 
applicazioni vengono percepiti e 
vissuti come il vero, unico, grande 
processo senza soggetti e quindi, in 
definitiva, senza etica. Alcuni fatti 
spingono in tale direzione. Si pensi 
soltanto alla crescente dipendenza 
di ogni attività umana da supporti e 
mezzi tecnici (nel campo 
dell’istruzione, della 
comunicazione, della produzione, 
della finanza); alla crescente 
mediazione artificiale nei rapporti 
interpersonali (mediazione che si 
realizza attraverso standard, 
software, algoritmi, piattaforme). 
Scatta qui un interrogativo: le 
nuove tecnologie favoriscono 

l’intreccio sinergico tra mercato, 
stato, società oppure generano 
cortocircuiti che possono portare 
tanto a un capitalismo di 
sorveglianza quanto a forme di 
governance autocratiche? 

Mai come in questo momento ci 
si rende conto che sui terreni della 
scienza e della tecnologia occorre 
riacquistare in progettualità, 
responsabilità, partecipazione 
riscoprendo i legami con l’etica, la 
cultura, la politica e –perché no? — 
la democrazia. Occorre 
un’escalation di consapevolezza. 
Consapevolezza che stanno 
radicalmente cambiando i nostri 
modi di vivere; di rapporto con noi 
stessi, con gli altri, con l’ambiente. 
Consapevolezza che il mondo — pur 
nelle contrapposizioni — diventa 
sempre più interdipendente. 
Consapevolezza dei problemi e 
delle sfide inedite cui occorre far 
fronte. Certamente la sensazione 
prevalente è di dubbio, di 
incertezza in ordine alle 
potenzialità e ai rischi connessi allo 
sviluppo scientifico e tecnologico. 
Come venirne fuori?

Più strade sono possibili. Il 
sapere scientifico (come sistema di 
conoscenze e insieme di attività) 

non è deterministico, ma bensì 
fonte di scelte molteplici e 
differenziate, tali da richiedere 
l’intervento determinante dei 
soggetti nella produzione, 
selezione e uso del sapere stesso. 
Ma quali soggetti sono oggi in grado 
di prendere effettivamente parola? 
Le nuove tecnologie presentano 
molti gradi di libertà, sono 
intrinsecamente pluralistiche. I 
problemi non hanno una e una sola 
soluzione. Ma chi sceglie nei fatti la 
soluzione? Esiste lo spazio 
potenziale per protagonismi 
differenziati, per progettualità e 
responsabilità più diffuse e 
partecipate. Ma come rendere 
effettiva la potenzialità?

Al riguardo si pongono alcuni 
interrogativi ben precisi, dai quali 
non è possibile prescindere da un 
punto di vista etico e culturale. Tali 
interrogativi riguardano i mezzi 
attraverso i quali si perviene alla 
conoscenza (qualunque mezzo va 
bene?); le conseguenze e le 
condizioni organizzative e 
finanziarie dell’attività di ricerca 
(perché spendere i soldi in certe 
direzioni e non in altre?); le 
modalità di mediazione tra il sapere 
scientifico e i concreti bisogni cui 
rispondere con appropriate 
tecnologie (come si manifestano i 
bisogni, chi sceglie?). 

Il sapere scientifico-tecnologico 
e le sue potenzialità, la 
comunicazione con i suoi connotati 
di interdipendenza planetaria ma 
anche la paura di processi 
incontrollabili e incommensurabili 
in termini di rischio collegato alla 
fragilità dei sistemi complessi, 
quasi per assurdo, uniscono in 
comunità la globalità degli uomini. 
Qui sta il punto di forza su cui far 
leva per capovolgere situazioni 
dominate da ingiustizia ed 
esclusione che non possono più 
essere accettate al livello di giudizio 
della comunità globale. E’ in 

quest’ottica che occorre ripensare il 
senso della ricerca scientifica e 
tecnologica cogliendone altresì i 
legami con la gestione 
dell’economia, con il fare politica, 
con il fare cultura. Occorre pertanto 
saper operare con la coscienza del 
limite (limite come responsabilità 
verso gli altri e fedeltà verso se 
stessi) e con la consapevolezza delle 
destinazione comunitaria del 
sapere e della scienza. Scienza e 
tecnologia saranno sempre più un 
bene collettivo. La loro efficacia 
trascenderà le valutazioni del solo 
mercato; cresceranno e si 
svilupperanno attraverso la 
condivisione solidale.

Ne discendono alcuni impegni 
ben precisi. L’impegno a non 
considerare mai definitive le sintesi 
di sapere già dato; a tenere aperto il 
rapporto tra risultati conseguiti e le 
attese di risultati nuovi sempre più 
ricchi in umanità; a difendere e 
promuovere la libertà delle persone 
rispetto a tutte le strutture 
materiali e immateriali che le 
condizionano; a spostare in avanti 
le frontiere di una razionalità che va 
sempre rigenerata. La conoscenza 
deve fare i conti con una ineludibile 
ulteriorità. Ciò non depotenzia le 
domande ma al contrario le stimola 
nel dialogo con tutti coloro che si 
pongono in un atteggiamento di 
ricerca, nei confronti di una realtà 
che, come osservava Papa 
Francesco, non può essere 
interamente posseduta o dominata, 
ma piuttosto amata.

* professore emerito università 
di Genova

Sanità, Nicolò smentisce Bordon
“Nessun blocco delle nomine”

L’assessore: “È sufficiente 
comunicare le decisioni 
alla Regione”. Il Pd: “La 
mano destra non sa quello 
che fa la mano sinistra”

2
Sabato
1 novembre 2025

Cronaca



La Scienza

di ALBERTO DIASPRO

G enova ha una eredità da condividere con la 
sua Università. La nomina della sindaca di 
Genova Silvia Salis dell’architetto Nicola 

Valentino Canessa, professore di Urbanistica 
all’Università di Genova, a presidente 
dell’Associazione Smart City è parte, credo non 
solo dal mio punto di vista, dell’eredità gioiosa di 
Manuel Navarro Gausa, architetto catalano, 
professore ordinario di Urbanistica – 
Progettazione e Prospettiva Urbana e Territoriale 
dell’Ateneo genovese, che insieme a Mosè Ricci ha 
seguito il percorso di dottorato di ricerca di Nicola 

Canessa su “La città 
mediterraneo. 
Identificazione, scenari e 
visioni di una città 
territorio”. Ho avuto la 
fortuna e il privilegio di 
interagire con Manuel 
Gausa non solo come 
Presidente del Consiglio 
Scientifico del Festival 
della Scienza ma 
soprattutto per la naturale 
condivisione della malattia 
per la ricerca attraverso la 
curiosità. Non è un caso se 

il primo tributo dopo la prematura scomparsa si 
intitolava Alegrìa, termine con cui Manuel Gausa 
definiva i sui studi per una architettura avanzata e 
al tempo stesso “estroversa” capace di innescare 
nuove idee per una ricerca “espansiva” e menti 
libere e aperte. Manuel era avverso ad ogni 
barriera disciplinare restando coerente alla sua 
esperienza nel dottorato di ricerca per il quale 
aveva trovato, nel titolo, una sintesi perfetta che 
non richiede traduzione: “Open: espacio, tiempo, 
información.” L’architettura, come ricorda Nicola 
Canessa, era per lui scienza e filosofia, 
matematica e letteratura, progetto e innovazione. 
Cosi come per il progetto di Smart City 
l’architettura e la città si trovano a condividere 
conoscenza talora complessa in modo 
“permeabile”. L’Università di Genova, non solo 
per la recente nomina di presidenza, ne può 
essere il fulcro. L’Università che per sua natura 
porta con se lo scambio di idee tra generazioni e 
approcci culturali differenti può essere quel 
luogo aperto a tutti, il convivio dantesco, dove 
scambiare idee e progetti che uniscono 
urbanistica, ingegneria, informatica, robotica, 

scienze fisiche, matematiche e naturali, scienze 
sociali, economia, design e medicina in un 
contesto territoriale esteso con un respiro 
internazionale. Si tratta di un laboratorio urbano 
che mi piace immaginare distribuito municipio 
per municipio attraverso momenti di incontro 
dove studenti, docenti e abitanti possano liberare 
idee e aspettative. L’eredità gioiosa di Manuel 
Gausa entra in risonanza con la dichiarazione di 
intento di Nicola Canessa: “Una smart city non è 
solo tecnologia e dati, ma la capacità di rendere 
questi strumenti accessibili e utili a tutti i 
cittadini”, in un contesto dove innovazione e 
partecipazione diventano “entangled”, 
fortemente connessi. 

Così, a novembre la Smart City Week tra le 
sessioni di discussione tratterà di “Genova città 
universitaria: rigenerare spazi per accogliere 
talenti”, nell’idea di una città rinnovata e della 
rigenerazione urbana con un motto che avrebbe 
fatto sorridere Manuel Gausa: trasformare l’oggi 
per abitare il domani. La sfida riguarda la capacità 
concreta di attrarre studenti e giovani 
professionisti per i quali Genova diventa un polo 
universitario competitivo sia a livello nazionale 
che internazionale passando per 
quell’architettura che con la riqualificazione 
permette di aumentare l’offerta di studentati e 
residenze accessibili. La proposta di Canessa di 
creare attraverso l’Università e i centri di ricerca 
presenti sul territorio “un ponte più corto tra i 
risultati scientifici e la sperimentazione in scala 
reale” trova riscontro immediato, ad esempio, nei 
recenti risultati del gruppo di Smart Materials 
dell’IIT guidato da Athanassia Athanassiou. In 
una nazione dove il consumo di suolo è salito del 
17%(S.Deganello, Il Sole 24ore, 25/10), Genova offre 
l’invenzione dell’IIT condivisa con l’Università di 
Bolzano di un innovativo idrogel sostenibile 
derivato da alghe rosse capace di consentire la 
crescita delle piante con minima quantità d’acqua 
e senza l’uso di suolo e di permettere coltivazioni 
condizioni climatiche estreme dalla siccità 
all’assenza di gravità (C.Febo et al., ACS 
Agric.Sci.Tech. 2025). Caro Manuel, “Ti t’adesciâe 
‘nsce l’èndegu du matin, ch’á luxe a l’à ‘n pé ‘n tèra 
e l’átru in mà, ti t’ammiâe a ou spegiu de ‘n tianin, 
ou çé ou s’ammià a ou spegiu dâ ruzà…Çé serén 
tèra scûa, tûtti diài da sta pûgnatta anène via.” 
(lib. F.De André, M.Pagani, I.Fossati, ‘Â çimma, 
Universal Ricordi 1990).

FOTONOTIZIA

DUECENTO PASSEGGERI PER IL TRENO STORICO GENOVA-VENTIMIGLIA

L’interventpo

di PIERO RANDAZZO*

C’

è un popolo senza voce, che soffre in silen-
zio assieme alle rispettive famiglie, che vi-
vono in una tragedia e le istituzioni li igno-

rano.
Questa moltitudine prevalentemente giovane 

con un disturbo che li distrugge giorno dopo gior-
no.

Si chiamano persone con gravi disturbi alimen-
tari e in Liguria sono totalmente abbandonate.

1744 i dati ufficiali dicono nel 2023 siano le per-
sone prese in carico, cioè quelle diagnosticate, 
più il 5% del precedente anno. Cosa offre il servi-
zio sanitario ligure a queste persone che vivono 
nella situazione di grande disagio? Nulla di con-
creto  ed  efficiente.  Un  ambulatorio  a  Genova  
Quarto, un piccolo centro a Pietra Ligure, anni 
ed anni di attesa, e la gente quando ha la possibi-
lità  emigra  nelle  regioni  limitrofe  con  disagi  
enormi e spese talvolta insostenibili.

In Italia i dati del ministero della Salute ci dico-
no che nel 2019 le persone prese in carico con di-
sturbi alimentari erano 700.000, nel 2022 ultimo 
censimento  ci  dice  che  saliamo  a  circa  
1.400.000. I centri in Italia nel febbraio 2023 ri-

sultano 126, di cui 14 appartenenti al settore pri-
vato accreditato. In Emilia Romagna sono 20 i  
centri e 15 in Lombardia. 

Dove vanno le nostre genti a farsi curare se in-
torno alla Liguria i posti letto non bastano ai pro-
pri bisogni? Si perché ripeto in Liguria siamo al-
l’anno zero nel disinteresse e nel silenzio dei poli-
tici che non hanno fatto una politica in tal senso 
né maggioranza e né opposizione. 

Nel 2018 avevo già formulato con una proposta 
di aprire un centro moderno attrezzato con posti 
letto  all’ospedale  Gallino  di  Pontedecimo.  La  
stessal’ho formulata tra i 16 punti di proposte sul-
la  riforma  sanitaria  per  la  prima  volta  nel  
20-22-25 ed in altre occasioni. 

Nessuno di questi signori che oggi sollecitati 
dalle associazioni ne ha preso atto e ne mi ha da-
to un appoggio. Mi riferisco alle dichiarazioni di 
Gianni  Pastorino  su  Repubblica  del  4  ottobre  
2025. Pontedecimo sarebbe un luogo ideale per 
10 o forse più posti letto. Si può fare da subito. Bi-
sogna fare qualcosa ed il nostro Consiglio regio-
nale dovrà essere più produttivo abbandonando 
polemiche che a nulla portano per costruire una 
sanità più umana.

Si, cosa ha di umano un sistema quando centi-
naia di giovani o meno giovani non hanno voce 
per gridare la loro solitudine e la loro sofferenza 
ed il male di vivere? Ecco perché continuo a chia-
mare la crisi sanitaria la guerra moderna ed i par-
titi non possono fuggire ai loro compiti ed alle lo-
ro responsabilità.

*Ideatore e fondatore della Medicina Integrata
Collaboratore dell’Assessore alla sanità per la 

Medicina Integrata

C’è un popolo senza voce, che soffre in 
silenzio assieme alle rispettive famiglie, 

che vivono in una tragedia e le istituzioni 
li ignorano. Si chiamano persone 

con gravi disturbi alimentari e in Liguria 
sono totalmente abbandonate

“
L’università da Manuel Gausa a Nicola Canessa
Trasformare l’oggi per abitare il domani

La nomina del docente di 
Urbanistica, a presidente 

dell’Associazione 
Smart City, è parte 
dell’eredità gioiosa 

del maestro catalano

“

Sono stati oltre 200 i passeggeri del treno storico tra Genova Brignole e Ventimiglia in occasione dei 100 anni dalla fondazione 
del Dopolavoro Ferroviario Nazionale. L’iniziativa è stata portata avanti dalla Regione con Trenitalia, Fondazione FS Italiane, FS 
Treni Turistici, RFI, Dopolavoro ferroviario di Ventimiglia, Museo trasporti di Taggia, Comune di Taggia e di Ventimiglia.

Cosa ha di umano un sistema quando 
centinaia di giovani o meno giovani non 
hanno voce per gridare la loro solitudine 
e la loro sofferenza ed il male di vivere? 
Ecco perché continuo a chiamare la crisi 

sanitaria la guerra moderna

“

Disturbi alimentari
La politica si svegli
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«L a chiusura del punto nasci-
ta dell’ospedale Evangelico 
di Voltri non è un tema al-

l’ordine del giorno»: l’assessore re-
gionale alla Sanità, Massimo Nicolò, 
ha risposto così ieri in commissione 
regionale, di fronte alle incalzanti ri-
chieste dei consiglieri Gianni Pasto-
rino, Linea Condivisa, e Katia Piccar-
do, Pd. La pressione politica intorno 
alla giunta, ieri, è arrivata al massi-
mo, dopo che Repubblica ha raccon-
tato dell’ipotesi di chiusura del pun-
to  nascita  dell’ospedale  strategico 
del Ponente genovese che il diretto-
re generale del Dipartimento Salute 
della Regione, Paolo Bordon, avreb-
be esposto in diversi incontri, anche 
molto partecipati. 

E la  precisazione dell’assessore,  
ma  anche  dello  stesso  Bordon  in  
commissione, è arrivata a poche ore 
dall’organizzazione  di  un  fronte  
compatto pronto a battersi per scon-
giurare la cancellazione del reparto, 
unico in tutto il Ponente e che già og-
gi approderà in consiglio regionale. 

La minoranza tutta, in consiglio, 
presenterà un ordine del giorno fuo-
ri sacco proposto da Pastorino per 
«non prevedere alcuna chiusura di 
centri nascita nel Ponente di Geno-
va a partire da quello dell’Evangeli-
co di Voltri», così come raccontato 
da Repubblica e da “operatori del set-
tore”, dice Pastorino, anche perché 
«oltre ai 600 parti all’anno, l’Evange-
lico, è l’unico punto nascita tra Savo-
na e Sampierdarena». 

E anche la Lista Salis scende in 

campo per la difesa dell’Evangelico, 
rilanciando lo stesso documento in 
consiglio  comunale,  con  Filippo  
Bruzzone proponente, e nel Munici-
pio Ponente, attivando una barriera 
difensiva politica intorno al centro 
nascita. E intanto stanno arrivando 
le reazioni dei territori, così «come 
era accaduto due anni fa - dice Pic-
cardo - perché l’Evangelico è un pre-
sidio di riferimento di vasto territo-
rio nell’entroterra e i numeri dei par-
ti, in una città in pieno inverno de-
mografico,  lo dimostrano».  Piccar-
do spiega di aver raccolto «numero-

se  preoccupazioni  degli  operatori  
sanitari a proposito». E il presidente 
del Municipio Ponente, Matteo Fru-
lio aggiunge: «Da mesi, ci dicono sin-

dacati e operatori, si tenta di taglia-
re servizi all’ospedale di Voltri, una 
struttura rinnovata e famosa per la 
qualità, fondamentale per il Ponen-
te e i Comuni limitrofi. Siamo pronti 
ad ogni azione necessaria affinché 
nessuno dei servizi venga tagliato». 

Però, mentre i retroscena sull’ipo-
tesi di chiusura si infittiscono - tanto 
che secondo alcuni coinvolgerebbe 
lo stesso finanziamento all’ospedale 
da parte della Regione - la nota del-
l’assessore Nicolò mette in pausa la 
questione: la chiusura del punto na-
scita «non è oggetto di valutazioni o 

decisioni da parte della giunta», assi-
cura, mentre la Regione «conferma 
l’impegno a garantire una rete oste-
trico-neonatale efficiente e sicura,  
per assicurare massima tutela per 
madri e neonati in Liguria». 

La capogruppo regionale Avs, Se-
lena Candia, sottolinea come l’ipote-
si di chiusura del reparto sia «insen-
sata, visto che registra un aumento 
costante di 30 parti all’anno, men-
tre il reparto maternità a Sampierda-
rena è sempre saturo e non potreb-
be assorbire altre pazienti». Candia 
ricorda che i reparti dei due ospeda-
li sono già accorpati in un unico di-
partimento. Indica che l’Evangelico 
ha ottenuto il punteggio massimo a 
Genova nel gradimento delle mam-
me, con 8,7 punti, sul portale Best 
Births, davanti a Gaslini (7,5) e San 
Martino (7,3). «La chiusura darebbe 
un duro colpo a famiglie,  giovani,  
causando un grave disservizio alle 
donne in gravidanza e agli operatori 
delle altre strutture materno-infanti-
li», aggiunge. 

Dalla maggioranza, interviene il  
consigliere delegato Alessio Piana, 
Lega: «Il piano sociosanitario non è 
cambiato - dice - a differenza delle 
bufale e allarmismi lanciati dal Pd, il 
punto nascita dell’Evangelico a Vol-
tri  non chiude»,  ma ha  anche ag-
giunto «deve essere mantenuto con 
tutti  i  suoi  servizi,  indipendente-
mente  dal  futuro  inquadramento  
giuridico dell’Evangelico o dagli as-
setti burocratici dell’Asl 3». — M.BO.

di MICHELA BOMPANI

B locco totale delle assunzioni 
negli uffici amministrativi di 
tutte  le  aziende  sanitarie  e  

ospedaliere della Liguria. Lo ha co-
municato ufficialmente il diretto-
re generale del Dipartimento Salu-
te della Regione Liguria, Paolo Bor-
don, ai direttori di tutte le Asl e de-
gli ospedali Policlinico San Marti-
no, Galliera, Gaslini e Evangelico.

La Regione dunque ha deciso di 
«sospendere  il  reclutamento  di  
personale amministrativo», si leg-
ge nella nota, inviata il 23 ottobre 
scorso, compresi i casi in cui le as-
sunzioni fossero già state determi-
nate, a causa della «riorganizzazio-
ne del sistema sanitario regionale 
in corso». La costruzione della Asl 
unica e la riorganizzazione com-
plessiva della rivoluzione sanita-
ria, con centralizzazione in una re-
gia unica regionale, voluta dal pre-
sidente della Regione Marco Buc-
ci, dunque entra nel vivo, di fatto 

congelando tutti gli uffici ammini-
strativi delle aziende che, però, so-
no in grande sofferenza proprio 
per carenza di personale. 

E’  arrivata  come  una  doccia  
fredda, anzi freddissima, la comu-
nicazione del direttore Bordon ai 
direttori, anche se era già stata lo-
ro anticipata in riunioni e vertici 
proprio discutendo le marce di av-
vicinamento verso la riforma che 
il presidente Bucci vuole assoluta-
mente varare entro il 31 dicembre 
di quest’anno. E adesso c’è grande 

preoccupazione nelle aziende sa-
nitarie e ospedaliere perché all’au-
mento di produttività, e ai conti-
nui richiami alle economie di bi-
lancio, adesso la Regione impone 
un’altra,  complicata,  strettoia,  
con lo stop totale, e senza neppu-
re un orizzonte temporale, al re-
clutamento  negli  uffici  ammini-
strativi, dove molto del lavoro ri-
chiesto dalla Regione viene ese-
guito. Qualcuno parla di situazio-
ne insostenibile, altri di richiesta 
miope,  la  reazione  comune  di  

gran parte dei dirigenti della sani-
tà regionale territoriale è di gran-
de preoccupazione. E sullo sfondo 
ci sono i sindacati che hanno più 
volte chiarito, negli incontri con i 
vertici della sanità ligure, che la ri-
forma che porterà alla Asl unica 
non potrà essere realizzata in due 
mesi, se non a costo di far esplode-
re e mandare in tilt il sistema sani-
tario regionale e  li  vedrà,  ovvia-
mente, sulle barricate. 

La strada tracciata dal presiden-
te della Regione Bucci, però, è in-

sindacabile e a marce forzate, an-
che per i suoi stessi collaboratori: 
entro dicembre, sembra ormai la 
via più praticabile, la giunta, con 
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Massimo Nicolò,  presenterà  una 
legge quadro regionale, impostan-
do la riforma generale, mentre nei 
mesi successivi, progressivamen-
te, sarà riorganizzata la macchina 
centrale e territoriale, portando la 
regia delle aree in capo ad un cen-
tro unico, a Genova. 

Il futuro del punto nascita a Voltri
L’assessore Nicolò tranquillizza
ma il ponente cittadino si mobilita
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R Il nido di un reparto di 
ostetricia in una foto d’archivio.
A Voltri scatta la mobilitazione per 
non perdere il punto nascita

Il rischio di chiusura 
per il reparto dell’ospedale 
Evangelico ha suscitato 
le reazioni del mondo 
politico e del territorio

Diktat della Regione
“Blocco delle assunzioni
in tutte le Asl liguri”
La circolare riguarda tutti i settori amministrativi e si lega alla futura
creazione dell’Azienda unica. Preoccupazione negli uffici sotto organico

Q Il presidente 
Marco Bucci, il 
direttore della 
Sanità Paolo 
Bordon e 
l’assessore 
Massimo Nicolò 
ad un evento
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di MASSIMILIANO SALVO

Le buste di cocaina sottovuo-
to  erano  nascoste  in  vari  
punti di casa, dai mobiletti 

alle tasche di una felpa. In tota-
le, quasi  due chili.  Per questo 
motivo un ragazzo di 27 anni,  
Gianluca Storelli, di Sampierda-
rena, è stato arrestato domeni-
ca dalla polizia con l’accusa di 
spaccio. Secondo gli investiga-
tori della Squadra Mobile, rifor-
nirebbe alcuni pusher della zo-
na.

Le indagini coordinate dalla 
pm Gabriella Dotto sono partite 
dalla segnalazione di alcuni abi-
tanti di vico Raffetto, una traver-
sa di via Buranello, che notava-
no l’uomo fermarsi spesso a par-
lare brevemente con alcune per-
sone straniere, con cui scambia-
va fugacemente qualcosa. Subi-
to dopo queste persone si allon-
tanavano.

Per alcuni giorni gli investiga-
tori  hanno  quindi  tenuto  sot-
t’occhio Storelli (difeso dall’av-

vocato Giuseppe Tortorelli)  fi-
no a  che ieri  hanno deciso di 
perquisire la sua abitazione. Ap-
pena è stato fermato dagli agen-
ti, Storelli ha provato a sostene-
re di abitare in via Cantore, do-
ve effettivamente ha la residen-
za. Ma poco dopo è uscita la sua 
fidanzata dal portone di via Raf-
fetto, dove Storelli stesso di fat-
to abita. 

Una volta nell’appartamento, 
gli agenti gli hanno chiesto se ci 
fossero delle sostanze stupefa-
centi all’interno. Lui stesso ha 
indicato una prima busta di co-
caina sottovuoto.  Da una per-
quisizione più approfondita, ne 
sono  però  emerse  altre.  Gli  
agenti hanno poi trovato anche 
un bilancino di precisione e al-
tro materiale per il confeziona-
mento degli stupefacenti. È così 
scattato l’arresto: nei prossimi 
giorni verrà fissata la convalida.

Nasconde in casa 
2 chili di cocaina
arrestato 27enne

di ALBERTO BRUZZONE

L a notizia della vendita di  Gi-
glio Bagnara a Sestri Ponente, 
anticipata nei giorni scorsi da 

Repubblica,  suscita  notevole  inte-
resse tra la cittadinanza e, al tempo 
stesso, risveglia il fronte sindacale. 
Sono due i soggetti che rileveranno 
la storica realtà della delegazione: 
da una parte un privato che si occu-
perà degli ultimi tre piani con l’o-
biettivo di finalizzare un’operazio-
ne immobiliare; dall’altra un player 
commerciale che proverà a ridare 

vita al negozio di Sestri con un’im-
pronta decisamente più moderna. 
Su questo punto si riaccende la ver-
tenza dei lavoratori,  perché negli  
accordi tra vecchia e nuova proprie-
tà c’è anche il mantenimento dei li-
velli occupazionali. Sul tema inter-
viene allora Fabio Piccini, segreta-
rio  della  Filcams Cgil  di  Genova,  
che segue il fronte di Giglio Bagna-
ra sin dall’inizio, da quando è stata 
annunciata la chiusura dell’attività 
con la conseguente messa in liqui-
dazione: «Abbiamo letto che il nuo-
vo soggetto che subentrerà nella ge-
stione degli spazi commerciali si oc-
cuperà di assumere i dipendenti ri-
masti in azienda. Si  tratta di  una 
buona notizia per l’occupazione, vi-
sto che sono ben 18 i dipendenti al 
lavoro e 11 quelli rimasti senza lavo-
ro dallo scorso mese di luglio.  In 
questi mesi di vertenza, la Filcams 
ha seguito lavoratrici e lavoratori 
che sono rimasti al lavoro e anche 
quelli che sono finiti in Naspi. Ora 
la priorità è aprire un nuovo tavolo 
di confronto attraverso il quale af-

frontare il tema occupazionale sia 
per  chi  è  ancora  dipendente,  sia  
per chi il lavoro lo ha perso ormai 
da quattro mesi». Ecco perché Pic-
cini chiede un incontro con l’ammi-
nistratore delegato di Bagnara, En-
rico Montolivo: sul tema dell’occu-
pazione c’è grande attenzione an-

che da parte del Comune di Geno-
va, che ha seguito molto da vicino 
le varie trattative per il passaggio 
delle quote, soprattutto nell’inten-
to di evitare l’ennesimo “buco ne-
ro” in città con la chiusura delle ve-
trine su via Sestri. Questo rischio è 
stato scongiurato,  ma ora servirà 
usare la massima cautela per gesti-
re al meglio tutte le fasi del passag-
gio. Non rientrano nell’accordo sul-
la tutela dei livelli  occupazionali,  
invece, le dipendenti della libreria 
Mondadori. Si sa che anche la nuo-
va proprietà ha intenzione di inseri-
re una libreria nel complesso di Gi-
glio Bagnara, ma non è ancora noto 
sotto quali insegne. Resteranno, in-
vece, tutti gli altri negozi al piano 
strada che attualmente hanno un 
contratto di locazione: si tratta dei 
marchi  Intimissimi,  DM,  Enoteca  
Squillari, Pam Local ed R-Store. Per 
Giglio Bagnara, che nei giorni scor-
si ha compiuto 156 anni, rimane fis-
sata la data dell’ultima saracinesca 
abbassata: sabato 15 novembre. 

Magazzini Giglio Bagnara venduti 
rimane la vertenza dei dipendenti

di MICHELA BOMPANI

I l futuro dell’ospedale pediatrico 
Giannina Gaslini di Genova si è 
impostato ieri, con l’insediamen-

to del nuovo consiglio di  ammini-
strazione  i  2025-2030,  nominato  
con decreto del ministero della Salu-
te del 18 settembre 2025. Il consiglio 
è presieduto da Edoardo Garrone, 
nominato con decreto del presiden-
te  della  Repubblica  del  9  ottobre  
2025,  su  designazione  dell’arcive-
scovo di Genova Marco Tasca, presi-
dente  della  Fondazione Gerolamo  
Gaslini. Garrone, già presidente del 
Gaslini  per  il  quinquennio  prece-
dente, è dunque stato riconfermato 
alla guida dell’ente. Presidente del 
cda  di  Garmon  Spa  (Holding  del  
Gruppo Garrone-Mondini)  e  presi-
dente del Gruppo Erg, Garrone è en-
trato nel cda del Gaslini nel 2015 co-
me  consigliere,  assumendo  poi  la  
presidenza.  Nell’ambito  del  cosid-
detto “sistema Gaslini” è presidente 
di  Gaslininsieme  Ets,  fondazione  
che si occupa di fundraising a favore 
dell’ospedale pediatrico ed è consi-
gliere di amministrazione nella Fon-
dazione Gaslini.

Nei cinque anni appena conclusi, 
e sotto la guida Garrone, l’istituto fa 
sapere che i ricavi «sono passati da 
186,3 del 2021 a 225,8 milioni di euro 
del 2024», da dati di Bilancio. E l’o-

spedale ha realizzato una importan-
te opera di reclutamento, con 347 as-
sunzioni:  «La  dotazione  organica  
del personale dipendente è passata 
in 5 anni da 1839 (1 gennaio 2021) a 
2186 unità di personale (al 30 giu-
gno 2025)», afferma l’istituto. Negli 
ultimi cinque anni, poi, gli investi-
menti  dell’ospedale  sono  stati  di  
158,8 milioni di euro. 

Il nuovo cda vede la riconferma 
dei consiglieri uscenti designati dal-
la Fondazione, Andrea Del Grosso, 
Luciano Grasso, Maurizio Mauri,  e 
l’ingresso di Carla Sibilla (già vice-
presidente della Fondazione Gasli-
ni). Da statuto fanno parte del nuo-

vo consiglio anche il rettore dell’Uni-
versità di Genova, Federico Delfino, 
e il direttore generale dell’Asl 3 Ge-
novese, Luigi Carlo Bottaro. Comple-
tano il consiglio i membri nominati 
dal  Comune  di  Genova,  Marta  
Asquasciati,  e  da Regione Liguria,  
Pietro Piciocchi. Nella sua prima se-
duta, il cda ha confermato nell’inca-
rico di vicepresidente Luciano Gras-
so e ha confermato il direttore gene-
rale uscente, Renato Botti, «alla luce 
dei  significativi  risultati  raggiunti  
nel primo mandato», si legge in una 
nota dell’istituto. Manager di gran-
de esperienza nel sistema sanitario 
nazionale, Botti è stato anche diret-
tore generale della Programmazio-
ne sanitaria al ministero della Salu-
te, sub commissario ad acta del go-
verno alla Sanità della Regione La-
zio, direttore generale della Sanità 
delle Regioni Lombardia, Lazio e Pie-
monte. A Botti si deve il piano di ri-
lancio dell’ospedale, «come centro 
di  eccellenza  clinica,  scientifica  e  
formativa a livello nazionale e inter-
nazionale», indica l’istituto. Sta gui-
dando  la  realizzazione  del  Nuovo  
Gaslini e ha sviluppato il progetto af-
fidato dalla Regione all’ospedale pe-
diatrico del “Gaslini diffuso”. 

Sono stati costituiti, insieme alla 
Fondazione, due nuovi soggetti: la 
Fondazione Gaslininsieme Ets e la 
Gaslini Academy, centro internazio-
nale di studi e formazione con sede 
a villa Quartara. 
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Negli ultimi 5 anni
l’istituto ha aumentato 
i ricavi da 186,3 milioni 
a 225,8 milioni di euro 
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T La questura di Genova

T Il negozio di Sestri Ponente

T Da sinistra: Lanzone, 
Asquasciati, Garrone, Sibilla 
Piciocchi, il direttore generale 
Botti, Grasso, Del Grosso e Berri

Ospedale Gaslini
si insedia il nuovo Cda
presieduto da Garrone
Confermati i consiglieri uscenti designati dalla Fondazione
Le new entry: Piciocchi per la Regione, Asquasciati per il Comune

Il sindacato Filcams-Cgil 
vuole il tavolo di confronto
con l’ad Enrico Montolivo
per gestire il passaggio 
ed evitare “il buco nero” 
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Pronto soccorso
Galliera a Villa Scassi
sotto pressione 48 ore
Decine di ambulanze davanti alle strutture di Carignano 
e Sampierdarena. E non c’è ancora picco di influenza
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di MICHELA BOMPANI

«V enti ambulanze ferme, in 
attesa che vengano loro 
restituite le barelle, fuori 

dal pronto soccorso di Villa Scassi, 
mentre  all’interno  ci  sono  solo  
due infermieri a gestire 56 pazien-
ti»: la denuncia è del segretario ge-
nerale della Fp Cgil Genova, Luca 
Infantino, e l’ha fatta a metà gior-
nata, davanti al reparto di emer-
genza urgenza di Sampierdarena. 

Ieri  infatti  è  stato  l’ennesimo  
giorno di iperafflusso non soltan-
to al pronto soccorso all’ospedale 
di Asl3, ma numeri altissimi di pa-
zienti si  sono registrati per gran 
parte della giornata, e nei giorni 
precedenti, anche al pronto soc-
corso dell’ospedale Galliera. Nella 
mattinata i pazienti in visita all’o-
spedale di Carignano sono arriva-
ti a sfondare quota 100 – 104 per la 
precisione, come conferma l’ospe-
dale – per patologie che non han-
no nulla a che fare con picchi in-
fluenzali o epidemie di Covid, che 
non ci sono, assicurano i sanitari. 
Al Galliera sono arrivati, e conti-
nuano  ad  accedere,  soprattutto  
pazienti anziani, che non possono 
essere dimessi e hanno bisogno di 
ricovero. 

Intanto, l’ospedale Villa Scassi 
precisa che gli infermieri in servi-
zio ieri erano tre, per 41 pazienti, 
mentre il totale degli infermieri in 
pronto soccorso è dieci, oltre ad al-
tri infermieri che operano nel re-
parto Obi. E anche a Sampierdare-
na, indicano i sanitari, oltre il 40 
per cento degli  accessi  riguarda 
pazienti over 80.

«La Regione continua a parlare 
di riforma della sanità, anche del 
pronto  soccorso,  ma  la  realtà  è  
questa ed è davanti a tutti – dice In-
fantino - la Regione sbandiera l’a-

pertura  delle  case  di  comunità,  
del potenziamento della medici-
na territoriale ma il sistema sta im-
plodendo e i singoli reparti o dire-
zioni o aziende non c’entrano: chi 
governa i flussi dei pazienti?». E il 
segretario Cgil punta il dito con-
tro l’ennesimo taglio, che ha la for-
ma di un blocco, come ha raccon-
tato ieri Repubblica: «Adesso la Re-
gione non solo non procede all’as-
sunzione  degli  infermieri  che  

mancano, ovunque, e il sistema va 
in tilt,  ha deciso anche il blocco 
delle assunzioni degli amministra-
tivi in Asl e ospedali, così il siste-
ma imploderà definitivamente». 

E Infantino ieri ha annunciato 
di  procedere immediatamente a  
contattare la prefetta Cinzia Tor-
raco per chiederle un’urgente ri-
convocazione dei tavoli aperti, è 
già  programmati,  sulla  sanità:  
«Chiedo alla prefetta di riconvoca-

re urgentemente il tavolo sugli or-
ganici nei pronto soccorso che, in-
sieme al tavolo che si occupa della 
sicurezza nei reparti di emergen-
za- urgenza, non è più stato riuni-
to da luglio scorso: adesso è urgen-
te farlo, lo richiede la situazione 
emergenziale prima che la stagio-
ne influenzale e una nuova, ulte-
riore pressione, sui reparti dege-
neri in qualcosa di peggio».

E poi  c’è il  tema della regola-

mentazione dei flussi,  cioè della 
distribuzione dei pazienti che, in 
ambulanza,  vengono  destinati  a  
questo  o  quel  pronto  soccorso.  
Molti operatori, e i sindacati, han-
no notato nei giorni scorsi un flus-
so importante di pazienti verso il 
Galliera e Villa Scassi, che risulta-
vano “rossi” - ovvero al livello di af-
follamento massimo - sul cruscot-
to regionale che segnala in tempo 
reale la congestione dei reparti di 
emergenza urgenza, mentre il Po-
liclinico San Martino,  che ha di-
mensioni  e  capacità  di  assorbi-
mento di pazienti molto maggiore 
rispetto a Galliera e Villa Scassi, re-
gistrava un flusso molto più conte-
nuto. 

E anche se, ieri, però, anche il 
pronto soccorso dell’ospedale San 
Martino ha dovuto cominciare ad 
affrontare numeri di accessi in ri-
salita, la preoccupazione di molti 
operatori è che non stia funzionan-
do  qualcosa  nella  distribuzione  
dei di pazienti, quando, presi in ca-
rico dalle ambulanze, vengono di-
rottati  in questo,  o quel,  pronto 
soccorso. Peraltro, che sia un pro-
blema sistemico, lo indica il perio-
do: i medici assicurano l’assenza 
di alcun picco influenzale o di al-
tre patologie.

Fughe abbattute di quasi il 20 
per cento, attività ambulatoria-
le aumentata del 51 per cento 

in due anni, dal 2022 al 2023, con un 
aumento del fatturato che sfiora il 
70 per cento e una diminuzione dei 
ricoveri di oltre il 5 per cento (e che 
corrisponde a un aumento della lo-
ro appropriatezza), mentre il fattu-
rato passa da 7,8 a 8,2 milioni.

Sono i dati che emergono dal pri-
mo rendiconto dell’attività del “Ga-

slini diffuso”, «la prima esperienza 
in Italia di gestione da parte di un 
ospedale pediatrico di reparti e ser-
vizi, inseriti in altre aziende sanita-
rie»,  spiega  la  Regione,  ovvero  la  
grande operazione di gestione diret-
ta, da parte del Gaslini, di tutti i re-
parti pediatrici degli ospedali liguri. 
Uno sforzo complesso in termini or-
ganizzativi e di gestione del persona-
le, per l’ospedale pediatrico che in-
fatti lamenta una carenza di forze so-
prattutto infermieristiche. Il bilan-
cio complessivo, però, segna «in ter-
mini di valori economici nel 2023 un 
aumento della produzione sull’an-
no precedente del 6,9 per cento». 

L’emergenza maggiore di tutto il 
progetto, emerge,  è rappresentata 
dalla carenza di  personale e dalle 
difficoltà  di  reclutamento.  Soprat-

tutto in Asl1,  nonostante il Gaslini 
«abbia attivato tutte  le  procedure  
necessarie alla copertura dei fabbi-
sogni, compresa la procedura di mo-
bilità interna e volontari». E in Asl1 
spicca il caso del punto nascita di 
Sanremo, che sarebbe sotto la “so-
glia Balduzzi”, non eseguendo i ne-
cessari 500 parti all’anno per poter 
tenere aperto e che richiede ulterio-
re personale al Gaslini. 

«Il Gaslini diffuso è un’operazio-
ne che ha più ombre che luci- com-
menta Gianni Pastorino, capogrup-
po regionale Linea Condivisa - lo di-
mostra il punto nascita di Sanremo, 
che assorbe molte risorse preziose 
del Gaslini e che la Regione si ostina 
a tenere aperto anche se non supera 
i 300 parti all’anno, mentre prova a 
chiudere  centri  nascita,  come  l’E-

vangelico, che ne fanno più del dop-
pio. I sindacati hanno più volte riba-
dito che le assunzioni non riescono 
a coprire neppure il turn over nei re-
parti. Inoltre la Regione non ha rical-
colato il budget per i premi di pro-
duttività al personale: o meglio, i di-
rigenti li hanno fissi, tutti gli altri de-
vono spartirsi ciò che rimane». 

Per  il  reclutamento  degli  infer-
mieri, poi, in Asl1, il Gaslini ha esauri-
to anche le graduatorie dell’azienda 
e ha attinto alle proprie, così come 

in Asl2. In Asl5 sono in corso le pro-
cedure di assunzione di posti vacan-
ti. Tra i medici, gli specialisti del Ga-
slini con expertise in patologia neo-
natale,  pediatria  e  medicina  d’ur-
genza  assicurano  mediamente  
50-55 turni mensili di 12 ore a turno 
presso i poli del Gaslini diffuso, ma 
l’istituto deve fare ricorso a ulteriori 
50 turni al mese di medici a gettone. 

Il Gaslini, poi, sta implementan-
do le specialità nelle sedi distaccate: 
oltre a diabetologia, genetica medi-
ca, allergologia e celiachia, inserirà 
cardiologia, ortopedia e dietologia, 
oltre a una rete regionale ambulato-
riale di celiachia, con l’apertura dei 
centri di Imperia e La Spezia e gli 
ambulatori di Savona e Lavagna. — 
M.BO.

Il sindacalista
Luca Infantino
sindacalista
della Cgil

L’assessore
Massimo 
Nicolò ha 
la delega
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Pronto soccorso
Galliera a Villa Scassi
sotto pressione 48 ore
Decine di ambulanze davanti alle strutture di Carignano 
e Sampierdarena. E non c’è ancora picco di influenza
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di MICHELA BOMPANI

«V enti ambulanze ferme, in 
attesa che vengano loro 
restituite le barelle, fuori 

dal pronto soccorso di Villa Scassi, 
mentre  all’interno  ci  sono  solo  
due infermieri a gestire 56 pazien-
ti»: la denuncia è del segretario ge-
nerale della Fp Cgil Genova, Luca 
Infantino, e l’ha fatta a metà gior-
nata, davanti al reparto di emer-
genza urgenza di Sampierdarena. 

Ieri  infatti  è  stato  l’ennesimo  
giorno di iperafflusso non soltan-
to al pronto soccorso all’ospedale 
di Asl3, ma numeri altissimi di pa-
zienti si  sono registrati per gran 
parte della giornata, e nei giorni 
precedenti, anche al pronto soc-
corso dell’ospedale Galliera. Nella 
mattinata i pazienti in visita all’o-
spedale di Carignano sono arriva-
ti a sfondare quota 100 – 104 per la 
precisione, come conferma l’ospe-
dale – per patologie che non han-
no nulla a che fare con picchi in-
fluenzali o epidemie di Covid, che 
non ci sono, assicurano i sanitari. 
Al Galliera sono arrivati, e conti-
nuano  ad  accedere,  soprattutto  
pazienti anziani, che non possono 
essere dimessi e hanno bisogno di 
ricovero. 

Intanto, l’ospedale Villa Scassi 
precisa che gli infermieri in servi-
zio ieri erano tre, per 41 pazienti, 
mentre il totale degli infermieri in 
pronto soccorso è dieci, oltre ad al-
tri infermieri che operano nel re-
parto Obi. E anche a Sampierdare-
na, indicano i sanitari, oltre il 40 
per cento degli  accessi  riguarda 
pazienti over 80.

«La Regione continua a parlare 
di riforma della sanità, anche del 
pronto  soccorso,  ma  la  realtà  è  
questa ed è davanti a tutti – dice In-
fantino - la Regione sbandiera l’a-

pertura  delle  case  di  comunità,  
del potenziamento della medici-
na territoriale ma il sistema sta im-
plodendo e i singoli reparti o dire-
zioni o aziende non c’entrano: chi 
governa i flussi dei pazienti?». E il 
segretario Cgil punta il dito con-
tro l’ennesimo taglio, che ha la for-
ma di un blocco, come ha raccon-
tato ieri Repubblica: «Adesso la Re-
gione non solo non procede all’as-
sunzione  degli  infermieri  che  

mancano, ovunque, e il sistema va 
in tilt,  ha deciso anche il blocco 
delle assunzioni degli amministra-
tivi in Asl e ospedali, così il siste-
ma imploderà definitivamente». 

E Infantino ieri ha annunciato 
di  procedere immediatamente a  
contattare la prefetta Cinzia Tor-
raco per chiederle un’urgente ri-
convocazione dei tavoli aperti, è 
già  programmati,  sulla  sanità:  
«Chiedo alla prefetta di riconvoca-

re urgentemente il tavolo sugli or-
ganici nei pronto soccorso che, in-
sieme al tavolo che si occupa della 
sicurezza nei reparti di emergen-
za- urgenza, non è più stato riuni-
to da luglio scorso: adesso è urgen-
te farlo, lo richiede la situazione 
emergenziale prima che la stagio-
ne influenzale e una nuova, ulte-
riore pressione, sui reparti dege-
neri in qualcosa di peggio».

E poi  c’è il  tema della regola-

mentazione dei flussi,  cioè della 
distribuzione dei pazienti che, in 
ambulanza,  vengono  destinati  a  
questo  o  quel  pronto  soccorso.  
Molti operatori, e i sindacati, han-
no notato nei giorni scorsi un flus-
so importante di pazienti verso il 
Galliera e Villa Scassi, che risulta-
vano “rossi” - ovvero al livello di af-
follamento massimo - sul cruscot-
to regionale che segnala in tempo 
reale la congestione dei reparti di 
emergenza urgenza, mentre il Po-
liclinico San Martino,  che ha di-
mensioni  e  capacità  di  assorbi-
mento di pazienti molto maggiore 
rispetto a Galliera e Villa Scassi, re-
gistrava un flusso molto più conte-
nuto. 

E anche se, ieri, però, anche il 
pronto soccorso dell’ospedale San 
Martino ha dovuto cominciare ad 
affrontare numeri di accessi in ri-
salita, la preoccupazione di molti 
operatori è che non stia funzionan-
do  qualcosa  nella  distribuzione  
dei di pazienti, quando, presi in ca-
rico dalle ambulanze, vengono di-
rottati  in questo,  o quel,  pronto 
soccorso. Peraltro, che sia un pro-
blema sistemico, lo indica il perio-
do: i medici assicurano l’assenza 
di alcun picco influenzale o di al-
tre patologie.

Fughe abbattute di quasi il 20 
per cento, attività ambulatoria-
le aumentata del 51 per cento 

in due anni, dal 2022 al 2023, con un 
aumento del fatturato che sfiora il 
70 per cento e una diminuzione dei 
ricoveri di oltre il 5 per cento (e che 
corrisponde a un aumento della lo-
ro appropriatezza), mentre il fattu-
rato passa da 7,8 a 8,2 milioni.

Sono i dati che emergono dal pri-
mo rendiconto dell’attività del “Ga-

slini diffuso”, «la prima esperienza 
in Italia di gestione da parte di un 
ospedale pediatrico di reparti e ser-
vizi, inseriti in altre aziende sanita-
rie»,  spiega  la  Regione,  ovvero  la  
grande operazione di gestione diret-
ta, da parte del Gaslini, di tutti i re-
parti pediatrici degli ospedali liguri. 
Uno sforzo complesso in termini or-
ganizzativi e di gestione del persona-
le, per l’ospedale pediatrico che in-
fatti lamenta una carenza di forze so-
prattutto infermieristiche. Il bilan-
cio complessivo, però, segna «in ter-
mini di valori economici nel 2023 un 
aumento della produzione sull’an-
no precedente del 6,9 per cento». 

L’emergenza maggiore di tutto il 
progetto, emerge,  è rappresentata 
dalla carenza di  personale e dalle 
difficoltà  di  reclutamento.  Soprat-

tutto in Asl1,  nonostante il Gaslini 
«abbia attivato tutte  le  procedure  
necessarie alla copertura dei fabbi-
sogni, compresa la procedura di mo-
bilità interna e volontari». E in Asl1 
spicca il caso del punto nascita di 
Sanremo, che sarebbe sotto la “so-
glia Balduzzi”, non eseguendo i ne-
cessari 500 parti all’anno per poter 
tenere aperto e che richiede ulterio-
re personale al Gaslini. 

«Il Gaslini diffuso è un’operazio-
ne che ha più ombre che luci- com-
menta Gianni Pastorino, capogrup-
po regionale Linea Condivisa - lo di-
mostra il punto nascita di Sanremo, 
che assorbe molte risorse preziose 
del Gaslini e che la Regione si ostina 
a tenere aperto anche se non supera 
i 300 parti all’anno, mentre prova a 
chiudere  centri  nascita,  come  l’E-

vangelico, che ne fanno più del dop-
pio. I sindacati hanno più volte riba-
dito che le assunzioni non riescono 
a coprire neppure il turn over nei re-
parti. Inoltre la Regione non ha rical-
colato il budget per i premi di pro-
duttività al personale: o meglio, i di-
rigenti li hanno fissi, tutti gli altri de-
vono spartirsi ciò che rimane». 

Per  il  reclutamento  degli  infer-
mieri, poi, in Asl1, il Gaslini ha esauri-
to anche le graduatorie dell’azienda 
e ha attinto alle proprie, così come 

in Asl2. In Asl5 sono in corso le pro-
cedure di assunzione di posti vacan-
ti. Tra i medici, gli specialisti del Ga-
slini con expertise in patologia neo-
natale,  pediatria  e  medicina  d’ur-
genza  assicurano  mediamente  
50-55 turni mensili di 12 ore a turno 
presso i poli del Gaslini diffuso, ma 
l’istituto deve fare ricorso a ulteriori 
50 turni al mese di medici a gettone. 

Il Gaslini, poi, sta implementan-
do le specialità nelle sedi distaccate: 
oltre a diabetologia, genetica medi-
ca, allergologia e celiachia, inserirà 
cardiologia, ortopedia e dietologia, 
oltre a una rete regionale ambulato-
riale di celiachia, con l’apertura dei 
centri di Imperia e La Spezia e gli 
ambulatori di Savona e Lavagna. — 
M.BO.
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sindacalista
della Cgil
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di MICHELA BOMPANI

T rasloco per la guardia medica 
in Liguria: i poli avranno final-
mente una sede, nelle Case di 

Comunità. È previsto nella riforma 
sanitaria voluta dal presidente della 
Regione, Marco Bucci, e dall’assesso-
re regionale alla Sanità, Massimo Ni-
colò. La decisione, però, sta mandan-
do in fibrillazione i sindaci, soprat-
tutto dell’entroterra, che temono lo 
smantellamento definitivo della me-
dicina territoriale e anche gli opera-
tori, che benché apprezzino la deci-
sione, chiedono una riorganizzazio-
ne «urgente, necessaria e complessi-
va» della medicina sul territorio. E 
per organizzare questa parte della ri-
forma i sindacati dei medici di guar-
dia medica incontrano, settimanal-
mente, i dirigenti regionali della Sa-
nità, mentre a metà novembre è sta-
to convocato un vertice con i sinda-
ci dei territori. 

«Di certo, il sistema attuale della 
guardia medica non è più sostenibi-
le — spiega Marco Polese, segretario 
regionale Fimmg della continuità as-
sistenziale — la Liguria è l’unica Re-
gione che non ha ambulatori di guar-
dia medica e fa solo servizio a domi-
cilio. Perciò avere ambulatori nelle 
Case di Comunità è un fatto positi-
vo, ma da soli non basteranno, c’è bi-
sogno, in una regione come la no-
stra, che, a fianco alle Case di Comu-
nità, siano mantenuti i poli territo-
riali. Non è possibile che un pazien-
te a Torriglia debba appoggiarsi alla 
guardia medica nella Casa di Comu-
nità in Val Bisagno». 

I medici liguri della continuità as-
sistenziale stanno discutendo con la 
Regione l’accordo integrativo: «Un 
polo in ogni Casa di Comunità, cioè 
uno per distretto, è insufficiente — 
spiega  Polese  —  prendiamo  per  

esempio il distretto 11, che include il 
centro storico e va da via Isonzo al 
Lagaccio, comprende 110mila perso-
ne ed è grande come la Asl4. Tutte 
queste persone rischiano di  avere 
come unica Casa di Comunità-hub 
quella di via Assarotti, dove alla con-
tinuità  assistenziale  è  assegnata  
una stanza». Attualmente le Case di 
Comunità attivate a Genova sono a 
Voltri, Struppa e Recco: «Ma i medi-
ci non hanno dotazioni, salvo una 
scrivania», dice Polese.

Dunque, la Fimmg accende il faro 
sul nodo più complesso: «Bene le se-
di delle guardie mediche, ma il siste-

ma complessivo va riorganizzato al-
trimenti  sarà  meno  sostenibile  di  
quello attuale». E accanto agli ambu-
latori nelle Case di Comunità, dice, 
bisogna cucire una rete con i medici 
di famiglia e mantenendo nell’entro-
terra i poli territoriali di guardia me-
dica, oltre a favorire le Aft, i raggrup-
pamenti di medici di famiglia. E poi 
c’è l’assenza di dotazioni: «Oggi i me-
dici di guardia medica lavorano co-
me negli anni Ottanta: nelle Case di 
Comunità servono supporto infer-
mieristico, laboratori, possibilità di 
teleconsulenze». E Polese ha molti 
dubbi sulla sostenibilità del proget-

to: «Visto che le Case di Comunità 
funzioneranno giorno e notte, tutti i 
giorni: ci sono i fondi per farle fun-
zionare e per pagare il personale?». 

E il capogruppo regionale Linea 
Condivisa, Gianni Pastorino, spiega 
che anche i sindaci sono preoccupa-
tissimi: «Da Cogoleto a Bargagli, il ri-
ferimento  sarà  polo  della  guardia  
medica a Struppa — dice — i sindaci 
temono che gli abitanti delle aree in-
terne, e non solo, saranno abbando-
nati, mentre i medici della guardia 
medica dovranno coprire un territo-
rio enorme». Pastorino punta il dito 
contro il metodo Bucci «che vuole fa-
re le riforme a costo zero», mentre 
Polese indica il sotto finanziamento 
della medicina territoriale in Ligu-
ria: «Il medici di famiglia, più la guar-
dia medica, più il 118, più i pediatri 
pesano solo il 4 per cento della spe-
sa sanitaria totale: una riforma sen-
za risorse diventa un disastro, inve-
ce cambiando paradigma alla medi-
cina territoriale si può fare un’im-
portante riforma». 

«P iù di cento persone in visita 
al pronto soccorso, marte-
dì sera, dopo una giornata 

complicatissima: eppure per il presi-
dente Bucci sono “picchi di afflusso 
che poi rientrano”»: il capogruppo 
regionale M5s, Stefano Giordano, ha 
passato un’altra serata nel reparto 
di emergenza-urgenza dell’ospeda-
le di Carignano, constatando l’abne-
gazione  e  la  professionalità  degli  
operatori, la pazienza dei pazienti e 
l’effetto di un sistema regionale che 
non tiene.

Dice Giordano: «Nella disperazio-
ne di visite prenotate a 100 km o a 
500 giorni di distanza, spesso, per 

chi è allo stremo e non riceve rispo-
ste adeguate, i pronto soccorso re-
stano l’unica risorsa in grado di dar-
le», indicando l’assenza della medi-
cina territoriale, tra liste d’attesa e 
agende aperte su tutto il territorio.

Eppure ieri il presidente della Re-
gione Marco Bucci, commentando il 
surmenage dei pronto soccorso che 
da giorni — e senza alcuna epidemia 
influenzale e di Covid, sta oberando 
soprattutto i reparti di emergenza 
degli ospedali Villa Scassi e Galliera, 
e mentre la Cgil ha chiesto un incon-
tro urgente alla prefetta — ha dichia-
rato ieri che gli accessi «sono soprat-
tutto di codici bianchi e verdi», indi-

cando una inappropriata scelta dei 
pazienti di riversarsi nella rete del-
l’emergenza. E ha invitato i liguri a 
rivolgersi alle Case di Comunità, do-
ve si trovano i medici di medicina ge-
nerale per i casi meno complessi. 

«Ma il presidente Bucci sa chi c’è 
nelle Case di comunità, poche, fino-
ra aperte? — attacca Giordano — ci so-

no medici di medicina generale, sen-
za neppure un pc e senza neanche 
un  contratto.  È  questo  l’antidoto  
agli accessi inappropriati al pronto 
soccorso?». E il capogruppo regiona-
le del M5s sottolinea anche la neces-
sita di una riorganizzazione dei flus-
si di pazienti, da parte del 118, «per-
ché si  sono verificati  aumenti  dei  

flussi  verso  alcuni  pronto  soccor-
so», dice. 

Giordano poi spiega l’impossibili-
tà,  per i  pronto soccorso cittadini  
presi d’assalto, di rispettare le nor-
me  di  sicurezza:  «Rammentiamo  
che le aree di emergenza non sono 
sicure: se la loro capienza è di 50 ba-
relle, come fanno a essere sicure se 
poi raggiungono o superano quota 
100?», Il consigliere regionale infat-
ti ha promosso una proposta di leg-
ge regionale per sanare almeno que-
sta situazione, ma non è stata anco-
ra discussa e commenta «evidente-
mente privatizzare è meglio che cu-
rare». 

E sui reparti congestionati, ieri, è 
intervenuto anche Marco Vannucci, 
segretario generale Uil Fpl Genova: 
«Come si fanno a gestire 120 barelle, 
quando un pronto soccorso è pro-
gettato per seguirne 50? La situazio-
ne è drammatica — dice — sarà op-
portuno dare priorità a una riforma 
ambiziosa della sanità o sarebbe me-
glio dare risposte concrete a questa 
situazione paradossale?». — M.BO.

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Marco Polese, segretario Fimmg
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di MICHELA BOMPANI

M edici sulle barricate davanti 
alla rivoluzione della Asl uni-
ca che è determinato a realiz-

zare  il  presidente  della  Regione,  
Marco Bucci. «Una trasformazione 
da cui  ci  stanno escludendo»,  de-
nuncia Francesca Greco, coordina-
trice regionale Fp Cgil medici e diri-
genti sanitari. E lancia anche l’allar-
me sulla situazione dei pronto soc-
corso, da giorni congestionati di pa-
zienti, soprattutto all’ospedale Villa 
Scassi e all’ospedale Galliera: «Men-
tre la Regione pensa alla riforma, si 
è  completamente  dimenticata  di  
programmare, per l’ennesimo anno, 
la gestione dell’influenza che è ini-
ziata e del Covid, che è già molto dif-
fuso, e siamo a novembre - attacca - i 

pronto soccorso sono in difficoltà. 
La popolazione è anziana, ma anco-
ra una volta non c’è un piano orga-
nizzativo fatto per tempo per la ge-
stione». C’è poi una problema di ge-
stione flussi, dice, «visto che succe-
de spesso che a Genova pronto soc-
corso più piccoli abbiano lo stesso 
carico di pazienti di pronto soccor-
so più grandi e vanno in difficoltà». 

E i medici sono con il cerino in ma-
no, dice Greco, subendo la beffa del-
l’indennità di pronto soccorso che 
la Regione non gli ha mai dato, dal 
2022, quando è stata introdotta: «É 
nelle casse regionali, perché è già fi-
nanziata, vale oltre un milione di eu-
ro, ma nessuno l’ha mai ricevuta: l’ef-
fetto di tutto questo è la fuga dei me-
dici anche dagli ospedali». Anzi, l’u-
nico a erogarla è il Gaslini, «ma vale 
1,26 euro all’ora per i dirigenti», ag-
giunge. E prosegue: «Sindacalmen-
te, eravamo a un buon punto nella 

trattativa con l’ex direttrice, Rober-
ta Serena, ma non è più proseguita». 

Ecco perché i medici sono pronti 
a  dare  battaglia  sulla  Asl  unica:  
«Manca perfino il piano per affronta-
re l’influenza, come è possibile pen-
sare di  accorpare le cinque Asl in 
una, con tempi fantasiosi, a partire 
da fine anno?», aggiunge Greco. E 
prosegue: «I medici sono stati esclu-
si da qualsiasi processo decisionale, 
come  intersindacale  medica  chie-
diamo da settimane un incontro ai 
vertici sanitari della Regione ma nes-
suno ci ha ancora risposto, né l’as-
sessore Nicolò,  né  il  dipartimento 
Salute». 

I medici chiedono di vedere il pia-
no della riforma: «Come funzione-
ranno le attuali Asl? Come sarà orga-
nizzato il  sistema? Così  pure  non 
sappiamo nulla della riforma del 118 
e la sua centralizzazione di tutte le 
sedi». 

Greco  sottolinea  la  sempre  più  
grave carenza della medicina terri-
toriale che continua a riversare pa-
zienti nei pronto soccorso: «Adesso 
qualche Casa di  Comunità funzio-
na, ma nei pronto soccorso non se 
ne ha alcun beneficio», aggiunge. 

E ieri la Cgil, con altre sette sigle 
sindacali  del  comparto  (Aa-
roi-Emac, Anaao-Assomed, Cimo-Fe-
smed, Cisl medici, Fassid-Snr, Fvm, 
Uil Fp area medica e veterinaria) ha 
firmato  un  comunicato  contro  il  
blocco delle assunzioni e di progres-
sione di carriera dei dirigenti medi-
ci, disposto dalla Regione, oltre al 
blocco delle assunzioni del persona-
le amministrativo: «Crea un gravissi-
mo  danno  alla  funzionalità  delle  
strutture sanitarie, sia dal punto di 
vista medico-sanitario che gestiona-
le, e rischia di favorire ulteriori fu-
ghe di personale», denunciano. 

Da settimane chiediamo
un incontro ai vertici

della Regione
Mai ricevuta l’indennità

promessa, è arrivata solo 
al Gaslini, 1,26 euro l’ora

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Medici sulle barricate
contro la rivoluzione
della Asl unica in Liguria
La Cgil all’attacco: “Ci stanno escludendo dalla trasformazione
I pronto soccorso in emergenza per la mancata gestione dei flussi” 

T I medici chiedono di essere 
coinvolti nel progetto
di unificazione delle Asl che sta 
provocando molto allarme

“
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